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Presidenza deL Vice Pr'esidente ALBERTINI

P R E SI D E N T E . La Iseduta è aipelI'ta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Nan essendalVi asser~
vazioni, il p:roceSisa Iverbale è aplP'rOlVata.

Nel carso della seduta ipatranna ,essere etf~
fettuate vataziani mediante !p['acedimenta
elett:mnica.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

,p RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha 't'rasmes'sa il segmente
disegna di legge:

Cansiglia regianale delle Marche. ~ « In~
tegrazione al decreta-legge 16 ma'rzo 1973,
n. 31, canViertita nella Ilegge 17 maggiO' 1973,
n. 205}) (2263).

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P R rE S I D E N T E. SUiIdisegna di Leg-
ge: «Ratifica ed esecuzione di A<ocordi inter-
nazionali in mateI1]a di 'proprietà intellettua-
le, adottati a Stoccalma il 14 LugliO' 1967})
(933), già assegnato in sede 'l'efer,ente aHa 3a
Cammissiane IpeI1manente (Affalr,i esteri), è
sta'Da chiamata ad esprimere :il praprio parere
anche la 7a Commissione permanente (Istru-
ziane pubblica e belle anti, ricerca soientifica,
r,pettacalo e sport).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

IPRES I D E N T E. IIIsenatore Berlan~
da, ,anche a name degM a,ltri fi'rmatari, ha di-

chiarata di ritirare lildisegna di legge: «Ven-
dita a trattativa pr,Ìvata di terreni e stabili
demaniali siti nellcamune ,di Trenta}) (769).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Disposizioni in materia di imposte sui red-
diti e sulle successioni}) (2170);

«Modifica della imposta sul reddito delle
persone fisiche istituita con decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, per quanto riguarda le detra-
zioni soggettive dell'imposta sui redditi de-
rivanti da lavoro dipendente autonomo o
da pensione e per quanto riguarda taluni
costi delle imprese artigiane e delle minori
imprese. Modifiche al decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973,
n 601, concernente la disciplina delle age-
volazioni tributarie}} (1511), d'iniziativa
del senatore Borsari e di altri senatori;

« Esclusione dei redditi da lavoro dipendente
dal cumulo del reddito familiare}} (1876),
d'iniziativa del senatore De Ponti e di altri
senatori;

«Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, in
materia di cumulo fiscale dei redditi da la-
voro }} (1919), d'iniziativa del senatore Co~
lajanni e di altri senatori;

«Modifica del secondo comma dell'artico-
lo Il del decreto del Presidente della Re~
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, in
materia di cumulo fiscale dei redditi fa-
miliari» (1942), d'iniziativa del senatore
Romagnoli Carettoni Tullia

P RES I D E N T E. L' ardine del gior-
nO' reca il seguita della discussione dei di,se-
gni di legge: « Dilspasiz~oni ]n matenia di Im-

poste sui reddiM e suUe Isuccessioni » (2170);
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'« Modifica dell'imposta sul mddito delle
personefiskhe istituita çon decreto ,del,Pre~
sidente della Repubblica 2 settembre 1973,
n. 597, per ,quanto rigua!1da le detraz10ni Isog~
1gettive dell'imposta sui Iredditi derivanti da
lavoro dipendente autonomo o da pensione
e ,per quanto lritgwllrda taluni oosti delle im~
prese artigiane e delle minavi iJITIiprese.Modi~
fiche al deoreto del Presidente della Repluh~
b!Iii'ca29 seUembJ:1e 1973, n. 601. concemente
,la diisa~pilina deHe agev'dlaZJioni tributamie »,
Id'iniziativa del senatore Borsari e di altll~i se~
natOlni; « EsolusiOlne dei 'lledditi da lavom di-
pendente dal oumu~o dell reddito fìamiliare »,
d':unizrativa del senatoDe De POrJitie di alltri
senrutOll'i; ({ Modifìicherul decreto del PDesi-
dente ddJa Repubblica 29 seUembI1e 1973,
n. 597, in materia di cumuLo f:uscalle dei
redditi da lavom »,d'iJniziativa did senato~
ve COIlaj-annie di 'alltri senatori; «Mod:u£ka
del secondo comma dell'rur1!ioo10 11 del de~
CDeto del Prersidente deHa Repubblica 29
settembre 1973, n. 597, ':Unmateda di curnu-
,lo f:uscalle dei :reddr1Ji fami,limi », d'inizia-
tivn del senamo!neR!OImagnoIiCaI1ettoni Tuma.

È iscritto a ,panlare il senatore Pazienza.
Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Signor P'residente, ono~
,revole Sottos~gretario, onOlTevoli colLeghi,
il provvedimento che abbirumo in esame è sta~
to opportunamente Isinteti:zzato dall ,relatO're,
che durante i lavori si è impegnato, Iprima
deM'estlate e dopo, :Ununo sfarzo del qLlale
bisogna daI1g1i atto, in quattro gruppi di nor~
me: un plljmo gruppo per così di'De stDUt1.U~

l'aIe che Icomporta ,la ,rev:isione dei LPrinc'Lpi
llmpositivi stahiliti dalHa or:uginaria l~gge~
delega, tUn secondo gruppo ohe prorvv;ede al-
l'adeguamento degli elementi vruriabiJH del
sl,stema tributario al mutato iPotere d'acqui-
sto della moneta, un terzo Igruppo di mMeria
procedumle slpede iper quanto dguarda la 'ri~
s'OoS'sione e \lIn qururto gJ1UppO ohe oOiIlltÌtene
incentivi di carattere Tetirilbutivo al personale
dell'ammini,strazione ,finanziaria. Ceroherò ~
non ho prepalrato un di,scorso organko ~

di dare conto del pensiero del mio Gruppo
sul cOITIiples:so del !provvedÌimento ,che Ic'è sta-
to sempre Ipresenta to dall Minist'ro cOlme un
paochetito, un qua:kos'a da prender,e o ,da 'la~

sciare, da a'Ocettare 'Oda rÌifiutare igloba1men~
te atteso che ilmeccanis:mo deUe detrazioni
viene ,considerato ai fini delle dilillinl\lZioni
deLle aliquote e il tutto si incastira nel mec~
,canismo del cUIillulo dei 'redditi e Isi giuSltiJfica
aLla Luce ,dei nuovi ipritnc~pi Iper la dscossione.

In medito alla relaZ!ione debbo sdhanto
criticare piccoli /punti. Ad esempi'O Iper qurun-
to rigua:rda la oonJferma del prinlc~pio del cu-
mulo, il Telator,e ,ci dice IOhe su di esso si ISO~
no trorvate sostanzia1mente ooncordi le f,orze
politkhe piùtruppresentatirve (questo «/più
nw,presentaltilve » non so ,ohe cosa Isilgninca;
farse si Iparla in termini quantitatirvi, J1IU1I1e-
'riei: se è çasì lasciamo paslsare anche questa
eSlpressione) e ile oI1grunizzazÌ'oni sindacali dei
lavoratori. Mi è semibrato che questo Idoveslse
essere ~ a torto ~ un aI1gOlmento,di giusti~
ficazione del mantenimento del Icummo. Le
0'J1ganizzaz10ni sindaoali dei Ilarvoratori anahe
sulila balSe di un altm spunto d~1la reJa~
zione mi sembra che non Isiano intervenute
molto a Ipmposito là dove si parla di un ab~
buono fOll1fettario IPalri a 1210.000lire a:pipli~
,cato retlroattiv'aIillente alI iperiòdo di i'ITIiposta
1974. « La,ciflrla è iÌn verità pwwtltJosto CtOlDJtenu~

ta » ~ dke igiustamente il relatore ~ ,« ma

'dalla relazione governativa lfisulta che ,essa
è stata IProposta dalle tire confederazioni sin-

oa'C'ali dei ilavoratori in ,un documento inlViato
al Governo nell'aprile soorso. . . ». La gilUsti~
fÌcazione di una ICOlntenutezza di det'mzione
'Siiialppoggia sdItalJ1!to aJlillepropostle del1le con-
feidemzioni slil1daloalii dei '1avoratori. L'atteg-
giamento Iche traspare da questa lrelazione è
troppo ,remi,ssirvo nei confmnti di a10une oen-
trali sindocali ohe nel mondo del lavoro non
Irappresentano skuramerrte una pra,p'Olrzione
maggioritaria Iperahè Isono in Irapporto di
maggioranza pmbaibilLment'e ,so110 in Diteri-
mento al larvoro oI1ganizzato sindacalmente
ma net! complesso dd lavoro, orgrunÌzzato o
liO sindacalmente, 'rajplpresentano senza dUlb~
bio una mmoranza. Che si possa e (si deibiba
sottostare alle ililllposizioni di questa mino~
ranza frailJicrumente non mi semhra ,aocetta~
b ik

Dopo ques1te brevi note sulla Ir:elazione cihe
del resto non d:uminuiscono l'a:pprezzamenta
per il lavoro veralillente ÌJIT1iP'~gnativosvolto
con serjetà, diHgea:1Za e ar~profoIltdiJmenta, pas-
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siruIDOall'esarrne delle norme. Un IprÌimo grup-
po di critÌIChe Iè quello relaJtiv:o al cumulo dei

'Deddi ti. Fin qui mi è semlbrato ohe ila dÌisoos-
sione si fosse orientata quasi escLusivamente
sUiIcumUilo dei mddÌiti mentre andrebbe pO'r-
talta sUlI disegno di legge ]]Iellsuo oomplesso.
Parecohi degli angomenti ohe sono stati trat-
ta!t,i mi esimono da :lungruggini: è inutiile che
10 venga la fare qui la difesa della famiglia
dopo il vibrante di'scorso del senatolre De
Ponti; nO'n sarei sincero se non manil£estassi
;perplessità nei confronti di Icerti atteggia-
menti ma dascuno è :!Lbero delle ipl1O\prie de-
terminazioni. Mi è 'sembrato Iche dal dislco,rso
tecnico hen fatto del senaJtore De ,Ponti !Ve-
nissero fuori la oondanna del ,cumulO' dei Ired-
,diti e il desiderio di togliere qruesta nO\l1ffia
,dall. nOSltro ordinarrn,enl/Jo BÌiscalle, ma questa
passione l'ho vista poi gradatamente atte-
nuarsi in limiti modesti e non ho <C3ipito se
ciò di,penda dano scarso appoggio ohe può
arver avuto Il senatOTie De Ponvi dal suo Gil:"Up-
p.o. Egli al termine del,slUo ,discarso ha detto
che pm essendo fatta male la legge l'aJVrebibe
votata: ma mon eTiedo ahe il medico gli abbia
mdina10 di dare il voto ad Uil1alegge mal fat-
ta. Paichè inoh,re il senator,e De Ponti è stato
addiIrittUll'a :presentatore di IUn disegno di
legge sull'abolizione del cumulo dei :redditi,
~\"ederlo sostenere lanche in COImmÌissione que-
stii punti' di Vlista senza 'Ìil suppor,to ed il
sostegno necessaTi da paDte dei suO'i con~ghi
di GnUiPpo mi ha lasdato peLr1plesso.

Sono riandato allOlra al SOI1gere e al dnno-
varsi della polemica SiuloomUllo dei a:-edditi,
risorta in periodo (plreelettolrale qUlando auto-
revali esponenti della DemOlCirazia cristiana
lanciarono come mimggio elettorale ai no-
stri cittadini la possibilità di revisiO'ne di
questo istituto: i:n quell'ooca<sione forse mag-
gioreseri,età dimostrò il Min1stTo delle rfinan-
ze che si trovÒ al centro di SlcO'ssoni e di tOlr-
mente aventi la ,ah1a1ra motiv,azÌ'one eletto-
Imle di ricerca e di alcqui'sizione dI voti. Egli
resistette facendo 'Prevalelre un carattere per
così dire da « professionista» ITispetto a mo~
tivi di propagairuda 'pO'litica, cosa Iche va a me-
IritO del Mini'stro delle nnan:w.

In sostanza la pollemÌioa sul cumulo dei
neddilvi, sorta ad linlÌl:òia<tÌivadelira Democ~aZlla
clJ:1Ìls<t:i1ana,pOlrtata ,a<vanti in periodo eJetto!ra~

ile da espanentl di qUell partito, in Commis~
's,ione ha trovata Ulna sfogo limitato; in Aula
ha tJr1ovato addllJ:'lÌ,ttum, se nan la débacle,
una non dignitosa ritirata su posizioni di ac-
oettlalziolr1e di pdnlCÌpi che sono diametral~
mente oppO'stlÌ a quelli che si volevano aHer-
maJ1e mediwnte la presentazione dI disegni di
illegge. Facendo ques<to ,riI1:ùevo,desidero esclu-
sivamente rivendiloare e Iiibad:ùre j contenuti
di ooerenza cui :SIi i'spiDa l' a~ionc del mia
Gruppo che è stato s'empDe iln ,vinea pJ1egiu-
dizJialle oon!:J1a1J1ialal cumulo, anche e soprat~
tut,bo per mativi di calrattere costÌ<tuzionale.

Non dÌimentiohiaJffio infatti fa'rtiooIa 3 del-
la CostituziO'ne (per qlUanto oonoerne 1'ugua-
glianza dei cittaldi:ni dinanzi alla l~gge; non
dimentkhiamo l'articolo 23 ,secondo il quale
nessuna Iprestazione 'personale <Opatrimo-
niale 'può essere ilmpasta se non in base alla
legge; non dimenti'CIhiarrna l'aJ1tiooJo 27 se-
condo H quale la responsabilità penale è per-
sonale, mentre le attuali discipline tributa~
rie prevedono delle re~ponsabilità penali so-
lidali, a caratte!re fonmale (tipo assegno a vuo-
to); non dimentkhia<mo l'articolo 29 che Ti-

conosoe i diritti della falmiglia cOlme società
naturale fondata sul matrimonio e l'alTticolo
31 che, secondo noi, è [ondarrnentale ed è
ostativo Ìin rigorosa misura al1a logica ed alle
aHe'rma:òioni del cumUllo dei ,redditi quando
affermaohe Ja Re(puhblka agevola con misu~
re economiche e <con altre Ipro'VVidenze la for-
mazione della famiglia e <l'adempimento dei
cO'mpiti rdatilvi con ,particolaJTe 'riguardo al-
'le frumrgl1e numerose. Inf~Ile anche l'articolo
53 che lTÌ'guarda la pmgres,sÌività delle impo-

'Ste inizia affemmando .che tutti sOtno tenuti il
ccmCOI1rere aLle slpese ,pubbl1ohe in ragione
deLla loro Icapacità oontr1butiva mentre me-
diante il sistema del cumulo dei redditi ve-
diamo che un ooniuge concorre alle ,spese
pubbHohe in Imgione inotevollmente superiore
perchè il suo ,reddito viene <considerato ag-
giuntivo nei Iconfronti dell'altro Ireddito e Iper
effetto ,della iprogressiJvità dell'Ìimposta la fal-
oidila f:ÙSlcaleè molto più forte.

Ed alloDa, secondo IÌIInO'stra pensiero, la
Riepubbl<ica non VleI1r,ebbe a tutelare .la £aiilli~
glia, l'uguaglianza morale e giuridica dei co~
nilUgi, non verTiebbe a Irimuovere gli .ostacoli
per la promozione ,eoonomilca della so.cietà
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famillia:re; sotto il faJrso usbergo della pro~
gressività dell'imposta, in sostanza, viene a
colpire, a insidialre ancora di più lIe unità fa~
miliari, -cOlme è ,dimostrato dal ,notevolissi-
mo numero di separazioni che altro motivo
non haJI]:no ~ con buona pace del proFessar

FOI'De, che sembra 'I1iJteneI1eil contraIìio ~ se

non ill desideriO' del contribuente di sott'mI're
parte del propr'io r,eddito alLl'imposizione
medicunte la maschera degiH aJlimenti versati
aMa moglie, comunque ,riuscendo a kaill'tu~
mare l'assurdità giunidica del cumulo dei
redditi.

Del resto, non siamo nemmeno convinti
che ilmnnulo dei [redditi discenda in mamie~

l'a ortodossa dalla legge delega ,pencnè l'ar~
ticolo 2 deIJa ,legge 90ttobI1e 1971, n. 822, af~
ferma che la discilPlina deLL'imposta ,sul red-
dito delle persone fisiche sarà informata ai
seguenti principi ,e aiteri direttivi: concor~
so alla fOI1mazion'e del 'reddito complessivo di
tutti i reddit,i pIOpni del soggetto, dei reddi,ti
altrui dei quali ha libera disponibilità (vedi
il caso dei figli minori) e di quelli a lui im~
putati in ragione dei rapporti familiari. Che
pOI l'articolo !Continui ad affermaTe ohe non
si fa luogo al computo cumulativo dei ,redditi
familiari qualndo questi siano inferiori a lilre
4 milioni cunnui ,complessivi nOn mi sembra
patere e dovere giustificare in maniera dgo-
Iosa il prirnci,pio tradotto poi dal legislatore
delegato nel rClUimulodei Tedditi 'perohè que~
sto criterio (del ,cumulo) dovrebbe intendersi
sempre ilimitato ai redditi ilmputabili in se~
no alla famiglia al contribuente Iper l'usu£rnt-
to legale sui beni del figlio minore e ,su quel-
li della mo~1ie, ma non riguardrure il bvoro
dipendente o ruutonomo dell'aItro coniuge.

C'è quindi da disoutel'e, :sotto ,il profilo costi- I

tuziona\le, anche sulla coel'enza della :l'egi's,la~
zione delegata ris'petto a qudlo ohe il Ilegi~
slatore aveva iPrefissato.

Ques'te nost're affermazioni traveDaJnllO pro~
babilmente Irisposta già tra llIIJ1asetltimana e
proprio per questo avevamo IpiDOrpOStO,ad
un'Aula quanto mai non ,rÌiceHiva, di soslPen-
dere la disrOussione del disegno di legge, al~
mena limitatamente ai primi sette o atta ar~
tiooH, per ev:i,tare de~lli infortuni, delle pre~
se di posizione prematUlre. Non parlo di cor~
,rettezza iOostituzionélile, ,percnè sirumo sovra~

ni nelle nostre discussioni e decisioni, ma sa~
l'ebbe bene evitare ohe il ParlaJmento affer-
mi nuovamente il cumulo ,dei redditi e ne mo~
ciifichi i contorni trovandosi qtualche giorno
dopo di f.ronte ad una ,sentenza che ne di-
chiarasse l'assUll'dità ed improlponibilità. Ri~
peteremo, se del caso, la ri,chiesta di aocan-

tonamento degli alrticoli, a secanda di come
si svolgerà il dibattito.

Siamo coerenti ICon, la nostra impostazio~
ne; con dò nOln vogliamo ,critÌtCare lIe altre
fo.rze politiche che ,prima delle eLezioni han-
no mantenuto certi atteggiamenti e €lOlpo le
elezioni li hannO' prontarrnente madificati.
Non vaghiamo eI~igerci a giudizlÌ Ji nessuno,
paghi, di frO'nte alle Inastre cos.cienze, di es~
seTe ,rimasti fedeli a noi stessi in un'impo-
stazione che non solo è giuridico-costituzio-
'J1Iaile,ma vrova ill suo fO'ndamento nei prin-
dpi mOlmlì per i qUaJN ill nostro Gruppo
si batte e tm questi soprattutto nei valori
della famiglia che vogliamo difendere con
l'abolizione del cumulo dal nost\J1Q sistema
fIscale.

Potlreicom;pletare la sintesi del senatore
De Ponti il quale nel suo intervento ha defi-
nito il provvedimento 11mqua,dro di legisla~
Liane comparata piuttosto interessante e ab~
bastanza completo. È opportuna ricordare
:per sommi ca,pi la situazione della legiJsla~
zione campa'rata; in definitiva il ,cumulo dei
l'eddivi, con effett1i sostanzialmente prurago-
nabili a quelli prodotti da'l sistema italiano,
è applioato 50'10 itn Beigio cin Svizzera. Tut-
te le altre nazioni hanno sistcmifiscali rradi~
calmente diversi, a parti!re dai paesi che in
linea di prirndpia iConservrullo il cUIillulo ma
con tas'sazioiI}'e neHaimell'te sepaJ:1a1:l per quan~
to cO'nce11lle i Tedditi ,di latvoro, come l'Inghil~
terra, tl'Olanda e la nanimaroa. Invece in alt["Ì
paesi che seguono in lirnea ,di ,prindpio il si-

s't'ema detlla tassaz'ioll'e 'separata, alcuni reddi-
ti della moglie vengonO' talora imputati al
marito; tra questi pa,esi vi sono la Svezia, il
Giappone e l'Austlrra.

Altri paesi infine adottano il meccanismo
deHo splitting con l'qpzione tra tassazione
separata e tassazione congiunta ma con l'an-
nul1alffienta 'totale dell'effetto della tassazione
cangiunta ,sulla ipl'ogressività mediante la di~
vi'sione a metà del ,reddito imponibile (Stati
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Uniti d'America e Gellmania). Altri 'paesi an-
cora adottano la rtassaziane congiunta obbli-
gatoria ma iCon l'alIlnIullamento tO'tale dell'ef-
fetto della tassazione congiunta suIla 'pro-
gressività attraverso il meccanismo del quo-
ziente familiarre diviso due, diviso 0,5, eoce-
tera, cOlme Ipiù a\Inpiamente ha detta illsena-
tore De Ponti.

Quindi anche sa'ÌÌo il iPwfilo della legisla-
~ zione .oomp3lrata e comunitaria questo prin-

cipio ,del 'cu'mulo dei redditi, che non è sa-
stanzialmente giiUlstiJficato nemmeno dalla
prrogresSliviità, come avremo occaSIOne dI ve-
aere Ipiù a\Illpiamente in sede di emendamen-
ti, avendo noi presentato un emendamento
all'articola 1 ,ohe tende ad abolire il cumulo
dei redditi e a ripristinare la tassazione se-
para,ta per quarlsilasli conrt;.:ribuente, non trova
a nostro avvi,so rnessun motirvo di sastegno
logit:o. A ben leggere la ,sua sentenza, la Cor-
te costituzionale, ohe non è 'PO'tuta entrare
nel merito rperchè si era solo aLle saglie del
PiTablema in quanto la questione rigruarrdalVa
solo la CÙUiplidtà della firma dei due coniugi,
lascia ohiaramente tlTasrpari're ill suo pensierO'
pakhè afferma Iche diversa sarebbe stato il
ragionamentO' se il priJndpia del cUIIIlula dei
redditi fosse stato attaocato sotto Ì'lprofilo
dell'aderenza agli aJ:1ti,coli3,23,27,29,31 e 53.
Passo dire a1meno <che siamO' in buona cam-
,pagnia.

Ma le nostre oritiche non si esaurisconO'
qui pel11chè in Commissione Mini,stro e Sotto-
segretaria hanno più valte detto ,Cihe il ou-
mulo dei redditi non la rpossiamo esaminalfc
indi'pendentemente da1le detrazioni ed è sta-
to 111improverato a noi de11'0IpposizionJe di
chiedere la riduzione delrle alliquote, l'au-
menta delle detmZJioni, il"abolizione del cu-
murla dei redditi senza una VliS'ione ~loba-
le deHe misure econamiche, degli effetti eco-
nomi ci che il Governo intende porta:r<e arvanti
con questo dise~o di legge. E allora 'Proprio
nel quadro di questa visione ,glabale ho vo-
luto cercalfe di atpprofondire anche questo
problema e sulle pubblicazioni dell'Istituto
centrale di statistica, non del Cenrtro studi
del mio parti'Ìo, ho trovata dei dati interes-
s3Illti .che rirgua'r1dano ad esempiO' (e non .o'e:ra
biso~o dell'Istituto di :S'tatilstka) le entrate
tributari,e dello Stato nel 1972, nel 1973, [lel
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1974, ne'l 1975 e :nel 1976. Debbo r,ioordare
che le entrate tributalrie ne11972 erano 12.075
miliardi ,e sono arrivate nella previsiane del
1976 a 23.431Imiliardi; doè nel rgirro di quat-
tro anni 'le entrate tributarie si sono 'Presso~
chè raddoPlpiate (mancano poche centinaia
di milioni per il raddoppio). Nella pubblica-
zione deLl'Istituto centn1Jle di statistica re~
laitÌiva 'ali redditi degli lita!hani per :iI 1974
c'è uno schema di olassificazione dei redditi
stessi moho Ì:nteresS'arrte. Si divlidono li Ded-
diltli lin qruatt'ro oa:tegoI1ie: da ,lavaro dipen-
denlte, da capitale del~lre£amigUe, da capitale
de~l~l'ammnistlI'ani'OJJ!e pubb1iJca e poi da ri-
spal1mio deHe soc:ietà 'e ,:redditi mrsti, inten-
dendo per rredditi mi,sti ill lavoro autonama
ed 'il lavoro deHe piooolle imprese. Ebbene
la composizione di questi redditi neT 10m
complesso è interessante e meritevole di at-
tenziollJe perçhè li redditi da lavora dipen-
derntle omrispondono a 43.017 miliardi pari
pelJ1centua:lrnente alI 64,7 per cento del reddi~
ta nazionale oonuro ,il 9,2 per oento dei red-
diti da capitale delUe famiglire e il 2,8 per
oento dei reddilti da capi,talle del'l'ammin~lstra~
zilone pubb:1ioa; il risparmio delle società e
reddilti misti (,lavoro autonoma) rappresenta
ill 27,2 per cento.

Dopo questa dassilficazione dei redditi la
st,essa pubhlicazione affermaCihe la :pressio-
ne Itributalria glabale risulta alUmentata tra
Il 1958 e il 1973 dall 28 atl 36 !per centO' drca
(ma Iparla in tenmini di pe:llcentuale di Ipre-

lIevO' del redditO' nazionale), aumento cui fa
rIscontra dal Iato deHe uscite dell'ammini~
strazione Ipubblica una maggiore quantità di
servizi pubblici (e vediamo come funziana-
no!) e di trasfer,imenti 'per ,la sicurezza socia-
le (e ve la IraocOlmando cOlme è sta,ta rÌidotta
d3!gil:iultimi funesui provvedimenti demago-
giJci che halnna sqlU'alS'S'atotutti gli istituti pre-
videnniali i'vahani).

Quanto alH~ imposte, qUelUe sul reddi,to so-
no aumentate più ra:p1damerrte Idelle indiret-
te e così si è in qualche misura attenuato il
fante pesa relativo di queste ultime sul com-
plesso delle entrate lfiscali ,ed oggi su ogni
100 lire di entrate uribut3lrie in senso stretto
le imposte indirette ne rfonniscona 71 contro
le 69 del 1958. Olra se questi elementi stati~
stici li vogliamo tenere come sfondo della
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visione attuale del problema e andiamo a
prendere il bilancio di Iprevisione dello Sita~
to per l'anno finanziario 1976, si vede che le
llTIposte Slul patrimonio e sul reddito ,dai
5.500 miliaIìdi 'previrsti per il 1975 Ipassano nel
1976 ad una previsione di 9.570 miliarodi, Icon
un aumento di 4.070 miliardi nel passaggio
dall 1975 al 1976. Il Milnistro del tesoro di
ooncerto cIOn il Minis1JJ1odel bilrando presen~
tando questo J.ato afferma: «Va inf,i,ne sot~
tOllineato che l'eooezlionale inorelrento 3!sse~
gnato nel comples'so 'a:1Jl'aggregato "più mi~
liaJrdi 4.070 ", aJggregato relativo alle impo~
ste sull pat'riuloniiQ e sul reddito, costlitUliiSce
un obiet,tivo stJ1ettamente connesso con J'lpO-
tesi deNa pilena funz'ionalli:tà degli uffki ac~
oertatori »; e questo è ovvio. Vi confesso che
in un pdmo momentlQ nel legg'~re questo
eocezlionale Incremento di prevdS'ione di 4.000
miHardi nelle imposte sul patrimonio e suI
l1eddilto, penc;avo che fosse quasi la SUl1l1et~
tizila prlevisione di una imposta patr,imonilale;
quando sono andato a vedel1e poi la 'tabella
speoiHca deHo svi,luppo deJlle previsioni eh
eTIrtrata ho visto ,ilnvece che Le rUle preoccu~
pazioni a:l riguardo emno j'nfondate ma che
c'è questo dato impl1essionante dell'imposta
sul r,eddirto de He persone fisIche che ri,spetto
al1e previsiIQni aei!1'altllno £iIlanzilario 1975 re~
gistra un aumento di 2.770 miliardi solo in
parte giustiEicati dagili effetti del condono che
dovremmo già avere r1argaJmente scontato e
che invece costituri,scono un indice di preoc~
cupaziIQne.

P A N D O L F I, Sottosegretario di Stato
per le' finanze. Erano preV]SiOIli, queUe de'l
1975, nettamente sorttostimate, senatore Pa-
zienza.

P A Z I E N Z A. Mi auguro, onorevole ~ot~
tosegretarilQ. che sia così e val1rei che su que~
sta cornice esaminassimo il disegno di [eg-
ge, pe'I'chè queste prev~sioni isaranno la'I1ga-
mente 'superate anche nel 1976 p,er effetto
dei fenomeni inflcuttivi .che pOlrta:nO nat'lLral~
mente un'inoidenza maggione sul,le imposte,
111quanto un aumento del 5 o dellO a dellS
per cento lin termirni di reddito imponibile
ìlOnCampo.rta l'aUJI11ento dellO o del 15 /per
cento sulnmposta Ima porta un aumento pro-

gressivamente molto maggior,e dato il sjste-
.ma della PrQgressiviltà cui è improntato il
J1ostro O'l1ganilsmo fiscale e tldbl1'tario. I:l Mi-
nilStro delle rfÌncunze ,ha detto: Isì, rè vero che
abbiamo tenuto Iconto anche dell'inflazione
ma ne abbiamo tenuto conto mO'n in temnini
numerici ta:li da prurallilzZJal1egli dteui delnn-
flazioIle, da ruslsilClurar,eJ,o stesso standard di
entrate ,in tlel'mini peroentuali col ,reddito. Ha
affrenTIatoiln sostanza che dei conrettJivi sono
staN effeHuati HlIa norn talH da Oal'l1eggel1e la
maggiore ,entrata rfÌsc3lle Iportata daH'i'I1fla~
zionre. Cioè un Governo che ,sballa ,le ,sue pre~
vi,sioni econormiohe, trincerandO's,i 'Poi di,etTo
il /petrolio, gli sceicchi e tutti i fenO'meIÙ a
carattere intema,zionale (che del Teslto han-
no IPortato danno anche in altIìe economie),
UùlGoverno che travolge quahiasi rprevi,sione
di buon padre di famiglia ndl'amministra~
Zlone della cosa pubblirca e che rprorvoca ,con
.Lesue scelte econormiche sibagliate, con la dè~
magogia .che lo cussiste i'n qruasi tutti i Isuoi
provvedimenti una inflaziO'ne che ormai ga~
loppa, viene :premiato dall'inflaZJione atltra~
verso l'aumento delle entrate pirogr,es.siva~
mente più £OifI1Jedell'm£lazione 'sfessa: Ilem~
meno IprorpO'rzionalmente. E Icon questo dise-
gno di legge tenta dicorreggerne alouni iPun~
trioDi qUli l'imbamzzo deLLe per,sone perbene
che di fronte a provvedimenti migIiomtivi si
trovano a disagio nel rpaJ:rilarne con1Jro, qrU'an~
do neilila reaJrtà non si fa altro che acquisime
maggiori entrate, anche attTaverso altri mec-
canismi .che insieme brervemente vedremo.

Ma dov,rei, per limiJbi di tempo, condude~
re. Cercherò di essere ill :più breve possibile,
ma vor,rei 'S£l1'ggire all'accusa che il Governo
po1mebbe rivolgelre all'opposizione dicendo. è
troplpo comO'do il \'ost11O Tagionamento, 'Voi
volete che 'si diminuiscano le aliquote, ,che si
aumentiJno le detrazioni, niel1lte cumulo, ma
io GoveI1no come faodo? VogHo ,sfuggire a
questa accusa che da parte del GOVeI1IlO:sa~
rebbe ingenerosa IpeI1cnè sa con quanta Ipas~
Isione seguiamo questi Ip.roiblemi cercando di
dare sempre il nostro contrirhuto per la Jo~

1'0 soluzione.
,Pertanto, a nostro avviso,le aHqruot,e vana:1O

rivilste ed attenuate, ma Inon nella misura ina-
deguata prevj'slta dal dirsegno dii legge che so~
110a!pparelllt'ernente t1ene oonto deLla 'sVia1uta~
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zione monetaria, la quale continlUa i[1 pratica
a premiare il Gorverno, ad inarernentare le
e.ntrate triJhutatrie ,e si riso:lrve in lUna: iniqua
sottrazione del 'potere d'aoquista, già a,Jesan-
temente oollpita dall'inflaa:ione.

C'è il problema deUe detraziJO:[IIi; ebbene
queste non sfuggono aHa critka del contri-
buente più mode\sto il qua1e, quando [si ve--
de detmr:re da 14 a 20.000 Lire, mediante i mi-
glioramenti che [saranno intJrodattù, Iper il fi-
gha a per ill coniuge a ca:ri'oa, non può lagi-
camente non constatare che educ3lre quel fi-
glio, mant,enerlo, ['arlo iUomo, [arne un dtta-
dina, tutto queSito viene conside:rato dalla
Stato nella misura tJwppa modesta deLla ridr...1~
zione ridicaJa prevista dal mecc3lnismo at-
tuale. Il Ministm risponderà ohe si tratta
.xnohe qua di un sistema globale, iU!Ilita:rio,
nell quale la detrazione funge come lindilOe
e non come vlalOlDe'3Issdluto al quale biso-
gna fare riferimento.

Tutto dò, comunque, è per Iii cittadino mo-
tivo di amareZiZa: egli :Òtiene di essere rvitti-
ma di ingiustizie ,cocenti. Ainohese in un si.
stema scolastJi'oo queste detrazioni pO'ssono
avere alcune giustificazioni, nella reaLtà poi
vengono rl1ravolte dai fenomeni inflattivi ai
quali abbiamo aocennata.Pertanta le detra-
zioni vanno cangrurumente aumentate; IiI ca-
rka delle famig:lie Idei Icontribuenti deve es-
sere tenuta nel debito conto, eliminando le
assurdità ed i contrasti che oggi aQJpaiona
In tutta la loro dmmmatlidtà.
PerqUalllta r1gururda rl'ILOR debba dire che

i[ Gave-Dna ai è semb~ato più ruperto che non

'la Commissione. L'imposta loca1e sui mddi,N
è startailstirtuirta in malJ.1iÌiE~raassurda, contro
ogni pr,Ìincipio, oOllpendo rc1etermin:rute catego-
IDiedi cont:nibuenti 'ed tin partioo1a!l1e colpendo
i la'VOImtori autonomi, come se i1 frutto dellla
loro es.per~enza, del loro studio, del ,loro sa-
Icrificio, della 1aro responsabilità, del loro
['i!5IOh10fosse, un capha!1e, pa!l1irfilCati come
sono statli al Iìeddilto di impI'esa nelrì"assog~
gettamento laLl'imposta locé\!le sui redditi. Eb~
bene, dopo ,che le categorie dei professiorni-
svi, degJlliaJptigiaui, degli agenti di commercio,
tante henemerite categorie di lalvoratori au-
tonomi nel nostro !paese 'si erano ,rihellate
contro questa assurda mostruosità, persino
il Go'Vetrno aveva avuto ,la ,sffillsiJbilità di rpro-
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porre 1',aboliZlionedell'ILOR per tillavOlTo au~
tonomo, sia pure con alcune discriminaziani
che in Alula saiTE~bberostate corrette. In Com-
missÌione invece questa 'soelta, diretta non a
,privilegialre il lavoro autonomo, ma a Itoglier-
g;li,dalle ,spaJle una .pesante, assurda, ignomi~
llliosa discriminazione, è stata massincata,
cioè è ,stata aocolta dalla Commissione sol-
tamto come una scelta di quantità, elevando
gli standards al disOltto dei quali non 'Viene
assoggetrta:to il ,reddito all'imposta Iocale dei
,reddIti. Si:è Iritenuto così di fare operadi giu-
sÌ'izia, ma non ,si è toccato a fondo ra radice
deI problema .ahe era quella dell'esclusione
quaHtativa. Infatti non era 'UIll problema di
quantdltà; ma era e resta un Iprobl,erna di qua-
lità e di giustizia. Adesso, attraverso <>1lia'y-

b' ,"
giustamenti di Commissione si dirà che il
lavoratove [autonomo non Ipaga più !'impasta
Iloca/l,e ISQ1Jimdditi; ma ~ ripeto ~ non è un
problema di qUaJnti1tà. Infatti non paga più
l'im,posta ,sui ,reddiJtJi nemmeno Li picoolo im-
pDenditOlre;viceversa il .la:vora:toTe autono-
mo, il quale l'iesce a produrre un reddito su~
peri ore ai minimi stabiliti dalla Commissio-
ne, viene rCollpito due volte: dall'imposta sui
redditi delle ipe1l'sone lfisiche e dall'imposta lo-
cale sui lJ:1edcLiti.P'eIl' questo ci batteremo. È
chiaro che ar1Johe qui ,rivendichiamo la coe-
renza del nostro altteggi3lIDe\I1to. Ringraziamo
il GOlVerno p'er la Itimidezza dell'apertura,
prontamente rimangiatJa di fronte all'atteg-
giamento collegiale deilla Commissiane la
quale ha preferito il critelrio della massa a
quello della qualità. Ma siamo sempre pro-
fondamente convinti dell'ingiustizia di que-
sta dUJpHoaziorne ,di impoSlte lVerso aLoune ca-
tegorie di contribuenti italiani.

Per quanto conOe'I1ile ~a ,riscossione, an~
che a questo proposito ci Isarebbe un Lun-
ghissÌiIDo diiS,cOlBsoda fatre. Vedremo ,se Isarà
il caso di riiplrenderla nel momento lin 'Cui
illustreremo gli emendamenti. Ma per que-
sta aspetto c'è un altro errore fondamenta-
le che pe:rfiniQ la1egge [sU!Llrariforma tributa~
ria nan prevedeva. Dioeva infatti che il red-
dito doveva scontaI1e l'irniPO'sta nell'anno suc~
cessivo a quello di produzione. Invece il de~
sideria del Ministro delle finanze di avrvi~
Ònare il più possibile 1a Ipencezione del tri-
buto al momento della produzione del rred-
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dito Ise va oltre certi limiti, <come è a<ndato
oltre certi limiti ,con questo disegno di le:g~
ge, rischia di fare un'opera di ingiustizia.
E il motivo è lingiusto Ipe:r;ohèsi dice, a giu-
,stificazione di 'tutto dò: non è giusto che
il lavoratore dipendente Ipaghi mediante ri-
tenuta alla fonte OIggi,mentre il lavoTartore
autonomo !'Paga dopo un anno ilìruendo nel
frattempo degli interessli anche 'sulla por-
zione di IProprio reddito ohe dorv:rebbe de-
volvere in tributo. Ma oI'edo .one l'ingiusti~
zia non StÌiain questa di:scrimÌ!na~ione. L'i\n~
giustizia è che illavmatore dÌlPendente deb~
ba pagare media.nte dtenuta .alla [onte. E
sul piano ,teorko è ingiusto IpeI1chènOn sap-
piamo 'se quella [imzione di !retrirbuzione che
gili comtpete algebri.camente oOistituisca una
entità positiva o nega1tiva; lo S31premo sol-
tanto al teI1mine dell'anno, 01del rperiOldodi
tempo che terremo presente ai fini della dr-
termilt1:azione del !reddito.

Pos,so c31piIìeilmeocanismo: attraverso le
ritenute aHa fonte finora è il lavoro dipen-
dente in definitiva che ha assolto Il'.imposta.
Ma se lo capisco non lo giustifico; Ipotrei
giustificarlo ,soltanto mediante una iDloen~
tivazione, un premio.

A nost.I'O avviso, qUÌindi, il problema va
esattamente C31porvOltO:non bi,sogna rpena-
lizzare il redditto del lavoro autonomo 01del
lavoro di i:mpresa peI1chè il t.ributo viene
cO\mi'Sposto ad un anno di distanza, data che
l'anno di distanza è eS'att31IDente il momeltl~
to logico, temporalmente ed eC01l10mÌC31IDen-
te, nel quale IiI contribuente deve assolve~
re il suo tributo. Se pure è :rÌiteTIlUtocompa~
tìbiIe con esig,enze di cassa e di entrata, è
ingiusto le inoompatibile con norme di in~
terpretazione, ed anche mO'l'ali, dei compor-
t'3Jffientlidell <OÌHadinoche ill con1Jl1ibuente che
svolge lavoro dipendent.e ,sia aSlsoggettaJto al-
nmposta mediante ritenuta aI:La fonte nel
momento ,iinoui peroepi!soe un qualcosa che
non si sa Sledebba eS'seI1ereddito oppure no.
E lallllo1'ain quel momento bisogl1Jel1ebbeicon~
oedergLi un abbuono. È tutto il meocaJllIiismo
ohe andrebbe spostato.

A nostro avviso le ritenute 'alla fonte an~
dI'ebbero Ip.remiate con degli abbuoni anche
modesti in lineal 'tleorÌiCa\pur di salvare il
pI1incipio, mentre gLi aMiDiprelievi di reddi.

to a distanza di un anno vanno mantenuti
t: non vanno penalizzati. E bisognerà stare
molta attenti perchè gli interessi molto
spesiSO di'Pendono Isol10 da ine£fioieThza del
fiSiCOvoluta o no. !Se il 'contribuente si vede
arri vaDe .la Icartella a ,di'stanza di due o t.re
anni, è \giusta mettergli a carico anche gli
'Ìinte1'ess1i per ,il rilta'Iìd3tto pagamento una pe-
naJllizzazionc siffaJtlta dÌipende Isolt3tnto dalla
inefEidenza dei servizI del fisco? Non è que~
sua Uina nuova imposta surret1!Ìzliament'e in~
Tl1odO'tta nel nOSTIl1Ool1dinamento?

Mi sembra di Isentire :ùl Mini,stro quando
dirà che in definitiva questo proiVvedimento
nel StUOcormples,so pOI1ta dei miglioraJmenti
perçhè modifka in meglio l'attuale 'situaz:io~
ne. Ma noi gli TiSlponidiamo fin d'ora ohe
~ono delle Iffiodif~ohe che non corr;eggono af~
fatto le ben 'più Ipesanti modifiche verifi~
catesi a danno dei IcontTibuenti per colpa
dell'inflazione e che per giunta, sotto ~a ma~
schera della ooncessione e delil'aggiustamen-
Ita contengono nuove pesanta limpos,izioni
anohe in \S'Pregio del dettato coiStituzionale.
Avremo modo di Titornal1e ISruquesti ['unti

1'11sede di emendamenti.
Occome Ipoi mettere fine a questa pro-

'l1oga sine die dei It'ertnJilni di acoeI1tamento,
:;J.roroga che crea disagio ai contribuenti e
all'amministlrazione ftinanziaria" Iche tiene
aperte oltre ogni ragionevole lasso tempo-
mIe pratiche tributarie ohe lappesantiscOlno
gili ruffid e nom danno oertezza aJÌ cittadini.
Non si può tollerare ill fatto che il mancato
tunzionamento degli ufì£ki 'porti a Ip:mroghe
e :a sllitttamenti di anlllied aJnni rneltlta defi-
nizione del contenzioso tributario, anohe rper-
chè se vi è stato uno sciapelro di tire o qiUat~
tra mesi deW31illffiinistrazione finanziaria
non c'è raJpipo.rto Itra la durata dello 'scio-
pero e la proroga di uno o due anni. Quan~
to meno le prol1oghe V'3Jnno contenute iil1
limiti esattamente pari a queLli determinati
daJlle esigenze ,di eiìfettirva funzionalità degli
uffici.

Per quanto Ti'guaIìda le 11101I1mesulla Iriva~
lutazione ,dei beni di !CUliai ruumeri 1, 3 e
5 delll'af'1Ji:colo 2425 del codioe <CiviLe, esse
vanno semplificate e meglio adegu3tte rulla
nostra reaMà economica e all'aJumento dei
tassi in£1azionils,tiici. Bisogna elevare, in te~
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ma di ,imposte di iStuocessione, il limite oltre
Il quale si 3Ipplicano le ahquote J'elative al
valoreglobal,e dell'as,se ereditario !perchè al~
trimenti Ila svalutazione monetaria cOSititui~
sce altro ilnce.nti:vo al1'<aoquislizione di entra:-
te spravviste di qualsiasi sUiPpO'rto logico.

In tema di 'successiane, è, inutile ,r~petervi

le aIlgomentazioni con le quali ,il senatme
Bonino ha brillantemente dilfeso il nostra
patrimonio artistÌJco e culturale, che altri~
menti andrebbe ,dispeI1sa perchè colpito da
1mposte di successione, in Q[1anto patrimo~
niaJlmente ,rilevante ma ,sostanzialmente !pri~
va di reddito anahe per i vincoli POSltj dalle
sovnntendenze su questi tipi di beni. At't["a~
verso emendamenti Ipresentati dai Isen3ltori
Nencionie BODlino Iproponiamo addirittu-
,ra l'acquisizlione alla Stato di Icerti beni at~
traverso adeguaJti meocanismi che ISipieghe~
l'emo al momento aiP'port[lno.

Bi,sogDla ,infine incoraggiare l"attività de-
gli 3Jppalrtenell'ti all'amministrazione delle fi~
nanze ,che lavamno in condizioni meritevoli
di ogni attenziane; in quest' o!pera di tutela
dei 13Jvaratori Idell M~I1istero delle finanz,e in
tutte le :amministrazioni centrali e Iperife-
riche noi, che avemmo. Il'anore di presentare
al'dini del giorno al riguarda approvati al-
l'ummim,ità dal Sena1ta, non cesseremo mai
dalla no'stra opera di incaraggiamento
continuo di questo personale perchè esi-
stono sperequazioni profonde, alcune del-
le quali mirabillmente enunciate dal se~
nato.re Bonino, che ad esempio ha dimo-
s!:rato Ila d~fferenza di Iretribruziome per UJla
ara di straoI'dinario tra il 'illQgnaio o il li~
nat~p1sta lfiiSlpe'tto all'ispettO're delle dagane
a al funzianario dell'amministraziane cen-
trale o periferka della Stato. Si t'mtta di
gente oapace, che haJ dato tutta la vita al-
l'amministraziane ddlO' Stata e che cura
l'entrata dello Stato, senza di che non c'è
uscita, non c'è Iriforma da :tavolino da 1P0~
ter !pO'rtare avanti, non c'è demagogia da col~
tiva:re attraverso pragetti assumdi, non c'è
maniera di speJ:1perare denaro. !pubblico. Tut~
to ciò si deve ad una burocrazia effkiente,
diligente, prerpara'ta, 'sogge11ta a tentazioni,
mai incoraggiata, appetita dal1e oiIlganizza-
Lioni isind3Jcali 1P0Htiche 'dhe non la lascia~

D'O nemmeno 13Jvorare in Ipace e attentano

",d essa Ipers,ino nei pm Iriposti des,ideri
rumani di !redenzione, di :Cvesdta Isociale, di
contributo aJl1pro:gresso del nostro paese.

Ecco, in nuce ha cercato di esporre un
Ipensiero globale sul paochetto dei provw-
dimenti; non mi sono fermato solo sul cu~
mulo ma ho cercata, pur tenendo con-
to di alcune deLle limpastazioni di fondo del
Governo, pur dando atto di alcune Iscelte
coraggiose del GOV1erno stesso, prontamente
rimangiate !poi in Commissione, di da,re un
giudizio globale lohe man IPUÒ :collimare con
le s,celte dell'Esecutivo.

VOiglio ,concludere ora con lUlla <Citazione
non mia, ma del relatare ail quale, al termi~
ne dell'intervento, ripeto la mia considera~
zione. Egli conclude: «Si può dire che con
questa 'serie di rprolVVedimenti ci si avvia
veramente :verso la rifocma del sistema fi~
scale (questo lo dice Ilui, non lo dico io),
aus!pkahile (per tutta una Iserie di :considera~
ziolllche non è .il ca:so di ,ripetere; credo
basti IrkoI1da:re ~ e qui siamo d'accordo ~

quanto è ,stato scritto in qrt1!esti giorni su
un autorevole quotidiano: "Uno Stato quan~
do non ,riesce a faJr DUDiZionare can un digni~
toso margine di giustizia il Hsco, non IjJUÒ
s!perare nel Duturo: la 'Orisi del fisco, in~
segna .la stDria, a cominciare dal basso im-
rpero, ha sempre preceduto la [crisi Ipolitica
ed isthuzionale" }}. (Applausi dall' estrema

destra ).

P RES I D E N T E .È l's,critto a par~
lare il senatore FeJ:1ralasco. Ne ha facoltà.

FER R A L A S C O. Signor Plresident~,
sigrnor Sottasegreta,rio, onorevoli colleghi,
nel HIliguaggio non u£ficiaJle, ma pers,ina in
quello per così dire semiufficiale, alla ra-
d~o, alla televisione, sulla stampa, il proiV-
vedimento 311nostro esame viene COJlJJUIlC-
mente indicato cOlme legge sul .cumulo, se.
condo runa definizione .che [richiama alla mel1~
te un al1gomento che, a torta o a <ragione,
in questo ultimo Iperiodo :ha fatto epoca. Ma
per la verità il provvedimento stesso ha una
sua dimensione :molto più 3Iillpia e si a:rti~
cola in una serie di interventi che spaziano
in un campo ben Ipiù 'Vasto dii qruello ristret~
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to del cumulo, per cui chiamé\'do semplice~
mente iproVlVedimento del cumulo è in ef-
fetti fare un torto a questo disegno di legge.

Va ,dato atto al milllistlro Viisentini di aver
saputo resistere, a suo tem!po, alle nu:mero~
se, farti, ìpre:pOitentli taJvOilta, IP["essioni ohe
nel periodo p']1eelettarale volelVarnosipingerlo
ad a£fronta,re l'argomento con la 'Superficia-
lità e la f.retta prapri'e dei provvedimenti
presi sotto l',implUlso emotivo, in !periodi del
tutto partkolani in cui gli inte["essi eleltto-
ralistki di persone e partiti non sempre eor-
rislPDndono agli ÌIIlteressi reaJii e durevoli
del paese (a almeno molti così suppongono,
spesso sbaJglianda, come la realtà alle '!1lti~
me elezioni ha dimostrato. C'è talvolta tra
gli interessi reali del pa'ese e gli interessi
clettma:listici rUn senso di lega:me più fOlrte
di quanto si creda 'COiIIllUllemente,rpropTio
per la maturità maggiore del'pé\'ese).

lr1tempo <COIsìguadaglllato ha permesso un
fruttuDSO incontro. fra Gov,emo re ,Parl:a:men~
to nell'ambito della Coa:na:nissione finanze e
tesoro che ha alVU1'Dnel rp1roVlV'edimentoal
nostro esame un positivo esito e che ha iper~
messo di affronta:re non sDlo ,la Irevisione
dell',imposiziDne fiscale sul reddito del nu~
cleo familia:re ,che çeNamente a:ndava J:1ivi-
sta, ma anche ahre remare ed aJltri punti
di frizione che sano emensi dalla .p:dma alP-
rplicazione della cosiddetta riforma tributa~
ria. Si è cencato così da una parte di risol-
vere una serie di problemi creati dal dimi~
nuito potere di aJcquisto del1a moneta 'e dal~
l'altra 'di !por]1e ri\paro al cattivo funziona-
mento di 'un settore deLlo Sta'1'DIche, già mi~
nato rda veochi ,e nuovi ma:1i, non ha retto
all',impa:tto con la reaLtà oreata dalle inno~
yazioni int,ro,dotte. CeNo si rpotlrà discutere
in quest'Aula, ,come del resto si discusse in
Commissione, suHe ,cifre, Isulle aliquote, 'su
delle varianti, in una rparoJa su é\'Sipettij,m~
portam.ti ma pU!r sempre marginali rispetto
ailla linea fondamentale del dis'egno di legge
che rappresenta nel testo rprrcJiposto,dalla
Commissione una larga COIwe:]1genzatra il
Governo e le fo~ze IPolritiche \più iI"appresen-
tative del pa:ese. Casì è :é\'vvenuta ohe ISlultprin~
,aipio del oumulo, ai fini fiscali del reddito
fami1ia:re, IsaIa i liberali e gli 'esiponenti del
MalViimento sociale ,italiamo.J)estra nazianale

si sono dichiarati !Cantrari, più qualche altlro
elemento a 'tita~o del t1utta persanale.

Tutte le alt'l'e forze Ipolitiche hanno Ti,tenu~
t.o di 'Sa1vaguanda1re, .oan :la tassaziane 1C0n~
giunta dei redditi familia:ri, H iprinci!pio dcl~
la progressività dell'imposizione sui Iredditi
e quindi dell'equità nella distribuzione del
carico fiscale. Tutti o quasi d'aocordo sul
principio, ,si sono a:pportate quelle modifi~
che ,che l'inflaziane Tendeva indihzianabili e
si tè caJ:1retto ill meocaniiSmo di disto:rsione
che, anche a presoindere da:lla necessità di ri~
toccaTe le df:re, tè ,ra;ppresentato dal salto di
imposta.

L'originaria pralPasta gOlVernativa, basata
su rUna det,razione di i1illlPosta Icommisurata
in una percentuale del :reddito delLa moglie,
è stata aoco.lta dalla Commissione 'come meiC-
iCétn1Smo,ma è ISltata 3Ipplircata al ;reddito mi~
nore e non alI reddita deLla moglie, nel'rispet~
to del principio della parità dei ,coniugi. Del
resto, l'adeguamento .della mruteria ai Iprin~
dpi del :nUOIVOdi,ritto di famiglia ra:ppl1esen-
ta una deLle Icaratteristiche migliori, e direi
non la mh:J;Ore del ,progetto di ,legge e dimo~
rStra quanto si è guada,gna:to la legiferrure rOan
senso di ,:pacatezza e di rupertrura.

Sarebbe sta:to forse auspkahile, per quan-
to attiene allle cir£re indicate in ,senso assollu~
to,_ ad esempio i 7 milioni del ,tetto., ipoter 'ap-
plkare rUn meccanismo di IrewÌisione a:uto:ma~
tka periodirca lega:to al vaLore reale deLla mo-
neta. NaturaLmente questo rprindpio vale non
solo ,per la qruestione deJ lCumulo, ma !per tut-
te le cifre ,rilpDrtate in senso assoluto nel
provvedimenta. Comunque, cDnside:nazioni di
ordine tecnico-pratirco ed anche 'la necessità
,di non prÌlVa're gli oll1gani palirtid di lPossibi~

lità discrezionali di intervento pan; abbiano
fatto accantonare questa idea lohe del ,resto
Ipresentava aSlpetti indubbi di equità. Sarà
CUira del Governo 'e del :P,arla:mento adattare
le tC:if.recontenute alla realtà, con l'a:ugurio
che ques:ti ada:tta:menti si rendano neceSrsari
il meno frequentemente [JoSrsib:iJle, Iper l'a:u~
slpi,cabile tenuta della ;}ira.

Ma vi è 11maspetto fondrumentale siUlllaque~
stione del oumulo che è stato giustamente
messo in evidenza dal tCo1Iega 'relatore Cipe1~
lini ed .è che, con i meocanismi lélippOlrtati, si
e aocellltuato il ,ca:rattere 'progressivo deill'illTI~
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posizione, :rendendo :praticamente illullo l'ef-
fetto del cumulo per i ,redditi 'più ib3Jssi, SlOp-
pOiI1tab:iJleper una laI1ga fascia internnediJa e
mantenendolo pieno per i redditi più alti.
Mi pare che quest'argomento serva, non di-
co a tagliare la testa al toro, ma a ridimen-
sionare l'azion~ di tanti difensori del prin-
cipio di non cumulabilità dei redditi, che un
tempo, secondo l'originale provvedimento,
potevano anche dirsi difensori dei redditi
più bassi, ma che oggi dimostrano in realtà
di farsi difensori semplicemente dei redditi
medio~alti.

Bisogna anohe consideraredhe, attuando
questo principio, :si !può ott'enere in akuni
casi un effetto detlermenrte sUil !Cosiddetto se-
condo stipendio Ifrumiliare IOhe Iper i redditi
bas.si e medi ialPp1resenrt'3 un 3:iPiporto vitale
a.l bilancio della fa:migJia, ma nel !Caso in !Qui
Ulno dei coniugi IpreceJpisca già di ,per sè un

reddito Ipiuttosto consistente si Irisol~e ,slpes-
so in una fonte di g:uadagno destinata a
consumi inutili Slenon Vlo:luttuari. In un pae-
se in cui la disocoupazione sta assumen-
do aspetti alllarmanti 'e ,so:pra:ttutto in cui esi-
ste una deficienza strutturale neHa ICé\lpadtà
di introdurre nel sistema Iproduttivo le nuo-
ve leve, ottenere un risu}tato di queSito tipo,
anohe se necess3!riamente J.imitato, ha co-
munque una sua importanza ed è aU!s:pk3Jibile
che avvenga.

Evitando di soffermarsi lin un esame det-
tagliato dei vari articoli, altri due punti del
di'segno di legge appaiono particolarmente
signifiJmtivi e degni di at1JenZJione. Il primo
è J1appresentato dal1e innovaZJioni apportate
dall'articolo 14 (12 del p:rogetto governativo),
che int\t'OIduce .il sist,ema del pagamento del-
1'impostia con testualmente alla rdkhiarazione
del .reddito ,a mezzo del1e azi'ende di credito
abilitate. Si mitiga in questo moda la spere-

quazione tra d ,J1ec1ditida lavoro dipendente,
che pagano alla ronte, e gli altd, ai quali

viene lasciato un maI1gine di tempo che an-
che per Le iattualii d1fHcoltà iden'l3mministra~ '
zione finanziaria va assumendo proporzioni
ve~a:mente eccessive.

Su questo come sull'applicazione del tas-
so di iinteresse sui tdbuti dovuti vi è ,stata
in Commissione qualche voce dissel1ziente e

abbi.amo ucLito anche poco fa il senatore
Pazienza su questo vema. Vi 'Sano state sofi~
stÌicl3te discuss,ioni sul dirirtvo del cittadino
la non pagal1e le canenze dello Stato.

Certo, se si vede il dtt3Jdiino come qua.l.cosa
di avulso, di contrapposto allo Stato Ce mi
pare che questo discorso 'sia venuta fuol1i
stamattina dall'1ntervento ,,del senatore Pa~
zi.enza ,e di aÌ>tr,icol1eghi che ,lo hanno pI1ece-
duvo), si può anohe ,affacciare }',i,patlesiche
il debito nasca nel momentO' de1l'is.crizione a
J1uolo. In questa visione il senatore Pazienza
ritiene che H pagamento delle imposte div.en-
ga una 'Ìlattura che :può lesseI1eeguagliata sol-
tanto dalle peggiori malattie. Se vediamo il
dttad~no in questo .modo, questo di'Scorso
può vaLere; ma se vvceversa si ritiene che il
singolo sia UIl1acompanente efflCttÌ'va e parte-
CÌlpedella comunità, e qUiindi dello Stato che
la comunità lì3lppI1eSenta, non si può non
conveni,re che ,il tributa è dovuto amatta del-
la formazione del reddito e 'ohe da quel mo~
mento fino a11'eDfettivo v,ersamento il .citta-
dino è debitol1e verso lo Stato.

Ma vi è un altro 3Jspetto pO'si.tiva nella di-
sposiziane adottata, che è quella di t:endere
ad eliminaI1e iJ sapmso degli int,ermediari
che lucrano notevali .Ìntel1essi sui cO'ntdbUien-
ti senza I1eale vantaggio per la Stata. Infine,
signor Presi,dente, silgnor MinistJ1O, mi sia
conoesso di aggiungeJ1e poohe parole S'uUa
spinosa questione ohe 'si tenra di risolvlere
cIOnLedisposizioni dell'artÌ'colo 27, già ar,ti,oo-
lo 23. Credo che a nessuno di noi sfugga la
gravità della situaziane.

Agli avvenimenti reoentli ohe hanno porta-
to all'interno dell'ammin:ilstrazione finanzia-
ria 31110scoppio del maloonten:to che da tem-
po vi cmTava, ad uno scO'ppio che è stato tan-
to più violento e prolungato nel tempo quan-
to poco chiaro, per la verità, sotto determina-
ti aspetti, sono dovute in gran parte le ca-
renze attuali. Però, se affrontassimo questo
argomento rifiutando il dialogo e senza ren-
derci conto che alla base di questo malcon-
tento vi è una politica errata, una politica
trentennale di errori che ha privilegiato enti
e organismi al di fuori della struttura tradi-
zionale della Stato, che ha contribuito note-
volmente a formare una impalcatura farragi-
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nasa che oggi va oscillando paurosamente,
che ha contribui,t'O a determinaJ:1e quella giun-
gla delle retnibuzioni ohe è un autentico
strumento di eversione 's'Ociale, perchè oosì
possiamo de£iniI'e oggli ,l,agiungla delle retri-
buzioni, saI'emmo fUOII'idella maltà.

Dobbiamo rendercli conto della miope po-
li>tka di lesina per i migHoramenti tecnki,
per l'assunzione di numro personale ,ed linfi-
ne dei d,eI.etleIii effetti della Ilegge 336, che
ha fa'V'Odto l'esodo di perso!l1!ale esperto, pe-
raltro 'rn gran parte senza neanche sostituir-
lo, e non ha peI1messo quegli ,aggiornamenti
tecnici necessari per favorire una maggioI'e
produttività da parte del personale rimasto.

Se aggiungiamo tutti questi ,errori, ci Iren-
diamo c'Onto che non si può liquidaJ:1e l'argo-
mento con pesanti accus'e al 'personale; rifiu-
tare il dialogo significa laggiungere ingiusti-
zia ad ingiustizia, errore ad enrore.

L'argoJTIento Via affJ1ontato Gon deoisione e
anche con la convinzione che 'esso non è li-
mitato a una trattativa di tipo sindacale, ma
mppI'esenta un grosso fatto politico che
comporta una inv,ersione di tendenza nel
concetto della strutturazione dello Stato,
dei rapporti di questo con i suoi dipendenti,
del mpporto dei dipendenti oon i oittadini.

Quest'O punto sa,rà uno dei banchi Idi prro-
va dei prossimi anni per .le forze politkhe e
sociali italiane e richiederà tempo, capacità
e impegno notevoli. E pI1oprio la convinzio-
ne che l'argomento non è sempLioe nè di fa-
cile soluziollle giustifica la decisione pI'esa
portando all'app:wvazione del Parlamento i
p:wvvedimenti di pI'onto intervento di cui
all'articolo 27, perchè di questo si tratta, di
un pronto intervento in un caso che neoessi-
ta di CUJ:1eurgenti.

Ci 'auguriamo che ,i,l pIiOvv,edimento valga
ad appianaJ1e le difficoltà limmediate del-
l'amministrazione in attesa dei IpI1ovv.edimen-
ti più incisivi, nOI1mativi ,ed ,economici, 'sui
quali si sta in questo momento t'rattando in
Ullia visione ,d'insieme del settOI'e del pubbli-
co impiego. E cJ:1edo che anohe questa matti-
nasi sia tJenuta una riunione allo scopo alla
Presidenza del consiglio dei ministri.

Ci auguri<amo anche che nei dipendenti
prevalga il senso di r,es[>onsabilità di <cui

tante volte hanno dato prova ,e 'che .la con-
vinzione del1a delicatezza e dJell':impOlrtanza
delloIiO lavom r£av'Oriscala compl1ensiane più
che l'esasperazione.

È però necy'Ssario, una volta adottate que-
s.te misu:re e tutte le ah:re 'eventuaIi, utiM ad
eliminare ingi:ustizi:e e disét!gie a :ra;ggiunge:re
il consens1o, agiI1e Gon la massima fermezza
verso le f.range estJ:1emilsteche non vol,es.sero
capire la graVlità della situazione o peggio
tendessel10 v;o,lontal1iament,e ,ad 'aggraVlarla.

Non Sli'am'Oe non possilamo ,essere d"accor-
do 'Oon coloro che poco fa da questi banchi
hanno tuonato contro la demagogia o Ila 'Sup~
p'Osta demag.ogia dello Stato per portare
avanti un'azione demagogica la più smacoa-
ta nei con£I1Ontidi una categoria che ha oer-
tamente i suoi me,riti ma che, <secontinuerà
ad agil1e :in questo modo, nan ,sarà linadegua-
to definire eversiva.

Il collega Cipellini ha ricol1dato, a chiusu~
ra .della sua pregev'Ole [relazione, oome i cl10lli
i'stituzionali siano sempre stati pJ:1eoedutinel-
la storia dal crollo del sistema fiscale.

Oggi in Italia Is,ilamoa questo limÌt'e, a que-
s.ta frontiera. Tutti, paese, P,arlamento ,e Go~
verno, dOlbbiamo eSS<eiI1econsapevoli; tutti,
Governo, Parlamento ,e paese, abbiamo l''Ob-
bligo politico e soprattutto morale di difen-
dere questa fI1Ontiera. (Applausi dalla si-
nistra).

P RES I D E N T E. È :ilscritto a pa:r1;are
il senatOl1e Buz,io. Ne ha facoltà.

B U Z I O . Signor Presidente, signor Mi-
nistro, ollOI1evoli 'oolleghi, prima di tutto vo-
glio ringmziare i,l relatoJ:1e, Isenatore Cipel1i~
ni, per .l'azione 'Svolta in Commissione, fa-
cendomi superaJ:1e alcune rd~Hcoltà ohe ave-
v.o inoont:m1Jo su certi arti.ooJi e su certi ar-
gomenti e ,anohe per lla relazione al disegno
di legge che discutiamo oggi, nella quale oer-
oa giustamente di far val,eJ:1equello che la
C'Ommissione ha deci,so d'accordo con ,il Mi-
ni.stro che altI1ettarr1to dngraZJio per aveJ:1eac-
cettalto a[ouTIlemodifi.c:he a questo dilsegn'O
di ,legge. Passo quindi ad ,Ijl[ustmre la pOlsi-
zione del mio Grupp'Oanche se Silloerti pun-
ti ,esprimerò un giU!diZJiomio 'Personale. Non
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elencherò le molte dirEfiJcoltà ma Ifarò un di~
soorso di carattere generale.

Il cammin,o ohe sti,a,mo percoIìIìendo per
dare al nostro paese un ,si'St'ema tributario
giust,o, moderno ed effidente ha lincontrato
ed incontra non pochi ostaooli e diffkoltà.

Gli schemi fondamentali dir.if,orma, trac~
o.uati negli anni daJ 1968 al 1971, 'si fondava-
no su una realtà socioeconO'mica e su pre-
vislioni di sviluppo e di assestamento di iMi-
tuti ,e delle strutture ohe non :hanno indub-
bi>amente retto alla prova dei fatti. N,on pos-
s~ajffio ,in que'Sta 'Sede indiwiduare e valutare
le cause dei prof,ondi mutamenti che, da 'al-
lora in pai, stanno cambiando il modo di v:i-
ta dei pO'pali e deLle dv:ihà 'ed i rapparti fra
le forl'je economiche, 'SooiaH e palitiche. Si
tratta, assai probabilmente, di cambiamenti
e di trasfarmazioni ohe, in astratt,o, tutti >aJU-
spicavamo e che in concreto tutti, anche
se con le necessarie diversificazioni di ,obiet-
tivi e di impos,tazionÌ1 ,palitkhe, speriamo
pangano rimedio a'ue molte :ingiustizie e Slpe-
l'equazioni esistenti, alle tantle riforme non
attuate, al troppo lent,o progress,o della de-
mocrazi'a.

La dforma tr:ibutaria in partl~colave aVI1eb-
he potuto e dovuto esseve, cosÌ come era sta-
ta concepita ed impostata dalla legge di de--
lega, uno strumento di effica:ce perequaziane

s'0ciale ed economica, 'Sott,o :illduplice Iprofi-

l'O di '2.ttlUare, da una-parte il processo 'Oosti-
tuÒonale della progI1essività del preHevo fi~
scale in Irag)ione della capacità contributiva
dei singoli, e di procurare dall'altra allo Sta-
to le entrate necessarile per dare avv,io alla
politilOa di riformesocÌaH e di s.truttUI1e da
troppo tempo attese dalle classi lavoratrici
italiiane.

L'attuaziane di quella impartante Ilegge di
delega approv:ata dal ,Parlamento però non
ha, purtroppo, risposto ancora alle aspetta-
tive per Ulna serie di difficoltà e di 'cavenze
sOlpravv,enute le per e£fetto di 'taluni eventi

affatta imprevedilbiH della vita ,economioa
del paese.

Le p:r:indpali cause di quegli inconvenien-
ti passano cosÌ sintetizzarsi. Primo: Ila sva-
Lutazione monetaria, oollegata a fattaJ:"i inter-
DIÌ ,ed internazLonali che l'hanno accelerata

I t '.' lcon aSSI eooez,~ona mente cDescenti nell'ulti-
mo quinquennio, :ha I1eso inaHuali e partico-
larmente vessatorie le aliquote dell'imposta
sul mddito fissate, come è owvio, 'sulla base
dei valori corventi nel momento ,in ooi ,esse
venivano deteIìminate. Secondo: gli :impegni
comunitani del paese le l'aha incidenza sul
mercato linterno degli eVienti leconomici inter-
nazionalr, oon partilc,olaI1e ,Iìiferimento alla
crisi enelìgetioa, hann,o m:Uentato o :addirit-
tuPa invertit,o la produttiwità 'industriale ita-
liana propria nel momento in aui nel nostro
:paes,e Sii stava verif.kando un Iradkale cam-
biamento deBe 'struttuDe economiche, con le
cOll'seguenti:ripe:rcuss.i,oni 'Sui rapporti fra
forze imprenditoriali e '£orz1e del lav,oro s'en-
za che a ciò facesse riscontro una neces~aria
e aoncomi,tante politioa di :incentivaz,ione dei
oostumi sociali le coUettiv,i, di inV1estimenti
nelle zone depvesse, di contenimento dei £e~
.nomeni negativic:he ne 'Sono derivati per
l'occupazione e per la lrottura degli Isquili-
b:ri già ,esistenti tra zone teIì:ritoriali e fra
s'ettari produttivi iluternÌ1. Tutto oiò ha veso
oltremodo difficoltosa e, comunque, assai
diversa dalle previlsioni l'introduzione del-
nmposta sul valoI1e aggiunto che, tra l'al-
tro, non è stato ,possibile ,oo,ovdinare suffi-
cientemente con le :imposte sul 1l1eddHo, nè
dal punto di vista dei tempi, nè sOitta l'aspet-
to sostanziale. Terzo: il mancato, tempesti~
v,o adeguamento del1e strutture amministra~

til\'e ai nuovi istituti fisoa,1i, c'On particolare
rilfel1imento per i gravi rital1di registrati nel-
l'allestimento dell'anagrafetriibutaria, han-
no vanifkat,o una gran parte dei pnincìpi pe-
I1equativi e di giustizia fiscale ahe erano alla
baJSe di un'eff:iiCace eliminaziane delle fasce
di evasione tributaria, le quali, anzi, si s,ono
enormemente accvesciute per quanto iTiguar-
da l'IV A ed hanno ~ almeno finora ~ :river-
sato un ,eccessivo carko fis.caJle di imposte
sui lavoratori d1pendenH, c:reando un',evasio-
ne per cosÌ dir,e legaLizzata da parte delle al-
tre categorie economiche, Ie quaIi stanno lu-
crando non pochi vantaggi dai ritardi con cui
l'amminilstlr,aJziÌone fiÌlIJJaIllziaJrd:arichiede loro
il pa,gamento Idi quanto dovuto sia .per il con-
dono, sia per le imposte sul reddito de~
1974. Ciò senza tener conto degli ,effetti nega-
t,ivi che la cansapevolezza da parte rdelÌcon-



,~'enato della Repubblica ~ 23052 ~

2 OTTOBRE 1975

VI Legislatura

489a SEDUTi\. (ulltimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tribuenti delele carenze strutturali deiH'am~
ministrazione hanno prodotto sicuramente
ai fini diela fedeltà e vrerididtà deUe di,chia~
razioni dei redditi prodotte nello 'sco,rso me~
se di lugl,i,o, cioè con 4 mesi di ritalI1do ri~
spetto al termine previsto.

Sia ben cMaro che le ,Desponsabilità di tllt~
te queUe caI1enZ!e, diffircoltà, inadempilenZ!e e
ritardi fanno purtroppo oadca non salo ~

è 'Onesto e doveroso nioonosoerlo ~ .aidive['si
governi 9uCocedutisi negli ultimi anni, ma an-
che, e forse per una parte nan indi:ffe11en1Je,
alLe '£orZ!epolitiche dii opposiziane, le quali
non poche v:olte hanno pasto :in latta, iSalo
per provocare difficoltà ane forze della mag~
gioranza, pratkhe 'Ostruzionistiche all'lap'P11o-
v:azione dei provvedimenti proposti al Par-
lamento.

B O R S A R I . Un e9eITI1pio.

B U Z I O. La ,legge 'Sul,potenziamento del-
l'amministrazione finanziaria e tante ahre.

B O R S A R I . Qui è responsabile qual~
CUll altro; parli con i suoi alleati democri~
stiani.

B U Z I O . Basti, a tal pr,opas.ito, pensa-
11eall'anno di rHanda con il quale sono sta~
te lapprova11e dal Par1amento le richieste del
personal,e necessario per far £Unzlianare rana~
grafe tributaria; nessun provvedimento e
stato anco:ra adottata (pl'opdo per le troppe
esitazioni derivanti da una non 9empre 'I1ea~
listica pI1etesa di globalità) :in materia di
ris tru tturaziane dell' amminis t:razione finan~
ziaria.

Come ho già avuto modo di dire nella mia
relazione che aCoCOlTIipagnavalil disegno di
legge sul patenziamento de1l'amministrazio~
ne finanziaria, non pochi contribuenti ita~
liani già 'conosoeVallO dalla stampa e dai: con-
tatti con gli uffici rdeUe imposte diDette la
propria posizione ne,i confronti del fisco.
Molti di wIoro che avevana presentata do-
manda di oondono per rdefinii:re re v,ecchie
pendenZ!e da tempo ,si domandano che casa
dovranno sborsaJ1e al fisco per quelle do-
mande e, sopI1a1Jtutlto,qUaJndo 'saranno chia-
mati a pagare quei tribu1Ji arI1etrati.

Ciò costituisce Ull dUlplice motivo di preoc-
cupazione:' per lil contrihuente, il grave ti-
more di dorver pagare ,le Viecchie pendenZ!e
(di Couiassai poohi canoscono, anche appros~
simativamente, l'esatto ammontare) insieme
con le nuove; per l'erar,io, il nitaJ1do costitui-
to dalla riscossione di imponenti crediti pas~
sati che, se acolIiIITulati can quelli cOlrrenti,
sarà ,sempJ1e meno agevole nealizzare e la
0UIii esazione arJ1echerà oerto non poche tur-
batirve all'andamento delLa maggior parte
deUe economile azi'endalie familiar,i italiane.

L'avvio della riforma tributaria impane
agli uffid finanziari un duplice e pondeI1oso
,impegno, costvtuho !da una pantle dal,1'eLimi-
naz,iane delle Ipenden2)e anJ1etJ1ate, derivanti
,dal sistema precedente, e ,daH'altra daUa ne~

oessità di IfronteggiaJ1e i oompiti ,attinenti
l'applioazione dei nuovi strumenti limposÌ't;i'Vii,
con procedure affatto nuove le che Inkhiedo~
no al persanale degU uffici un bagaglio ,di
cognizioni e di ipI1eparazione tecnioo--lprofes-
Slianale qualMativamente di,verso ,e quantita-
tivamente supe:dioDe Iiispetto 'al paSlsa"bO; ciò
anche Iperchè la soddisfaJcentea:prplkaziane
dei nuavi ariteni ilITIiPositiiVirichiede l'acqui~
sizione di dati, notizie e informazioni che è
pr.atiJcament'e :impensabile pO'S'sa avvenire
con mezzi tradizionali, ma che deve avva1er:si
dei più modemi mezzi deLl'in£OIrmativa au-
tamati'zzata.

Non può essere tl1ascunatà, :infine, l'attirvi~
tà delle commissioni tributarie, che, a segui~
to della fonmaHzzazione del1e I1elative p:wce-
dure, disposta dalla riforma, nonohè peref-
fetto della abolizione del concordato in
mat,eIria di imposte dilnette, dovJ1anno laffron-
tare un non indiJ£fenente laiVoro, essenziale iai
fini dena oertezza del diritito e come deter~
rente pSl1oologico nei riguandi degli atteggia-
menti ,e delle tentazioni ilndirii all'evasione
tdbuta:ria. Pressa taM oongDessi, debbono

funzionare attrezza:ti uffici di segr:eteria, il
cui personal'e cleVie essere ipnelevato dai di~
veJ1si uffici finanziraril, assottigliandone in-
dubbi,amente La 191iàspariUJta fila.

Quanto fin qui descritto induCoe a ritenere
che, per metteJ1e l'amministmzione finanzia~

ria in grado' di aSlsalvel'e adeguatamentea:\.
suoi complessi 'e ,deIicati cOlTIipi1Jiis1Ji'tuziona~
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li accorre 'adottaI1e ,oI1ganid IproVVledimenti
di rifo.rma e ri'strutturazvane di 'Procedure,
uff:ùci le di ,ordinamenti del pers,onale.

In cansideraZJione, tuttarv:ia, del tlempa ne~
cessaria ,per rpravvedereaLla praf,onda ope~
,m di ristrutturaziane da ,operare ~ 'tempo.

prevista in tre anni e mezza ~ ed in Irela-
z]ane all'uI1g;enza di ,aidattaI1e misuI1e imme~
diate per far fronte alle attuali d:ùffjkaltà dei
servizi tributari, il Gaverna ha propasta una
serie di mi:suI1e diI1eUe a megHa facalizzare
i cant,enuti del disegna di Legge 'sulla base
deUe 3Ipprofandite analiisi oomp:ùute e delle
reali esigenze 'accertat:e nei vaJrisettOlm.

La cammi,ssi,one, esamina1Je l,e propas.te go~
verna;tive nel 10.1',0campliessa, ritenne di da-
verle pienamente <condividere, sia per i.l can-
tenu1Ja quaUfircante ed organiea del piano di
ristruttumzlione generale dell'amministrazio~
ne, sia per il di'mosttata cantenimento nel
tempo. degli ampliamenH di dataziani OI1ga-
niche del persanale delle carriere direttive e
d] cancetto, da disparre ean ,immediatezza,

sia, infline, per l'a;ssaJuta ed universalmente

dcanO'sduta urgenza di ,ip.rarvvedere 'all'assun~
ZlLanedel persanal'e necessario p'er l'attivazia-

ne dell'anagrafe tributaria le dei [sistemi au~
t'Olmatizzati ad essa caUegat:ù.

Qualche petplessità venne manifestata dal~

le oppaslizioni ~ ed in particolare dal Grup-
po. camunista ~ in meri,ta alla necessità di

risolvere i prablemi denunziati ~ ed abietti-

vamente riconosciuti nella 10.1'0.grav:ità ~

nel c,ontesta deHarifo.rma generale della pub~
bUca ammin:ùstrazione.

Nel cantesta genemlle della nan certa fe-
l:ioe situaziane ora descritta, è chiara l'esigen-

za di allegg,erire ,il cadca £iscale che le nua-
v,e norme, la seguita del praoess,o in£laziani~

s.tilca, hanna vmpasta ai oan1Jribuenti più ma~
desti ed 'ai nuclei familiari ,m cui più di ll1Ila
per:sana cancorDe can i p,mpri :[1eIdditi alle
entrate damestiche.

Si tratta di un 'pmb1ema di rvasta portata,
che presenta aspetti tuU'al,tI1a che Isemplici,
specite per ;i suai ri,fl,essli sul gettita tributari,o
:ùn un mament,o c,osì delicata per la sfarz,o
a cui Io. Stata è chiamata per sostenere, can
adeguati investimenti, l'occUipaZJione e la pra-

DISCUSSIOn!, f 1758.

duziane e per attuare un'ef£kace p'olitka me-

ridianalisti'ca.
Il pl'Ohlema andrlebbe senza dubbi,o dlsalto.

~ come tuUe ,le ,parti polMilohe rico.nasc,ona
~ alleggel'endo ill car,ka fiscaLe sui redditi
minari e recrupemnda le oarrispandenti
quantliltà di entrate a oarka dei lredditi più
aL1Ji.Anche <ip'I1escindrend,o,però, dalle diffk,ol~
tà di ardilJJle ,pratico deI1ivanti da;l mancat,o
aJdeguamento dell'Amminilstrazione finanzia~
ria per cambattere -l'evasione prapria da
parte deUe catJegade a I1eddita medi,o-alt,o,
nan è, inaltI1e, !possibile, lin mancanza di dati
pI1edsi, elf£ettual'e alcun calcala abbastanza
oanvincente delle variazi,oni di pressio.ne tri-
butaria occarrenti per candurre quell'ope~

["a di peI1equaziane, senza ,intaccare le fanti
di reddita, ma assicurando. aU'eraDi,o le en-
tmte su£fidenti prer un'a;deguata ,palitica di
investimenti.

n pI10getta di legge che ~ contemparanea-
mente laid altri provvedimenti riguardanti

l'IV A le l'INVIM ~ ;i,l Garverna ha predisp,o-

51ta pI1esentaaspetti senza du:bbio positivi,
peI1chè rappresenta, in un certa sensa, la sin~
1Jesi a la selezione dei dive:rsi orientamenti
palitid e tecnici esistenti ,in materia, cercan-
do., nella st'esso temp,o, di mantenere gli ef-
fettli :finanziari deUe milsure praposte entr,o
limiti di s,oppartabil,i:tà per .le pI1ecarie candi-
L1:ùanidel biclancia statal,e.

La Commissiane referente ed il comitato.
da questa appasitamente oastituita hanno.
madificat,o diversi pl\.lIlti del pravvedimenta,
migliamndone nan pachi aspetti; nell'atma~
l,e formul'aziane, il dilsegna di legge appave

senza dubbi,o pasitiv,o, perchèessa, Irispetta
alla narmativa attuale, crea i pI1esuppasti
pier un sistema di impasiziane diretta mag~
giormente perequata.

La famosa questione del cumulo, del re-
sto, viene disciplinata nel moda migliore
attual,mente passibiil1e: la stessa ministIìa
onorev,ol'e Visentini ha rkanasciuta che il
sistema piÙ giust,o ,sarebbe ~ 1m astratta ~

quella del quaziente familiare attuato in al-

tri paesi eurapei; essa però, occorre rico~
uO'scerla, n,on può essene ,introdatta sooza
radica!li innovaziani di tutta l'ardinamenta
di recente ,entm,ta in v:1goI1e e, soprattutt,o,
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non sarebbe compatibile con l',attuale criti-
Da situazione degliJ uffici che dovrebbero H!p-
plka:do.

Si possono, quincli, aooettane lie Icliv,erse
mi>smre propost'e, che eliminan,o le più stri-
denti conseguenz'e negatiVle ,ed insopportabili
del cumulo dai redditi familiari comples-
sirvi dai 5 miliani in ISU,relevendo tale limite
ad oltI1e 7 milioni (oilOè del 40 per cento)
e consenteI1ldo, per quelli superiari, detra-
zioni d'impasta fino ad un massimo di
360.000 lire.

Non c'è dubbi,o che da queste innovazioni
la maggior parte delle famiglie di lavoratori
con i I1ecLdi,t!p;iù modesti trarranno un sen-
silbile 'Somerv,o: un lI1edditlOfamiliare annuo
di 7 milioni nel 1968-1970, 'Cioè quando l'at-
tuale sistema fu aUuato, €1mda conSiicLemre
fra queLli non certo modesti; oggi, purtrop-
po, esso è lappena sufficiente per un ten,oit'e
di vita aoceUabHe in un Ipaese civile: e mol-
tissime famiglie itaLiane sano ben lontane
dal percepirlo!

Va oons.iderato che, a differenza di quanto
pJ101pO'stadal Governo, la tassazi,one separata
dei ìre:ddilti familriari inferioIii a 7 milioni è
Via'lida qualunque sia la natura del reddito
stessa. Ciò ,susciteDebbe qualche peI1rplessità,
perchè sarebbe forse più giusto Umitare il
beneHaio 'al'salo casa lin cui il reddita della
mo.gliie provilene da un'alttiVlità lavorativ:a e,
cioè, arreoa un oerto disagio e, quindi, mag-
giori oneri economici all'oJ1ganizzazione fa-
miliare.

Però, anohe preschl'deJJJdo da valutazri,oni
equitaili,ve senza dubbio :superate da conce-
zioni sadali armai più moderne, bisagna
tener conta di due IOndini di fattori: prima
di tutt,o che la ]1elativ,a,mente mOldesta quan-
tità di reddti,to pIii'viLeg;iata.can la tassazione
separata, anche se pr,oviene da attività non
lavorativa, è però f,ruttlO del picoolo Dilspar-
mio, che non può in alcun mOldo essere di-
siJncentivata; in secondo luogo, che uno ,dei
motivi ~ anche se non il più importante ~

delle invocate concezioni del cumulo, ri-
silede nel peri1oolo di dar luogo a :!ìittizie si-
tuazioni di rottura dell'unità familiare. Ba-
sta leggere la rassegna stampa del 31 gen-
naio del Senato: tutti i giornali, dal primo

all'ultimo, riportano articoli dove si dice che
il cumulo darà luogo a divisioni, separazioni
eocetera. È Viera ,che la pJ1Oposta di legge
stabiHsce ,che le sepalrazioni legali. dei DO~
n:iug1i debbono e'sseDe «Ieffettirve », ma n,on
sono pIochi i dubbi sulla possibilità per la
amministrazione di verificare tutte le reali
situazi,oni di btto, al fine di rCOTI'statarne la
cornilspondenza alle dichiarazilOni di separa~
zione legalle.

Dev.o dire che inizialmente eravamo rOon-
tra ill cumulo dei redditi ,ed in taLe senso
avevamlO proposta :emendamenti soppressi-
vi degli articoli che trattano tale problema.
(Commenti dall'estrema sinistra).

Erav,amo contrad al cumulo :dei Iredditi
per ragioni di ondine oostituzionrule, jnnanzi
tutto, nonohè per motirvi :di oI1dine 'Sociale ed
eOOD'omico, oltre che di aI1dine tecnÌoo-am-
ministrativo.

VimpO'st1a sul reddita delle pel1sone fisi-
ahe, nell'impO'stazione ,legislativa e in quella
che sarà l'applicazione Ipratica, è dirventata
già una specie di imposta di famiglria, contro
agni deUato de1Ira Costituzione le in oontra-

sto con le asrpet'tative di quanti pensavano
v,erament,e aid un oI1dinament,o tlributa:rio in-
~ormato a princìpi nuovi ed imperniato sul~
la divisilbiHtà dei redditi ,in ossequio aUa
esiglenza di colpire la capacità reontriibutiva
personale re non certo della famigU:a.

Ci traviamlO delusi da un pJ1Ovvedimento
che muove s,oltanto :claJl'esigenza di ,eduloo-
rare le oonseguelTIze di un si,stema di aliquo-
te, che è per se stesso vessatorio nell'ambito
dell'imposta sul n~ddito del1e persone fisiche.

I risultati sii pO'ssono sin d'ora plrev.edere:
saranno scal1siÌ. sia per ci dttadini che per 1,0
Stat'O.

n disegn,o di legge sottopost,o aLla nostm
approvazione, nel testo emendato dalla Com-
missiione f,tnan:oe re tes'Oro, è passata attra-
vers,o Lunghi e V1iibrati dibattiti, che,però,
non slOno riusaiti a ,fare luce su alcuni pro-
blemi di fondo, cosiochè ci ritroviamo anco-
ra a di!scuteI1e di uno schema di ,soluzione
che è restato sostanzialmente identico a quel~
lo propostoci dal Governo.

La soluzione presentata dal Gov.erno cO'sti-
.

tuisoe una forma di compromesso fra le



Senato della Repubblica ~ 23055 ~~~ VI Legislatura

489a SEDUT<\ (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

due opposte tendenze, di cui una m:ka ad
esdudeI1e !'istituta del oumulo dei redditi
dal nostm ordinamento tDibutario ,e l'altra
ne pDevede la sopravviV1enZia,con opportuni
temperamenti, più acceI!tuati nei con£roI1ti
dei rec!dilt,i da lava;ro dipendente.

Siamo penfettamentecanvinti che la leg-
ge, neLla 'sua ,i,mpostazione attuale, non ap-
parterà grandi vantaggi a favore ,delle dassi
meno abb1enti e complicherà le procedure
degli uffioi al mQmento della liquidazione
delle imposte.

D'altra parte, la progressività delle aliquo-
te contiene una sufficiente garanzia che i red.
diti da capitale di una certa entità pagheran-
no la giusta imposta; il problema resta, in-
dubbiamente, quelLo di evitare l'evasiQne
di tali redditi: a ciò deve provvedere l'am-
ministrazione finanziada, che è urgente ed
improrogahile ristI1utturare.

A questo Iproposito ritengo più che op-
portuno quanto ,dichÌiarato dall'Qnorevole
Preti lin una intervista 311« Settimanale ». Eb-
bene, pa:dando dell'attuale efficienza del Mi-
nistero delle finanze, l'onQrevQle PJ":eti ~

a parte la grande stima che ha PI'eti e che
ho anch'io per H ministro Vi,sentini ~ ha di-
chÌiétrato: «Quando c',eDo ilOl"amministrazia-
ne .finanzi,ani,a funzionaVla, non egregiamente,
perohè in Italia nessuna ammini,strazione
Dunziona bene »: s:iJeteVQi (rivolto ai sena-
tori dell' estrema sinistra) i primi a cHr10
(commenti dall'estrema sinistra), «ma cam-
minava e i giornali non solLevavano scan-
dali ».

«Le leggi sballatissime per l'esQdo dei
Dunzionari dket1Jirvi le degli ,ex combaUenti
hanno certo causato grossli inconVlenienti »,
e nan è oolpa di 'PJ:1eti:è oolpa di tutti noi,
della maggioranza ed anche vostra (rivolto
ai senatori dell' estrema sinistra). L'app.rova-
zione della leggie sui oombat,tenti Isi è avuta
anche per colpa vostra, pakhèeravate in
Commi'ssione. (Commenti dall' estrema sini-

) S '
.,

eh .stra. e c eJ:1Ola, 'Ceravate an e VOI:.
L'Qnorevole PDeti cosÌ oontinua: «Io co-

munque ho grande stima dell'Qnorevole Vi.
s,entini, che cQnsidero uno dei migl1iori tee.
nki italiani. Ma ho disapprovato ill "libro
bianco", uscito nel momenta in cui i con.
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tribuent:i dovevana denunciare ~ loro reddi-
ti, perchè è andato a raccontare a tutti che
l'ammi:ni,strazione finanziama è disfatta ».

«Adesso :SÌ» ~ aggiungeva ,l'onorevole

P11eti ~ « che le cose vanno male: la denun-
cia è stata fatta con tre mesi 'e mezzo di ri.
tardo. Se questa è efficienza dell'ammini-
straziQne... ».

« Quanto al!la praposta dei oomunilsti, se-
condo cui si Itpotizza l'intervento di comitati
di quarti,ene per l'accertamento dei redditi
del contribuente }}

~ e speriamo che il mini.
stm Visentini possa darei ,una risposta al
riguardo ~ « (la tesi comunista è assunda. Il
giorno che Sii p['ocedesse in questa maniera
si torl1ieI1ebbe al medioevo ». (Commenti del
senatore Borsari).

Penso inveoe ad un',altra 'oollaborazione, a
una collaborazione fra Stato ,e comune. Il
'Comune, caJ:1OBorsari, I1keve le copie delle
denunzie ed è quindi oertamente necessario
che vi sLa collaborazione per poter indivi-
duare lÌ !redditi; cert'amente però quest'O non
deve essere compita idei comitati di quar-
tiere. Infatti l'onorevole Preti così conclude:

«Ma non cl1edo che nessun comune darebbe
in pasto alle assemblee Idi quartilere lÌ reddi.
ti dei cMtadini }).

Ri,s'petto al sistema pI'ecedente, il disegno
di legge in esame contiene altre importanti
dnnovaziQni: l'devazione delle de1Jrazioni per
carichi ,di f,amigliira, che la CommissiQne ha
neso più sens'ibili, rispetto ,aLle proposte del
Gov,erno, l'attenuazione deUe aliquote ,d'im-
posta, in relazione al mutato valone ,della
moneta, l'aocettazione deUa rivalutazione dei
beni delle soCÌletà ai valoni corJ:1enti, con ;pre-
cirse gamnzie ed entro limiti ben determinati.

Qualche preqJlessità nasce, invece, dalla
innovazione :i!nt'l:'odOlttacon rI'antico,la 14, che
fa obbligo ai 'contribuenti di versrure !'im-
posta ~ ,m un'unica soluz:ioDle ~ all'atto

della presentazione della :dichiarazione dei
J:1edditi. Si è ritenuto che, per eviltare aggra-
vi e dilsfunzioni pI1esso le teSQrerie provin-
ciali e agli uffici postalit, per riscuotere 1e
impostle ci si debba serVliJ:1edegli istituti di
credito, i quali avranno diritto ad una com-
missione :dello 0,25 ,per cento. Ciò, forse, si
sal1ebbe potuto evitaI1e avvalendosi, altre che
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del servizio dei <conti oorrenti postalli, anche
dei servizi cassa degli uffici ,del registro
e degH uffici IVA, ,i quali ultimi non solo
so.no distribuiti nel teIiritor~o ÌI!lm'Odo ab~
bast'anza oapillaJ:1e, ma sono sta:tianche ipo~
tenzi'a:ti di Iieoenteoon 1"ampliamento :del~
l'oIigaI11ko dei ca:ssi,ed e oon l'autorizzazione
ad utiìlizzar;e per taLe servizLo anche il per~
sonale proveni.ente dalLe ,abolirbe imposte di
consumo.

Mi chiedo soltanta come faranno gli uffici
distrettuali delle imposte a liquidare l'im~
posta sul reddito delle persone fisiche, ma
mi ohiedo ancor più come faranno i cittadini
ad autoliquidarsi l'imposta, dal momento
che è stato ISt'3'tU~1JoTIJe~l'aJI11J~oOllo14 l'obbligo

del pagamento contestuale dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche al momento
della presentazione della dichiarazione.

Credo che tutti noi, me compreso, avremo
bisogno di un consulente personale e all'Ora
chiedo al Ministro delle finanze se può ri~
tenere razianale un sistema tributario che
non è d'intuitiva evidenza per chicchessia.

Diciamo subito che, aViuto riguardo al fat-
to che addirittura i cittadini contribuenti,
in farza della norma del primo comma del~
l'al1ticolo 14, ,SalDalnno obBliJgatri a pagare le
imposte relative alla propria dichiarazione
in modo contestuale e concomitante alla
presentazione della stessa, la complicazio~
ne diventa ancora più grave, perchè si
costringe la generalità dei cantribeunti a
chiedere, dietro pagamento, il necessario
aiuto ai professionisti, esperti della materia,
cosicchè proprio nell'ambito di quell'ordina~
mento tributario, che doveva essere antesi~
gnana delle riforme più avanzate anche ri~
spetto ad altri ordinamenti europei, abbia~
ma distrutto una dei requisiti fandamentali
del prelieva tributaria qual è quello della
casiddetta « ecanamicità ».

Diciama pure ai nastri cannazianali che
abbiamo aggravato la l'Oro appasiziane di
cantribuenti, castringendoli a servirsi ca-
munque di un esperta per potersi districare
nella canfusiane di n'Orme che~ a distanza
di neanche due anni, caratterizza il casid~
detta nuava 'Ordinamento tributaria italiana.

Ciò che più meraviglia, a parte gli aspetti
strettamente tecnici di alcuni prablemi, è
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l'aver, can una superficialità davvero singa~
!are, talto ogni aspetto di « certezza» al si-
stema tributario vigente, alterandone a tal
punta le 'strutture originarie nel prelieva
personale da far rimpiangere alla genera~
lità dei cittadini il testo unico 29 gennaia
1958, n. 645, ohe racchiudeva le linee del
sistema tributaria abragato.

Sembra strano che sia a proporci solu-
ziani così impravvisate proprio il Ministro
che, quando aveva la responsabilità del coor~
dinamento degli studi per l'attuaziane della
riforma tÒbutaria, era addirittura intransi~
gente nel sastenere, ad oltranza, all'interna
dell'appasita camitato, prinCÌpi quali quelli
riguardanti la divisibilità dei redditi nel~
l'ambito del nuclea familiare.

Camunque, accorre riflettere sulle diffi~
caltà che la liquidaziane dell'impasta deter-
minerà per non pochi cantribuenti, i più
madesti dei quali ~ altre a daver anticipare
in un'unica saluziane samme che erana tra-
dizionalmente abituati a pagare in sei rate
bimestrali ~ davranna, inaltre, avvalersi

dell' 'Opera di professianisti.
È bene, a tal riguardo, che il Ministera

delle finanze pensi di attuare la più capil~
lare 'Opera di divulgaziane dei m'Odi di liqui~
daziane dei tributi, oltre ad organizzare uf-
fici e servizi gratuiti di assistenza per i con-
tribuenti: tale opera sarà essenziale, se si
vuale evitare agli Uffici ~ specie prima della

messa a punta dei sistemi automatizzati an~
cara alla studio ~ un panderosa lavoro di
verifica e carrezione di tutte le liquidazioni.

Sarebbe p'Oi giusta che, carne si farà pa~
gare ai cantribuenti che verseranna in mena
rispetto al davuto un interesse del 5 per

cent'O sulla differenza ~ oltre alla saprat~
tassa dell'l per cent'O ~ sia previsto anche

un interesse a favore di colaro che, invece,
pagheranno in più: ciò non costituirebbe,
assai probabillmente, alcun aggravio per l'e-
rario, attesa che l'esbarso di tali interessi
passivi sarebbe compensato dall'incasso di
quelli attivi, presumibilmente assai supe-
riori.

L'aJI1ti1oallo14 nle~1a ,sua 'sostanza ai lascia
perplessi.

È indubbiamente civile pagare le impaste
relative ai redditi dichiarati.
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La riforma è importante e non possiamo
non p1audtilI1e alUa !Ì!J]iz;ialtivadell GoveDnO di
svuotare di contenuto le esattorie delle im-
poste anche in relazione ai giudizi posi-
tivi o negativi, ma direi soprattutto nega-
tivi, sulla loro funzione, di cui si è parlato
in Commissione, dove si è fatto presente
che non hanno più senso di sopravvivere.

Io non conosco la materia ma credo che
rappresentino un problema che va attenta-
mente esaminato, anche perchè si tratta di
ridurre le aliquote in maniera che non si
'realhzzii]]lo guadaJgIJIi elOcelssiIViia danno de!
fisco.

Comunque la soluzione giusta è sempre
quella che tutela gli interessi dell'ammini-
suazionefinanziaria.

Il notevole lavoro che farà, comunque, ca-
rico agli Uffici finanziari dovrà essere, per-
chè il sistema funzioni, tempestivo e preciso.
A ciò il Parlamento ha provveduto appro-
vando la recente legge per il potenziamento
dei servizi dell'Amministrazione ,finanziaria;
]a Camera dei deputati, inoltre, sta esami-

nando la proposta di legge per la ristruttu-
razione degli Uffici finanziari: l'applicazione,
però, di tali misure emanate e da emanare,
come pine gli studi in corso per la definitiva
messa a punto dell'anagrafe tributaria ri-
chiederanno del tempo, durante il quale il
lavoro va eseguito con i mezzi a disposi-
zione.

Non può, peroo, negarsi a questo perso-
nale un adeguato riconoscimento per tale
eccezionale impegno: a ciò intende provve-

del'e il'ar;tklQ~o 27 del dilsegno di legge in
esame. Già io nella precedente relazione sem-
pre sul potenziamento dell'amministrazione
finanziaria avevo fatto rilevare che' in questo
provvedimento avremmo sollevato il proble-
ma e l'avremmo risolto.

Le organizzazioni sindacali ~ ed in parti-

colare Ja CGIL è la CISL ~ temono, forse
non a torto, che tale provvedimento scateni
una rincorsa retributiva da parte delle altre
categorie di dipendenti statali. Esse, però,
così come hanno recepito e fatte proprie le
particcJari istanze dei ferrovieri e dei poste-
legrafonici (ad esempio per i premi di pre-
senza e le ore straordinarie) debbono anche
rendersi conto che i finanziari esplicano una
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attività che in questo particolare momento
assume aspetti fondamentali per il paese: la
perequazione tributaria (non sto a leggere
il volantino che hanno distribuito per Roma
e mandato in giro per l'Italia di quell'im-
piegato dell'ufficio imposte che spiega la sua
posizione economica), la lotta all'evasione,
il reperimento dei mezzi finanziari per at-
tuare le riforme sono obiettivi che gli stessi
sindacati sollecitano e perseguono e che pos-
sono realizzarsi solo riconoscendo ed incen-
tivando illavmo delrl'amministrazione finan-
z;iaria. Norme cLel11'alI1tiooLo27 sono, appun-
to, dirette a pagare il lavoro effettivamente
reso ed un impegno veramente eccezionale.
Del resto, la norma è limitata nel tempo,
proprio in previsione della normalizzazione
della situazione.

Ritornando, comunque, alle mie dichiara-
zioni precedenti, sempre riguardo al poten-
ziamento dell'amministrazione finanziaria,
ricorderò che l'organico complesso di norme
e disposizioni predisposte dovrebbe consen-
tire all'amministrazione finanziaria di recu-
perare, nell'arco di tempo che si spinge fino
all'inizio del 1980, il ritardo con il quale
essa si va adeguando alle esigenze della ri-
forma tributaria, consentendo cosÌ al Gover-
no di assecondare gli auspici del nostro pae-
se per la realizzazione di un sistema tribu-
tario moderno, giusto e ,perequato, degno
della società libera, civile e democratica che
-la nostra Costituzione repubblicana ci impo-
ne di costruire.

A nome del Gruppo socialdemocratico,
perciò, dichiaro di essere favorevole alla
approvazione di questo disegno di legge;
con l'occasione, desidero però raccomanda-
re al Governo di accelerare al massimo i
tempi per l'attuazione dell'anagrafe tributa-
ria, senza la quale non potrà essere attuata
la vera giustizia tributaria.

P RES I D E N T E .È Ìiscrirtto a par-
laDe iJ senato['e BOlis:ari. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. OnorevoLe P.I1esid~n,te,
OPoI1evole Mi,nilswo, 'Onorevoli colleghi, il di-
'segno di ilegge al nostro esame è chiamato
a ri<spoI1ldeI1e,ad un'attesa ,fOlr1Jement,eradica-
ta e diilif:u:sia[)Jelpaese. Poss~amo d~eva:re che
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esso vi'ene al nostro esame con un .rital1do
rispetto amesigenza che vi em di affrontare
solledtamente questa quesitione nel momen-
to in cui si pose, di fmnte all'esig:enza di
adegual'e tutti gli elementi v:ariabili della tas-
sazione in ,rdazione al processo inflattivo
ohe è stato partioolarmente Iri.l,eva:nte ndlo
sOOlrso anno e già all'iniz,io di quest'anno.
E dobbiiamo anche ~ne'V1a!1eche le Istrumen-
t,alizzazi.oni elettorali di questi. p,roblemi di
alta rilevanza le di particolmt1e delicatezza non
hanno d1 oerto contribuito nè 'ad aocelerare.i
tempi, nè a falre chiarezza nei cittadini runte-
r:essat1 e direi che nOln hanno neanche poi pa-
gato chi pensava di Tacoogliere qualche be-
ne£1cio dalla condotta tenuta a questo pm-
posito nel cO'rso della campagna eletrtomle
stessa. Noi abbiamo condotto una seria e
coerente battagHa ehe non ,è comindata aJlla
v:1giHa ddle eLezioni del 15 >g1ugno scorso,
ma che v:a ind1etm mielItempo le ohe mani-
festa piena ooerernza 100m tutti gli atteggia-
menti che 'abbi>amo assunto nelle diverse fa-
si in cui si è trattato 'di d1souteJ:1e dell'as-
setto tIiihutario da daTle 'al nostro ,paese dal
mO'mento in cui è venuta in di<scussione al
Parlalmento la leg;ge delega e mei momenti
successivi in cui si sono discussi i decretri de-
legati ,e si è avuta 'Occasione comunque di
Iiitomare su queste quest10ni. Noi abbiamo
anche presentato propos1:e di legge al1e qua-
li ci siamo richilamati t)I(~1cOlrso demesame
di questo provvedimento in Commissione e
a11eauaili ci>rich]ameI1eIIlO anoO'ra qui' per i
probJemi che dteni,amo non abbiano avuto
una risposta :abbastanza adeguata e soddi-
sfacente. NO'i abbiamo avuto 'sempre lo soo-
po di correggeTe i princìpi e icri<ted impo-

sitivi che stavano alla base della legge di
delegazione e che si sono laggravati nei 100ro
as.petti di distO'rsione e di Calrattere srp'e11e....
quativo nel corso della vioenda monetaria

che ha visto diminuiJ:1e fortemente li valori
reali degl,i stipendi 'e dei lI1eddirti in generale.

Questo pI'ovvedim:ento tè per mO'lti:, come
è già stato ricordato da qualche oolLega, quel-
lo del cumulo. Per noi in effetti è st'ato oon-
.sriJderato un'oooasione di ben a!li1JrapO'rtata; e
dell 11esto, comeg[ustamenJ1Je ril1eva i[ lrekm:olre
nella sua inrteressa:'I1Jte 'elspols~zione, vengono
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a£fI'ontati quattro gruppi di questi'Oni: :l'isti-
tuto del cumulo, la neoessi,tà di radeguaI'e gli
dementi variabili nel sistema ,t~ibutario al
:mutato pOltere di lacqu1sto della moneta, la
!l1recessMà di dguardare :prooedure e termini
per ,la i'scrizio'll1e la 0001'0 le ;per la dtsoossione
dei tributi, gli Ii:noentivi al personale.

Ma noi 10 consiJdeJ1ilamo anche un''Occasio-
ne per avvia11e una fasre oOI1reUiva dei prin-
dpi e ,dei crited oO'ntenuti nelUa legge delie:ga
e nei decneti dell,egati" per ,el1mìna11e, come
ho detto, le speJ1equaziJoni a danno dei hassi
'redditr], dO'èdd lavoratori dipendenti, 'auto-
nO'mi, piccoli imprenditorÌi, artigiani" conta~
dini. Con questo intento abhilamo partecipa-
to ai lavori della CommÌJss1one doV'e si sono
compiuti passi iJn av:antli nella diJ1ezione da
[}roi voluta. Rirconosdamo ohe rIa nostm ini-

zilaltìva, i nOSltri emendamenti hanno trovato
corr1s:pondenza in all1111e!£or~e politiche, lin
modo :pa11ticolaJ1e nei ooUeghi del Prartito so~
dalista e anche degli ,aItd Gmtpp.jr e della
stessa Democrazila cri,stiana. È questo un fat-
to importante; dò Inon ,siglniHca che siano
mancat!e \11esi,stenze le iChe tutti abbiiano oon-
cordata con ,la :linea di t!endenza che sri è
andata affermando. Lo abbiamo già detto in
questo dibattito ,e dò dovJ:1ebbe tranquiUiz-
zaI1e quanti temo[)jo ohe i,l i!ìorma:rsi di uno
sohieramento che oompmnda ,Le grandi ,for-
ze di ilspi'I1a~i:one popol'aIie per una pilatta-
fo:r;ma di I1innov:armenrto politioo le sociale
faJ1ebbe mancare l'opposizione; 'ebbene 00-
,l'Oro che temono questo, hanno motivo di
st:aTle ItranquiH:i. In£atti .quando alla ,logica
degli ,schieramenti, ,deUe £iormule astratte
Sii sostitui,sce queUa di politiche oO'nerete,
coerenti, di dforme e di ipmgresso sociale,
si trovano, 'sì, molte 'Converge1}Zje :tra le for-
ze popolari ,ed è per questo che auspichiamo
un tale sbooco per la vioenda politica del
nosvro paese, ma ,si ,troViaI1!Olanche le oppo-
sizioni di chi gode dei :p1ìi:vilegi e dei benefici

che verrebbem intaocati con Ulna 'Seda poli-
tioa inTIovatlt"itCe.

DJeevo che s,i ISiQ[)jOcompiuti dei passi: in
avanti nel oorso ddl"esame :di questo :prov-
Vledimernto rispetto 'ail testo orirginalrio pre~

sentato dall Governo e si sono compiuti dei
passi sulla linea da noi auspiaa:ta. Vedilamo
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OJ:1aquanto viè da dire sui singoli gruppi

di quest,ioni. Pe.r quanto rig;ua:l'da il cumulo,
mi sembran'0 notevolmente miglia'l:1ative le
modifkhe app'0rtate, migli'0J:1ative den.a si,tua~
zione pl'eoedente: con.ool'diamo .oon i.l giudi~

zi'0 del 'reILaot'0J1equando afferma che è giust'0
ribél'dilre in questa sede ill prilncirpi'0 del1'uni~
tarietà del nuc:leo familkrl1e quale s'Oggetto
rpassi'vo di .imposta sul reddito delle persone
£i'si.che; ooncaJ1di,amo pUDe nel rIc'Onoscere
che dò è in ooeI1enza con l'a concezi'One del
l'egime p:atrimonia1e della famiglia afferma~
ta ndla profonda IrifoI1ma dell'istituto fami-
Il1iaDeattuata di II1eoente.

Non rÌiesc'O a oapilI1e peJ1chè talurri ,colleghi

3~bbiano voluto dimenHoaJ1e QQ1Jestofatto; noOn
riesco nemmeno a capk.e come mai p:wrprio

da parte di chi sembra avere tanto a cuare
1'lstituto familial1e ~ ma credo che .!'isti-

tuto familiare 'rappmesenti Q1Jllmomento del~
La sadetà Cairo a .tutti: n'Oliper un complesso
di ragioni .ohe nOln ISt'O .ora a spÌiegare ed
anche Vlisto sul piano del ruol'0 che esso

ass'01ve ne!11a complessa organizZJaziane della
società ~ 'l1iJpet'0,'nOln ,t1iesooa capilI1e 'Carne
mai da parte di costo:w che 'VogH'0no pre-
sentaTSi cOlme i paladirri deL1'its.tÌitutofamilia-
re, carne se fossero gli unid difensori in una
battaglia di retraguaDdia di questa grande
istituto, si calda qui, come ha Ifatta il .collega
De Ponti ~ ,al quale do atto dell'ampia di~

squisizione sugli aspetti :giuridid del proble-

ma ~ in unH serÌle di :affermazioni che non
so.110Inon IseI'V'ono a SOiS'ÌeneI1ele 'tesi da ,lo.ra
eSlposte, ma finiscono con l'Ìiml11eschiniI1e la

'realtà che si riferisoe all'attuale :stato dello
istituto deaJla lf'arrniigilÌia.Inf:a1Jti propI1io il se-
natore De Ponti o.i ha detta che iil 50 per
cento, anzi di più, di '00110110che dovrebbero
,essere sot1JopastÌ! all:a t,assazioneattmversa
il s.istema del cumul'0 vi ,sfuggono perchè
di fatt'0 lesi:siterebbem tutta una serie di ,!1eal~
tà di iCOIIlcubinaggio (scusa1Je Il'espressiane,
ma non ne 'trova un'altra per lespri.meI1e quan-
,to affermat'0 dal collega De Ponti); ebbene se

le cose stalnno così, s:ilamo veramente malmes-
si. E non oapisco, scusat'emi, come 5,1collega
De Ponti n'0nabbila S3!puto pI1endeI1e atto di
questa situaziane ,e si sia ostinata nella sua
opposizianealla legge sul divarzio. Non rie~
sea a caprre eornesi passa lIiimanere indiffe-
:l1enti di IfI10nte ad una Iie3!ltà di questo ge-
nere .e carne palrtendo da par:tilOola:ri rpTemes~
se etiche, 'rdeolog,iiChe, .reHgiase,si possa sUt-
tare fino al li;v;eHo sopm oons.tatata 'S'OlIo
perchè si vuole sosteneI1e ,ad agni .oosto lUna
tesi qual è quella antkumulo. Mi di:spiace
che non sia qui .pI1esente .ramioo DePonti
con il quale abbiamo avut'0 .talllte 'Occasioni,
e ne avremo anOODa, di seI1en:i dibattiti e
discussioni, ma non riesoo Vierarrnente a ca~
p,ire come ,si possa 'giiungeI1e a comporta~
menti tanto pt3!radoss3!l1.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue B O R S A R I). NoOndiiCo che
il sistema di ,tassaziane in HaHa sia il più
pel1fe1tJoche si potesse adotta:J1e, per :l':amor
del de 1'0;mi gual1.1C10be:rlledalI' affeI1maIie que~
sto; ma è ev'identle ehe non si può prescin~
dere dal cantesto genemlle che sta :alla base
di tutta una ,impostazione v'01<endoneestrar~
I1edei moment.i a p.i:admento. Ma De Pont:i
dÌ'Ce di ,Farlo in nome degli intel1essi dei la~
voratori, dei mdditi ipicooli iO medio~baS'si!.
Ma quali r,edditi mediiO~bassi!!Oon dI plI1Ovve~

diment'0 che prendiamaallldiamo incontro
ai reddÌiti che si laggi.rano comp~lessivamente
sui 13 milioni! NOli çomuni,sti volevamo che

I il tetto esente dal .oumulo fosse fissata a
8 milioni. Ci riservi.arrno di :IiÌipI1endeI'e la bat-
iagl:ia a questo SCOp'0. Si è arrivati af.i.ssar1o
a 7 milliani per i redditi del 1975 e bisogna
tenerne conto. Inoltre abbi!amo aperato un
a1tl1O aUeviamento degiief:lìetti del cumulo
(di'Oo abbiam'0 rpel'chè ci senÙamo COll'respon-
sabili e lrit'eniamo di lacv:erdato un 'Contribu~
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to decisiva la questo riguardo) perI' eliminare
Le cornseguenzle del saLto tra chi ha ,la tassa-
zione sepamta e chi cade neLLanormat,iva del
au:mulo avendo 'r1guaI'do Hno ai redditi di
13 milliani che possono aveTe una deduzione
di imposta massima di 360.000 Hre. Questa
ulteriore agevolazione naturaLmente per i
mdditi ,eli notevoli dtimens:iloni si diluilsee ,e
non ha gH stessi effet:ti che ha per i II'edditi
più bassi.

Tutto questo mi pare che s.ÌJa:suffidente. ~
veramente pI'etestuoso, :in questo caso, ri-
chiamarsi :agli Intenessi dei ipl]ocoli ,redditua-
l'i del nostro palese e tanto meno dei lavona-
tori. 1t1IProblema è un altI1O. ~ 'tempo che
ohi ha di più deVleoominci:al1e a p8Jg3Jre.Del
l1esto la pJ:1OgJ:1essi'vi1tànel nostlI1Opaese è sta-
ta vista all'origÌJne oongiuntamente tal ,sist,e-
ma del !CumuLo. P,el1CÌòper eHmin3Jl1eil :cu-
mulo bi,sogneI'ebbe£are ftlUtt.oun discorso
nuov.o, bis.ognerebb:e:ri:£al1e la riforma tribu-
taria. Siamo oonvinti che ci s.ono da ~i£are
moMe cOlse mia, tenendo 'nesp0D'sabi,lmente
conto dei pI1oblemliI1ealH, vagliamo gl,i ag-
giustamenti necessl3:I1isenza Iperò buttare per
amiraquella che c'è, eVlitando di fal1e tl'inteI1es-
Slesolo degli evasori fiscali. Questo è il sen-
S.oche ci ha guidati ,in tutta la vioenda.

Ancne per noi resta .t'esigenza di :drvedere
alcune case, ma questo è un pI10blema che
si affronterà in seguito avendo pil1esente che
pUl1e qruest'anno iln questa pI1ovvedi:mento si
poteva fi.ssare il tetto esente dal cumulo ragli
8 milioni. E dò in considenaz1one del fatto
che l'i'J1idicedisvalutazi.onle dal 1971 ,ad oggi
è 'stato di 'almeno il 70 per oento e che il
precedente tetto era Hssato a 4 milioni. Pen-
s.i8Jmo che ,la qruest10ne possa esse~e Idesa-
minata, come peralt!1o è .rimasto tadtJamen-
te convenuto tra tutti noi, per il prossimo
avvenire ci.oè per li l!1eddiltidel 1976 per i
quaJi abbiamo tlemp.o di deHbemre fino al11a
fine del p:I1Ossimoa:nno.

Credo ohe dobbiamo :anche eSSieneIsoddi-
sfatti: per eSSelI1e:riusd:ti la :tl1ovaI1euna ~or-
mula che per quanto riguaIida l'alIeviamen-
to degli effetti del cumulo oltre 'Ì 7 milioni
ha eliminato quella che è stata definita una
sperequazirOne, una dilscdmi[)iaz,ione tra il
J:1eddito del marrto e qudlo delLa mogli:e:

abbiamo messo sullo stess.o piano i, due red-
diti.

Secondo me ~ e <lo affe!ima ohil8Jramente

a tutte l,ettere ~ non è male che si sia ar-
rivati a cOIIllipiJ:1endelI1enel benefido .i Iredditi
di qrualunque natura. Si è volut'o cavill1are e
insistere (:e sembrava d:irlo peraltJ:1o anche
il coHega Buzio oon Irigol1e) sulla questione
del reddito da ,lavo11Od1pendente. Nan pO'S-
silamo dimenticane che v,i è anche ril reddito
del lavoratore autonamo, dell'artilgiano, del-
l'esercente. ,Poi, per quant.o 'rilguiwda i ved-
diti Iplatrimoniali o da capHlale, vii sono ved-
ditÌ modestissimi che oggi 'rappresentano
una spec~e di cassa di iP'J:1eviidenzapier 'anzia-
ne persane che nel oorso deLla (loro vita n.on

hannO' avuto mO'do di rfarsela. RH1engo che
un riguard.o a questo teupo di .redditi ,si:a sta-
to gilUsto.

V.orrei dhÌludel1e questo aq~omento dicen-
do due cose. La prÌima è, .ono!1evole 'Milni-
St110e onO'J:1evoHoolLeghi, ohe non siamo sOld-
di,sfatti di dò che si è £atto in relazione al
credi,to di ,hnipasta ,per iJ 1974. Onorevole
Minis,tra, sle vuol'e, sono disposto a darle
atta deill:e dilcniaJI'aziOiIl'i che ha avuto areca-
sione di fare '3:lLaI1chè l'ex segI1eta:rio del,la
Demac~azia crilstilana, senatane Fanfani, :ri-
tenne di dover affrontlare questo lpJ:1obl,ema
del cumulo in ohiave elettorale, non certo
per ris.olverlo (come ha fatto lpier queHo del-

l'O'!1dine 'pubblico), e montando questa tÌ;gire
ritlenne di assumere impegni particolad nei
'confron:ti del paese; ,ebbene s.ono ,disposto a
d3JJ:1lle3!tlt.odelliliediCihi<3!I~a:Z!ionida lei I1ese; ciò
non silgnirHca però esseJ:1e d',aooOlI1do can ,le
tesi .che sostleneva: n.oi siJamo del parere che
bisagna fal1e di più e ohe non sia sufficiente
in questla occasione ,liquidare ,il tutto c.on Le
120 mila '1ill1e,che IraJppI1esent1aTIo, sì, qualco-
sa di più di quelLo che il Governo aveva pro-
pO'sto nel suo .testo odgina:rio, ma che non
castrtui'sooTI'O UiJJJami'~mra 'Soddisfacente e
seria.

Ho senti:to dil!1e nella Oammiissilone queste
parole da parte di qua.lche caLlega appaI1te~
nente al Partito di ,quel fa.maso ex segreta::d.o
di cui pa1iLavopl1irma: « per i,l 1974 cM ci
pensa più? Ca:rÌic3Jr,el'gra:rio deMO' Stato o~a
di nuovi oned non è bene». Quel collega,
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anche 'Se medta oons.1deraziione per la ,sua
nettitudiine ed onestà, Jindubbilamente dimo~
stra che a forza di v.iViene fin U!Il 'Certo :am~
b1ente ha ,a;ss1mHato ,la iprasS'isecondo la
qua}e, aUa vigilia deLle eLeziiQni, S'i fanno
promesse 'agli eletJtoI1i salvo PiQi a non man~
tenede il giorno dopo le votazioni.

Noi, invece, ci siatmo impegnati a dare
un ricOInosdmento adeguato a:i dttJadini ,che
hanno sublto ,l'effetJto deloomulo per i J:1ed~
diti :del 1974, e teniamo ,fede a questo impe~
gna e anche in questa sede !Cibatterelffio per
ottenere che sia aumentata la dfra del 'Ùre~
dito di imposta da restituire.

Detto qruesto per quanto dgu:wda :il çumu~
Jo, 'rilcordo a oe11tJiiOoIlleghi ì quali, qui addi~
ni,Ì<tur1a,oompOl11uaI1!dolslioame se fOSis,eno il
preslÌidente o il CollLegiiQdeHa Conte cos1Jitu~
zionalle, halI1iIliQaffienillrutiQche la legge sul cu~
m1.:do è inoosltituzionaJl,e e hrunDlo sparato ad~
dirittUlra la ,sentenza di oondam:na d1mentkan~
do ohe noi, 000 a prova oaI1!1JI1aria,abbiamo
potel11esovrano in IDruÌit:mÌ!aIlegÌisl,rutivae quindi
dobbÌ!amo deiliiberaJI1e in oSISiequio della Costi.
tuzione avendo ILaeap:ruoÌità di dilscel1lleme CIÒ
ohe è dent'ro e fuori di 'e'SSla.I oOlllleghi De Pon"
ti ,e Buz,10 ohe hannJO Votl3JtOqUJelUalegge meri~
tano che Siidioa 'lorm: se eJ:1avruteconv,ilDlt'Ìche
era fuori della Costituzione, ìPerchè l'avete
votata? Ed è proprio ora il caso di premere
perchè vi sia una decisione antkumulo (iChe
io invece ruuspko che non ci sia e ,che non vi
dovrebbe essere perchè il nuovo diritto di fa~
miglia non è un incidente .neHa nostm ,legi:sla"
zione ma è un fatto che ha 'prodotto una ~Iro~
fiOnda modifìoa deÙll'i1sitJÌltu110TI3Imigha)? Mi pa~

're che giustameDJte Dlel ,11e9tlOgO\l!eI1nativo vi
fosse Ulno sforzo per eSlSiene'rude11eDltliai nUlOvi
p.rincrpi del dkitto di fami:gliJa per lOui non
dov~ebbe più sussistere DieSSlJllllrmot1vo di
peIlPlessiltà, ammesso iOhe p:dima vi potesse
esseJ:1e, dJ:1ca la oos1::iJtJuz:uonaLità.GerJo, c'è
gente ohe can ill sistema del cumuliQ deVlepa~
ga~e ~iù tasse, ma DiOli,vogliamo prop['ilO Iche
chi ha gmssi :r;edditi paghi le l'elemento del
ounmlo è Istrettamente congiunto al criterio
deUa progressività.

:Passo ora a trattare un altro d~gli aspetti,
quello relativo alla rivalutazione degli ele~
menti 'varirubili. Noi non \puntavamo ,sOIloa re~

cuperare quanto si è mangiato dei valori Ireali
dei: reddi,ti ['inflazione (dal 1970 ad oggi si
paI1lia del1'80~85 per centiQ) ma abbiiamo cer~
cato e già ottenuto risultati non trasourabili,
cioè dei miglioramenti rispetto alla leg~
ge delega. InsisteJ1emo SiUquesta linea tper~
chè fÌiteniamo che nella irmpos,tazione origj,.
natia del:la legge di delega per 1113:riforma
1JJ:1ibutaria vi fossero da' CO~J:1eggeneIstortuI'e
ed ingiustizie 'delle quali fanno le ,spese i
]lavora1Jori d:iJpendenti, autonomi" ,gli artigia-
ni, gli es:eroent'ied :i conta:d:in:Ì!.

In questa visilOne~isultati Die abbiamo ot~
tenuti ~Ier quanto dgua~da la quota la fronte
degli oneri per ,la p:rnduzione del l1eddito e
,Le aJtre spese; abbiamo ~ortato finalmente
1e detrazionÌ! da 36.000 ,Line ad 84.000, da 12
mila line a 18.000 Hr;e, 'albhiamo aumentato
le quote di detrazione per ogni p,ersona a
cadco del 100 per cento. Certo questo non è
,anco:m tutto quanto era necessario realiz-
za:J1e ;per Ulna gius,ta perequazione nei ,con~
fnonti dei I1edditi più bassi dei tanti: llavma-
tOlri del nostro paese, ma di:r:e:iche è l'illlau~
gurazirone di Uina nuova ,linea di 1Je[l)denza.
Dilremo anche quruloosa sulla t,abeUa per l'ap-
,plieazione deUe aliquote 'Sui 'I1edditi delle ~er~
sone fisiche, di cui vilene proposta la modi-
,fi:ca nel testo govern:a1Jivo, con La sanzio[l)e
della Commilssione. In queLla sede avevamo
pJ:10posto un alt110 silstelffia ,che non è stato
acool1Jo e che ,ripl1es,enteneIDo qui. Nd suoi
,termini essenzialli, la nostra p'no~osta, men~
tre tende ad aUeviare 11apencentua1e di ilIld.
denza 'sui Il1edditi più bassi, si mantÌ!eIlie rf:ier~

ma per quanto riguaJ:1da iJ:1eddiiJti medio-bals~
si e tende invece ad elevarsi,recuperando
quanto vi:ene peJ1duto ai lÌiVeUilpiù bassi" ~er
i redditi piÙ ,aIti, £aoendo in modo çhe 11a
pl1O,gr;essiOlne de1l'aliquotJarubbia il massimo
eHetto a 350 mililoni e non più a 500 miilioni,

'oome era stabihito, iO a 550 m1Honi come è
nella proposta gOVlerna:ti:va.

Naturalmente dire ohe abbiamo ottenuto
dei risultruti 'SuUe detll1azioni auav'O'I1e dei 'red~
dÌiti più bassi, dil1e che si pot,eva 'andare più
in Là in relazione anche al taglio operato sw
valore ieffetviviO dei il1edditi dalll'inflazilOne
non è pretendene troppo, :llIon VUlol dire es-

sere privri del senso di l11esponsabiHtà, i[Perahè
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èdsuhato cMaro come gli unici a pagare
ve~amente Le 'tasse skllTIo stati fino ad ora
coloro che hanno unneddirto fisso, cioè colo-
ro per i quali abbiamo voluto ,:r;eailizzaredel-
~e misl1I1e:di maggior favore. Per n 1974 si è
riJI'evato unruumento del gettiJto per lritenute
rulla fonte sui 'Ded&ti di lavom dilpendentle
di 1.200 miliardi (s,peJ1Orohe IÌIMim:istm pOlS-
sa da~ci in questa s'ede o iin occasione del-
l'esame del biLando dati rpI1ecisi).

Per ql1amto ,rigual1da il"adeguamento degli
elementi variabili in rnaip'porto a:ll'andamen-

'to moneta:rilO, è opportuno trovaDe Ila ma-
niera di assilcurare i cittadini ohe questo ade-
guamento 'sa:rài£issato al Itempogiusto ie
0001 la dovuta 'sol1edtudine per ev,ttare le I

conseguenze del processo iln£lattiv:o. Aveva-
mo chiesto unmeooanismo automatico di
,adeguamento rehie dovev:a Iscatt:aI1e ogni due

anni. Oual,auno ha osservato che è bene 113-
sda:r;e non al Governo ma ail ,Parlamento

questa prerogativa. Allam l'unk:u stmda per
fanlo è quella di '3Jiplplilcal1e11 dilsposto del-
l'I3Il1ti'Oolo18 della Legg,e de:lrega, che pnev,ede
la legge di finanza approvata ogni anno reon-
testu<l,lmel1lte con 1113Legge di bilalllC1Ì!o,che do-
vrà Iregolare inon solo questo ma tutti ,gli
elementi variabili relatiiVi alle nonrne tribu-
tarie e che dovrà regolaI1e anche tutti gli altri
ele:mentivariabilli che sono da tenere pre-
senti nell'impo:stazione del bilancio.

Ribadiamo quimJdi questla esigenza 'e di-
chilarriamo che, se non Isi :riusdrà o sr temesse
di nondusdDe a vaI1al'e entro brev,e termilIle
la l,egge di ,finanza, srurà opportuno provve-
dere con alteri mezni, in altro modo. Magari
oon un meocanismo la cui i3JippHcazione [}Jon
spetti al Go¥eI1no ma sia affÌida:taa:1 Governo
oon il oontI1011o di luna Commissione inter-
padamenrta:ne, 'sempl'e per slal¥aguardare ~

come giustrumente è stato obiettato ~ la pre-
rogativa del IPa:damento.

Bisogna deÒdJersri IO per questa .legge di
f,i,J1Ja:nza,che S'ruI1ebbe a mio modesto avviiso
il modo migliore per affI1ontaI1e il problema,
o per un meocarnismoooe ogni due anni
oonsenta di adeguare i valori le che ,sia sotto-
posto all',jrniziat'iv:a del Governo e alla Viedfi.
rea e al controllo di un'rupposita Commissione
interpanlamem. tare.
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Se queste sono le cose che !ritenevo giu-
sto dleViane, debbo di'l'e subito che i,l prov-
Viedimento si Srta c3J:l'1atterizzando per avere
tenuto presenti filIlalmente, 'qrUlesta volta, esi-
gen2Je di: perequazione per i lavoratori ,ed i
ceti medi. In questo senso OIOCOl'l1eche la ten-
denza sia netta, che ,risulti sempre ,più chiara
oome una volontà per Il'inizio di una svolta
poHtioa non sroloin mateda ,tdbutaria ma
più ,in ,generale ~ ,e noi ci adopeneremo in

quesito s,enso anche nel dibattito sugli arti-
'Coli che seguirà alla .discussione generale in
quest'AUlla ~ [per tutto ciò Iche conoerne la
,attivÌità finrunziarila dello Stato.

Mi ,Desta ora da iPaI1laI1e di un ,a:ltro <eIe-
mentova:dabile ehe è <contenuto nel di,segno
di legge al nostro esrume led è quel10 della
Iri'Valutazione dei cespilti patr:iJmoniali delle
irmiplDese, c!he a nOls.tro avvIso merita alcune
,considerazioni a 'Parte. Premetto che rei fac-
oiamo carico delrle dirfifico:ltà, del di,sagi9 del-
le aziende e dei problemi ohe a dò si rOoil1net-
tono per ,la rÌlpnesa della 'ip'I1Ooozione e il d-
lancio dell' economia e che siamo per inoeJ1-
t'i'Vanegli investimenti le <claI1e:respirro alle
az,iende ,e quilndi aLl'eoonomia del nostro
paese. Diciamo subito però, onorev:ole [Pap.
iplDesentanme del Governo, ohe !'inserimento
della questione deHariJv:alUltazione dei oespi-
t,i patdrmoniraH in questo ip~ovvedimento, che
doveva aveI1e le saI1ebbe bene rehe avesse come
pI1evalente sC0rP0 quello di oonreggere akune
gl'asse storturedi principio le di criteri della
legge di delega, nonchè l'rudeguamento del
silstema dell',iITIIPos:izione personale ,in ,rela.
zione al p'[1ooesso inflazionisltiroo che ha inve-
stito i,l nostro pruese, ci la:sda notevolmente
perplessi per di'VIersi oI1dini di ragioni, Itra
oui vogli'amo rirchiamaI1e:i più importanti.

Onorevole MirJl:Ìis.tro, intaJllto oocorre far
ipmsente l'oI1drne di g:r3Jlldezza del pI1Oblema.
Le diciamo f~ancameil1te di esslerci adoperati
per delle l'icevchein questo senso; [rei ci
ha fomnÌ'to OO'!:ìteslemenJte dei dati a questo
,p~oposito rilsipollldendo immedi'atlamente alla
nostra dohiesta. Le dirò che da fontr di~eIr-

se abbilaIDo avuto eliementi div.ersi non solo
dai suoi ma anche tra di raro. IPare qruindi ohe

'non vi sia la possibilità di aocelrtare esat~
tamente ~ a meno che lei, ono~evole Mini-
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,stm, non ci fornisca el,ementi certi ~ l'oridi~

ne di gmndezza di questo rproblema.

Mi ,rifedsco aLLa entità dei beni che Vlen~
gono interessati da questo !)Jiro'V¥edimento e
quindi alI'enti.tà della 1):~irvaliUJtaziOlneche oon~
oediamo sui beni strumentaLi ~mmobiH am-
morti.zzati e da lammortizzlar,e per avere una
idea degli effetti ohe lOie de:dvano !ai fini
fÌlscali. Quali sono infatti Le conseguenze fi~
scali e quindi quail è la !)Jerdilta di entrate
pier lo St'ato? A mio avvi,so è notev:01e le note-
voli quindi sono ,LeCOiDJseguenZJe.Se nOll1lsba~
glio, IOnoI1evoLeMinistm, dai dati che lei mi
ha cortesemente forni,to parlando di 2.800
miliardi, deriva il fatto che l'imposta sulle
peI1S0ne giun:1iidiche, lohe pmsumibilmente do-
vrehbe aggilra:Y'si sui 650 miliardi, e l'~lposta
sui -redditi da capitale, che dovrebbe raggiun~

'1!ere i 1.800 miliardi ~ sona dati appros'sima~
tivi pBJ:1chè attendiamo quel consuntivo che
lei d ha pramessa le che conasceremo tra
qualche giorno" in Isede di discussione sul bi-
lancio ~ salramna 'teoniloalmentJe mang~alte da
questa pJ:1avved:imento. D.ÌiCa ,teo:dcamente
pel'chè mi rendo ,canta che lVi sano azien-
de in Iperdita e aziende in rpareggia che non
hanno, utili. Se lei .ci dimastrerà il con~
tmrilO, ci fa<rà 'piaoere anche perohè desid:e-
dama conasoere lIe dimeJ1Js:iollli ,e la rplOrtata
del pI1avved~mentlO.

Debbo fare un'altra conlsideI1azione s'em-
pre di ordine crittioo lOieioonf,l1Onti del iprov~
vedi mento. Vi è il rischio quasi scantato
ahie a benefidare del rp-ravved:imelllto siano le
aziende da e1enoarsi tra .le più pIrofit:tevoli,
quelle che haJlll10 maggior Ipotlere sul mer-

cato" che hanno, 'effettuatlO una maggiore
quantità di iJJiV'estimenÌ'Ì prima del 1971.
Questa oanJsiderazione d sembra degna di

~

attenzione.
Si OOIìI1eill ,rischio inaLtiJ:1edi ~~sanare, aIIl~

zIchè le aziende, i titO'lari delle aziende stes-
se, mentre siamo pI1apensiad aiutaI1e le

'aziende iOome entità 'PI1odutti¥e, ma nan vo~
glia:mo cansentill1e nessun t'i!)Jo di srpeculazio~
ne. A questo pI1oposita, per quanto -riguarda
.l,e canseguenZie, debbo rioal1druJ:1eche p:I10V~

v'edimenti del genere slOno stati ,adottati" se
siamo hene infoJ:1lillati, slOlo da ,tre paesi: la
Spagna, la GI1eda e ~l Canada. E risulta che
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sia stata richiesta tin aJltd paesi [a rivaluta-
zione monetaria di beni strumentaH ammar~
1izzabj;J:i. So che in Francia ciò è stato rir
fiutato e che in Inghilterra è stata concesso
ma nan per Te ,aZÌioni e ,le oampaJrtecirpazioni
slOdetmrie.

È eviidiente che di tutto ques,to bisogna te~
ner conto per v,edeJ:1e quali vantaggi plOtlran-
no, da dò derÌv:aJ:1e all'ecarnamÌ'a. Ad eSlemp:ilO,
la rivalutaziane delle quote di Ipartecipazia~
ne societa:d:a non so qUlale beneHdo passa
ipI1odurI1e per l'econamila. E questo è un
'3JSipetta ma[lto delicata del prahIiema, che
riprenderemo in sede di discussilOll1esugli
3lrticoli.

Tutte queste 'Cansiderazioni rpOlrtano alla
oanclus~ane che saIìebbe stato forse meglio
non alffI1OiITtaI1e,ÌlIprobLema in questa sede,
ma in un clOnteslto dli misune valte ,appunto
al ri1anda degl:i investimenti e 'a:Ila ripI1esa
eoall1JamÌea. Comunque se si 'I1Ìttiene di insi-
stere per le ragioni esplOste dail Gaverno nel-
laI1elaziane, ragiani lane qruaH nan rimania~
ma sOlDdi e che sana s'tate lriipreseanehe <dal
I1e1atoI1e pI10pria peI1chè, come ho detto p<ri~
ma, siamo sensibili aU:e esigenze di ri,lancilO
degH investimenti e quindi dell' eoornomia,
siamo dispasti a oonsÌiderare :iilproblema pe~
rò chiediamo, almme oose. Noi ,dhiedÌiama ed
insistiamo Iperohè il !)Jrovv,edi~mento sia cor-
retto e didamache non si dovnebbe cantem~
plare la riv,alrutazioue idel:Leazioni e delle quo~
tie di pa:rtedrpazioni sodetaJri,e e attrav:erso la
l,egisl<azilOne vigente 'si dovI1ebbe fane IObbli~
glO deWinvestimento dei salldi lattirvi, rpena la
tassazione. Questa iin linea rprindpa;le a nor-
ma della /legge vigente ,che non ho 'Certa~
mente bisogno di rioordate all'anoreva,le Mi~
nilstro ,e ai oolleghi ma che rioordo a me
stessa, la quaLe cansidera la questione arp~
punta 'neLl'aJI1tÌ!OOIla12 del deoI1eta presiden~
z,ilalle 598 (peI1sonegiuPÌidÌ'dhe) e nelll'arli-
calo 54 del deol1eto presidenz~ale 597 rkhia~
mato da1l1'artÌJoa1a 5 del deoreto sune persa-
ne giu:ridiche. Came lei sa 1'tar1!Ìioolo 12 di:c:e
che lie plu<s~alllen:zJe'sono Itassahili quandlO
v,engano iscritte ;ÌJn hillanda, :realizzalte con
oeJSlsialIlidistribuite tTa li 'sooi. Vi è palÌ f ec~
cezione cantenuta nel quinto comma dell'ar-
,tilOlOllO54 del decl1etlO diel Pl1esidente della Re-
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pubhl,ilC13 597 dlle d10e jLe plusvallenze

n'On sono ti3JssabÌlLi se 15i3lnJOi3lCCantonaltle rin
apposito fondo e 'Siamo ia:1JVesttte:in beni iaJlTI~
mmitizzabiilri entro ,i due anl1iL.

Questa a nostro parere dovrebbe essere
Ja norma. In via subordina,ta, ,dopo quanto
è già stato preme.s,so ai temnini di 'oui so~
pra, e doè ,che tra i pres11lPIP'Osti della tas~
sazitme vi è all1!dhequeLlo della :sola .rscrizio~
ne in bilancio, ebbene silamo per eHmina~
re questo presupposto, 1CÌ00è;per nonalP!pli~
care la tassazione qruando vi è 131ervLdenzia-
zione in billando; uguaQmente per J'altro rela~
ti'vo ai due anni di tempo per l'investimento.
Ma dhiediamoche restino femni Igli altri due
presuPlPosti di tassazione, cioè ,la vendita ~
la distribuzione ai Isoci sotto qUallsiasi fO'I'iITla.

Queste sono le questioni che volervamo
sollevare circa H IProblema della ri1Valuta~
zione.

Sul terzo gn1Jppo non mi diffonda ulte~
riormente per olVlVie ra,gioni di tem'po, 'Ti~
senvandomi di tornare sull'argomento nella
discussione dei singoli articoli. Rkhiamo le
linee generalli de~la nostra posizi'One.

Sul terzo Igruppa di questioni H prohlema
rilevante è quello della rÌ'scossione attraver-
so l'aruto1:alssaz,iiOJ1e,ma questo investe, ano.
revale Min1stro, un discol'sO più ampio e,
assieme a1l'artÌiColo ,che riguanda gli incen~
tivi per 11 p.ersonale, ai induce ad affrontare
i due problemi che sono di grossa rÌ1lervanza e
che non possO'no essere 'sottaduti in questa
occ'lasi,one. Intendiamo :riferirci al1le prO'por-
zioni scandalose dell' ervasione, onorevole Mi~
nis1:['o! Qua:nt.i sono i miliardi dell'evasione e
in quale misura /polssono essere stimati? C'è
chi paliLa dii 6.000, chi di 8.000 miliardi;
stÌccome non mi voglia associare a chi
fornisce le cifre a caso, dko tuttavia Iche tra
questi due termini i,ndubbiamente deve sta~

'ne la VlelTiiltà.S'O che a!ID1JiJel1!tiÌ vidni a!l Mi~
n1stero sastengana che 1'ervasione si aggire-
rebbe sui 5.000~6.000 milia~di. Cerchiamo di
vedere comunque qualI è l'entità deQ proble-
ma che a mio aVlVi,soresta comunque di una
proporzione notevole, ta:nto da incidere sul-
ì'a:ndamenta economko del paese e da agi-
re cOlme fattore inflazionistioo. Si pens!Ì a
qua!1to gjl1},st3J~11entediceva, nella relazi,one al~
la tabeUa del Dicastero delle finanze, il c,olle~

ga Assirelli, e cioè che questo costituisce
un elemento negativO' in termini di disatVan-
zo ddla spesa ,corrente non Icoperta, [Jer la
quale si deve ricorrere all'indebitamento e
quindi ad un aggravamento delle condizioni
della finanza pubblica ,che a loro valta !pro~
vocano il processo inflaJZionistico. Ora se
questa è un Iproblema sul qUalle noi desilde-
riamo che in questa oocasione ,sia richiama-
ta l'aHerrzione del iParlalillento e del Gover~
no con una ,sottolinea tura Ipartircolare, un
al1tro connesso a questo certaa:nente è 10 Ista-
to ,dell'a:mministrazione finanziaria e nuca-
pacità di qruesta Idi far fronte agli impegni
e a ,r1spettarne i tempi 0ruoli, aecertamenti,
risoossioni) .

E qui s:i pane ill discorsa sUlH'analgrafe
tributaria. !il collega Buzi'O non è qui pre~
sente, mi dispiace, ma per non soffer-
marmi molto su questa aiTgomento VOT-

'l'ei ricordare che, se sii fosse stati un po'
più con i Ipiedi 'per terra nel momento in
cui si è ,deCÌisa ICÌI1cal'iIll1Pianto da dare a que-
sta GliPparecchia:tura che doveva eSlsere la spi-
na dorns>alede! nuovo s~Slt'ema ItmibutaI1io, cer-
tamente le cose 'sarebbel'o andate Ipiù avanti.
Camunque qui siamo di fronte a tre aspet~
ti, onorev01e MiniJstro: evasione, si1JUazia~
ne dell' amministralziane finanziaria e aJil1a-
grafe, tre aspetti di uno Istesso groslso pro-
blema. Lei, onorevole Ministro, ha detto delle
cosle giuste, interessanti, con un certo corag-
gio, di cui Je diamo atto, nella Ipubblica-
zione del 'suo lirbro bianco ed ha fatto criti-
che gravi e precise. Questo era giusto ed è
meritorio per lei atVeI:lo fatta. Certo quanto
lei ha detto ha suscitato le reazioni di qual-
cuno e non poterva essere dive'TiSamente. Ma
io rItengo ohe questo qualcuno abbia perso
però una buana ,occasione Iper tacere. Non
so Icome iPossano essere certe sedi le più in-
diJcate Iper disquisire su una materia di que-
sta genere. Ma ervidentemente, onorevole Mi-
nistro, ignarare come hanno fatto taluni suai
predecessari tutti ,i suggerimenti dei tecnid,
deIIParla:mento, è una grossa respansabilità.
RkoI1da che r onorevole :ministro Preti, in
sede di disrOussiane della legge di delegazio-
ne a dei deoreti delegati, quando si faceva
una proposta, che tendeva a correggere qual~
cosa, a :mad1fkare, ,pedissequamente ripe-
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teva: se aocetto questo oro[,l:a tutta; il
guaio è che lui non ha aocettato niente ma
è crollato tutto. Ora ia non so se l'onorevo-
le Plneti, ool,l'eg:a BUZÌIO,non £amebbe meglio
in qual1che ooc:asIÌJOD!ea 11a:s'CÌia:rperdel1e o se
non faremo beD!e rD!oi la 1l:a:sCÌ!arpel1de]1~ i
suoi oornslÌigiN, perchè :Aveti di consigli in
mart:eJiiia t<J1ibruta:riJaIrn IltalH:a ne ha gIà dati
abbastanza e maglari fossero nimasti a livello
di consigli; i[ guaio è che sono andati più
in là perchè Preti è stato ministro dei1le fim.an-
ze in un momento decisivo. Ora io non capi-
sco perrchè ci si sia volluti ostinare in una scel-
ta di questo generle, aome quetlLa per esempio
dell'anagra:fe tributaria, di una rmpostazione
così ,centraJiz,zata e tra l'ahro megalomane
per la ra:ffinatezza che si è 'valuta adottare
nelLo scegliUeve .11l\Jipo di 'OOllViegno, di IStru-
mentazJone e così via. Cose ,dhe, mi Isi dÌiCe,
non hanno fatto nemmeno negli Stati Uniti
d'Amerka 'perchè non se [,a sono sentita. E
del resto è risultato Ipoi che i nOlstri tecni-
ci, le case chiamate a mettere in fiunzione
questo gigantesco aggeggio hanno detto che
era imposslibile falda, che non ,si [poteva ad-
dirittura arrivare ad allacciare i terrmina:li e
cose di questo genere. Del resto in questi
giorni è venuto mori ad esempio, abbastan-
za ,chiaro, rUn com,p:lesso di fatti SUiiquali iUn
chiarimento del Mini,stero noi contiamo di
avenlo in modo preciso. Aggirungo anche che
costitusce grarve re~ponsaibilità, visto quel-
lo che aocade oggi, l'avere agito in quel mo-
do. Mi permetto di dire, e lo affermo a chia-
re lettere, che per gestire una riforma tri-
butaria nan basta sorivere libri e vincere
dei premi letterari, e nan basta nemmeno
faDe i disoolrSli a B:risiÌgheHa, ma bisogna
sta:re al MinÌistero, lavorare duro e appro-
fondire Ila materia e non delegare sempre
ad lall1Jr.idI compito istituzianale di ,ohi ha la
respoiI1Jsabilliità partioobre di un dicastero. E
non mi riferisco certamente al Ministra at-
tuale, perchè tra l'ailtro non mi risulta che

a'bhia malÌ viÌnrto deli.premi /Lettwari, può da:rI,>i
ohe non ,sia bene i[)jfoJ1mato. Onorevolle mini-
stro Visentini, le diamo atto di quanto ha
detto, però questo non basta. Questa scam-
dallosa vicenda che si è S'valta intorno

aLl'anagrafe tributaria è il segno dell Plìimo
falhmento della farmula, deUa soluzione
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che è stata adottata. .AJllora che si fa oggi?
Lo stJUdio affiiidata laiH'Ital1sildl, sul qUa!Le ci
doveva essere riferito, a che punto è? Che
cosa suggeriscono questi esperti interpel-
,Lati? Quali soma le prroposte che hanno da
farci? Non è forse iÌl caso di abbandonare
la soluzione ,centralistica e sofisticata ed in-
vestire invece diversamente tutti coloro che
possono essere /chiamati a ,cancorrere alBa
soluzione del problema? Perrchè, onorevole
Minist,ro, al fine di combattere l'evasione per
le imposte dirrette non si concede al comune
11 diritto deIJ'iniziativa nel promuovere lo
accertamenta? IPerchè non ci si decide ad
aocettare questo? Mi si ,dirà rOhe in !passato
furono da~e cattive prove; ma non tutti i ca-
rnuni, onarevaile Minilstro, fecero ma!Ie per~
chè dal confronto fatto, tenuto conto della
diversità della natura delle due imposte, è
risultato che rendeva di più 1'i'Ill1posta di fa-
miglia gestita dai Icomuni che non ,la com-
plementare gestita dal,lo Stato. Ed aBora,
peJ1chè man ne teniamo conto?

A questo !proposito ava:nélO una prOlposta
'precisa. I :comuni hanno, a norma dell'arti-
colo 10 della legge di delegazione, la po:ssri-
bilità di intervenire nella fase di accerta-
mento, il quale però deve essere promosso su
iniziativa dell'uffilCÌo di'strettil1ale delle im-
,poste; aHora io -clhiedo, onOTelVole Ministro:
visto come vanno ,le cose da quella parte e
vi'sto che Inon 'si potrà rimettere in sesto
l'amministrazione finanziaria in !breve tem-
po, per.chè non concediamo analloga iniziati-
va al 'Comune? IPerohè non rendiamo reci~
proca questa .possibilità di initliati:va? Inten-
do dine che, qU!alotra ill comune intiCnda dare
il via ad un acccertamento, questo va avanti
se i}'ufficio dene impoSltle poi n'On canoolDda.
si va aHa commislsione prevista dall'a:rtÌico~
10 10 deLla ,legge tributaria, 'COlme arvviene
quando è [l'ufficio ad iniziare J'aocertamento
e a comunkarla al comune; cioè si !produce
il processo inverso. In tal modo, però, re-
sponsabiJizziamo e -chiamiamo ad una forma
di collaborazione !più incisiva il cOlmune.

Mi ha chiesto ill senatore Buzio cosa pen-
so dei consigli trihutari. Ebbene, a ohi ha
una conoezione dell'anagrafe con Ìil grande
cervellone meccanko, Ipensare ai consigli tri-
butari sembretrà veramente di tornare al
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Medio Evo. Ciò però vorrebbe dire che, se
si rea\liz:zaun sisteo:na democratko che trova
nelle sue varie artkolazioni dirversi momen-
ti della formazione delle scelte e dellle de-
cisioni da prendere, si ardiva all Medio Evo!
Allora non .ci cajpi1s,copiù niente! ,Probahil-
mente ho sbagliato tutto e ,comincerò da
capo a 'rrpensare alle cose, qUallora questa
tesi meritasse un minimo di credito. Ma (per
tortuna non è 'CosÌ. IÈ certo che vi Isono oggi
dei mezzi tecnid dei quali bisogna tener
conto e dei quali bisogna S3iper fare iUSO.
Ma questo è un conto ed un altro conto è
aver paura della ,presenza dell'intervento del-
lapartedpa:zione (popolare in particolari e
deHcati momenti dell'a:zione di [governo del
nostro paese.

Questa è La proposta, onorevoJe Mini-
stro, che le faccio. Per quanto drgua:Gda
le imposte indirette vi è il di,soor;so sul-
l'IV A. A Viareggio lei ha ripetuto che
per quantorigual1da l'IV A alWinizio era
del ;parere che ci :s:i fel1masse alI grossista
ndl'app[i1oaziÌo[)le di questo ,tributo e che, se
poi doveva essere coLpito il vallore a:ggiunto
dal dettagliante al consmno, questo lo si
poteva fare a:£fidandone l'aocertamento e il
gettito al comune. Ebbene, a Iparte qruesto
discorso, lIe faccio lUna IprOjposta precisa:
perçhè il çontrollo non lo fe.l1ffiiamo al gros-
sista? Per.ohè non diamo direttiJVe precise
agli uffici a£finchè, non potendo controLlare
tutti, incomincino a controllare fino a qrue-
sta fase per non dislpe:rdere le enengie, il teo:n-
po e il'impegno, tenuto conto inoltire delle
limitate forze a di<sposizione? Non è que-
sto un momenrto dell morv,imento delle merci,
dei piI1Odo1tltIÌe dell fOlillIla!I1s:idel valone ag-
giunto de.ci:samente iII1lportante per arrivalre
ad accertare Ipoi ill resto ed avere la Ipossi-
bi1ità di colpire J'ervasione che vi è in que-
sto settore? CTedo che si dovrebbe fare que-
sto come direttiva pratka di lavoro da af- ,

hdare agli u£fid ed ai corpi preposti al con-
troJlo in questa materia spedf1ca.

E vengo ora all'altro problema den'auto-
tassazione che dovrebbe farvomre .1a riscos-
sione e ,speriamo ,che 'lo faocia. Noi non ci
siamo opposti. Si tratta di una misura alla
quale il Ministero è ricorso e ritenga che
abibia fatto bene a Iproporre che l'autotas-
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sazione sJa il sistema nonrnale. Sano ,d'ac~
corda su questa scelta IpeI100èè tUna scelta
netta. ALmeno si ,sa come ,stanno le cose a:n-
che se questo non .ci esime dall'obbligo di
dire che si tratta di run espediente. Tanta
valeva ,fare i ruoli IproiVVisori.Sarebbe stata
una cosa ,diversa, non ci sarebbero. state le
osservazioni ohe abbiamo sentito ~ che han~
no :un fondamento ~ e doè lS'eiil contribuen-
te riuscirà poi a farsi J'a:utotassazione. Ma
se le av,essimo Iproposto oome ralternativa i
ruo:lii p;rovv~slOlri,J'ei rci aVll1ebberiJsposlto che
in questo caso si sarebbe trorvato di fronte
fI1gli'steSlsi iI11convenienti a lOui Isi trova di
fronte per fare quelli definitivi. Sappialmo
che ha ohi,esto il ricorso all'auto tassazione e
allPagamento al momento deililadichiarazia-
ne prQprio !perchè gli uffici non riescono a
far fronte teII1lpestivamente ailileIloro esigen-
ze e !per aocelerare l'incasso', da parte tdeLlo
Stato, delle imposte.

Come usciamo !però da tutta questa vi-
cenda per quanto riguaI1da ad esempio i pro-
bLemi che si pongono in tutto il ,settore del-
l'attuale appa'rato di rilscossiane?

Onorevole Ministro, credo che bisognerà
dire qualcosa a questo nigua:I'do. La legge
delega sta!hilliva dei termini precisi. Ne ab-
bia:mo [pa:r1latoin Commissione. Lei ha ac-
co.lto run nostro ol1dine del rgiol'no che riha-
dis,ce l' es~genza ,di rispettare questi termini
per attuare la ,rifonrna del sistema di riscos-
sione e che ha un particolare riguardo !per
i dipendenti degh esattori pT<ivatì, i quaH
si domandano. che Icosa accfl1drà del loro po-
sto di brvora attravelrso questa proçesso che
finisce con .lo svuotare completamente la
funzione degliesattari. In modo Ipartkada-re
questo iprobleo:na se \10.pongono. i di,pendenti
dei cosiddetti imprenditori-esattori, cioè di
quel:li che sono definiti esattOTi privati. Ono-
revole Mini/stro, ,sarà bene ohe ella riprenda
questo ordine del giorno. nelle Slue di,chimra-
zioni perchè resti agli atti del Senato l'impe-
gno assunto di rispettare i termini previsti
dal.la legge de\lerga per quanto ri\guaI1da la
rifol1ma del sistema di riscossione e l'elimi-
nazione degJi esartrtorriÌl,che centamcnrte rap-
ipresentano un dato anaeroni/stiea, nel no-
sLro ,sitstema tributario, che va eliminata,
che ci si è impegnati ad eliminare e che è
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nell'interesse dello Stato eliminare. Pensia-
mo che si ipagano aggi di circa il 2: per cen-
to a Milano e si arriva ad ag;gi dea 12 per
cento a Palermo. È ervidente che J'onere per
lo Stato è notevoJe. Speriamo che siano mol-
d quelli ,che si serviranno dell'a;utotassazi'O-
ne, così lo StJato ,spooderà ISO}Olo 0,25 per
cento. Il senatore Buzio :si lamentava di que-
sta spesa e poi difendeva gli esattori dieen-
do .che senza di loro farse non si può fare.
COlme si fa a llamentlarsi di una spesa deLlo
0,25 'per cento per la riscossione immediata
de1le iitll,poste attraverso l'autotalssazione di-
fendendo contemporaneamente gli esattori
per ì quali si Ipagano aggi così elevati? Su
questo argomento credo ohe ipotrà servire
anche quanto (lei ci dirà, 'Onorevole Ministro,
in ordine ai tempi previsti !per affrontare
e risalvere questi problemi.

Credo che un'altra misura necessaria allo
scopo di a1le!ggerire l'amministrazione finan-
ziaria sia quella di eliminare tutte lIe dichia-
razioni (lei ce l'ha ipromesso e lIe sarò gra-
to se lo ribadirà qui) che non sono prod!Ut-
trici di iUlIPosta per aLleggerire così gli uffici,
già tant'O aberati, di tutto un carteggio che
non fa che ingombrare i tavoli e gli scaffali.

Non deve meravigliarsi che abbia insistito
sul tema della rifol1ma dellsistema di riscos-
sione e delle esattorie; so, onorevoJe Mini-
stro, ehe Ilei, mentre è d'aocmdo per illS<upe-
ramento dell'alPipalto dei servizi Iper arrivare I
alla rifor:ma a'U:s:pkata nella legge delega, in
questo momento ha fatto rkorso al consor-
zio degli esattori non SOllo per la cOrffiipÌila-
zione dei ruoli ma, si dke, anche per la li-
quidazione delle imposte. E tra l'altro in
Sicilia ~ non ,ce rho cOin la Sicilia, ma .con-

stato semplicementede:l1e situazioni di fat-
to ~ vi è addirittura un consorzio Hbero.
Ma come è possibile 'affidare (amche se ca-
ipis<co le difficoltà in cui 'si trova l'ammini-
strazione) la detemninazione delle imposte e
i calcoli di esse a privati? Non sono, ilIl ma-
teria tributaria, lUll rigoroso sostenitore del-
la difesa del segreto di ufficio, anzi Je cose
a questa ri1gua.rdo devono essere r,ese note
ai cittadini; ma un conto è questo, altro con-
to è atTivare al,punto in oui Isi 'sta arrivandù.

L' onorevo!le Ministro Sipero ci ,dirà quaLco-
sa alI dgl1'wI1do, iÌln questa IO :Ìin .a:lvra ,sede.

peI1chè il prablema è IserdiQ 'e grave e per
queste rag~oni vi ho dlnsis1Jito.

Resta ora da esaminare il problema c'On-
ceI1I1JenteJ'amtiJcolo 27. A questo l'iguaI1do de-
vo dire che non si !può invocare l'esigenza
di Tendere, e£ficiente il'amministrazione fi-
nanziaria e quella delJo Stato in generaJe
adottando Iprovvedimenti come quello che si
sta per ado1Jta:re con Il''a!:ptiodlo 27. Si par,La di
moralizzaziane, di rimettere a [posto lIe ,cose
all'interno della ,pubblka amministrazione,
di risolvere i plI'obilemi più !Urgenti, ma ur-
genti 10 stanno :diventando in realtà tutti;
prima lIe !poste nan funzionarvano e le lettere
venivano but~late al macero, 'pai c'erano i
problemi deUe ferrovie e deUe dogane, ieri

l'altro ho sentito i dipendenti del tesoro e
di aloumi istituti ,che chiedevano la wluzio-
ne dei 1101'0problemi economici ;per queste
strade traverse; oggi abbiamo i finanziruri.
P'Os'siamo n'Oi oomportarci in una maniera
che ci facCÌia sentire tranquilli e sereni quan-
do v:edi<amo ,che -ne:]1',aI11JÌ!od1027 e scriÌltto:
caro di'pendente delilo Stato, sei di mOllo Q
10 sei diventato, per questo hai .diritto a
uno stiipendio; caro dipendente, perchè tu
venga in ufficio ti do il premio. di presenza
e !peJ:1chè tu lavori ti do lo straordinario?
È mai 'possibile .che ci ,mettia,mo su una stra~
da del genere? Non alimentiamo forse quel
cOIlporativi'smo che sta per [JJ:1endere pie-
de sempre più in alcuni ambienti del 'Pubbli-
co impiego e di cui ci dobbiamo preo.cou[pa-
re? È vera, l'amministrazione finanziaria ha
Ul1genza di \provvedere a tali questioni ma

domani usdra:nno fuori lanche 1911i altri set-
Lori. PeI1C'hè aMara non aff.rontare seriamen-

te e con dedsione il problema della riforma
della ,pubblka amministrazione?

Ho visto, onorevole Ministr'O, una propo-
sta di legge di alcuni suoi colleghi di Gru,p-
po aHa Gamem, GunnellLa, Campagna, Bia~

sini, La Ma:lfa GioI1gio, che propongono la
Istituzione di una Commissione parlamenta-
re di inchiesta sulle strutture, sulle condi~
zioni, sui liv.elli 'remunerativi del ipu'bblko
impiego e deH'im,piego [Jrivato e prospetta-
no lUna serie di misure per elÌiminare le Sipe-

l'equazioni. Ma questa esigenza avvertita dal
suoi amici di partito ~ come lo è da [parte



Senato ~della Repubblica ~ 23068 ~ VI Legislatura

489a SEDUTA (amimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 2 OTTOBRE 1975

nostra ~ è 1n contraddizione con la sua plrO-

posta.
Fra un mese, continuando di questo pétSS'O,

avremo, tutti i settori deilila iPUlbbHcaammi~
TI!istJraZJ:uoneche ci vel1ran:moa ,chiedere non di
fare la dforma dell1a pubblica amministra-
zione ma di dare imn1<ediatamente 60, 80 ore
di straordinario. COlme risponderemo dal
momento che abbiamo cominciato a scivola-
re su questo terreno? Sono stato davanti ad
una commissione di lavoratori del pubblico
Impiego statale che chiedevano, a'Vendo gIà
80 ore di stra'O'Iìdinario, altre 60 ore. Ho chie-
sto quale fosse l'orario di larvoro narmale e
mi è Istato risposto: daJle 8 alle 14; il che
vuoI dire che con Ie 60 riohieste si arriva
a 1400're di straOlrdinarioe si é\;vrà un ora-
rio di lctvoro di 12 are al giorno. Ma a ohi
volete far credere ~ ho detto ~ che farete
12 ore di lavaro 3\1,giorno? È mai passibile
prendere in giro il paese ed il contribuen-
te in questa maniera?

B U Z I O . ' Infatti abbiamo !padato di
45 Oire, al massimo 60.

B O R S A R I. Ecco :pel1ol:uèsiamo con-
trari allI'articola 27. Del resto si dice 'Sem~
pre :che ci sOlno problé1mi di costi. Vorrei
chiedere quanto è costato effettivamente al-
la 'pubbli:ca amministrazione IiI a:>rolV'Vedimen-
to per gli alti dirilgenti. Si dke'Va ,che !Sareb-
be ,costato 100 miliardi; mi ,pave 'Che ne 'Sia
costato più di 1.000. In questo caso bremo
la stessa cosa. Si Ipensa di aI£franta:re il pro-
bLema ,con una :certa spesa e poi si vede che,
dilagando.la richiesta di tutte le :amministra-
zioni dello Stato, .la spesa diventerà ingen-
tissima e tale che se avessimo a£frontato ,la
riforma aVlremmo rispétrmiato tempo e de-
naro ed av,remmo portato effidenza nella
pubblica amministrazione. Ecco la spirito
del 'nostro « no » all'articolo 27,ecco lIe ra-
gIOni ohe esponiamo qui al paese ed algli
interessati per i quali abbiamo tutti i :riguar-
di, dei cui problemi economici ci facciamo
carico e che vogliamo risolvere, nel quadro
però al1meno dell'inizia di una riforma orga-
nka ed aLla IUlce di queUo che viene defini-
to l'assetto funzionale cioè il calcolo della
retribuzione in rGlipporto alle fiunzioni.

In conclusione, mi aUJguro anch'io, rkhia-
mandomi aLle ,parole concLusive del relatore
C]peHini (che ringmzio per il suo ,laIVOTo,
così come ringrazio il MinisÌ'ro (per il modo
con cui è stato 'pOlssibile realizzare, in manie~
ra veramente nuova, il discoIìso Sill un di~
segno di llegge, 'e Sperkl!IDO lche ill .s]stema
vada alva!nti) :che ,si sila in grado di daire
una risposta alle attese dei cittétdini, che si
sappia corrispoIT1Jdere ai prind,pi ed aUo spi-
rito deLla .costituzione ed alle esigenze di
una malg.gio~re giustizia sociale anche attra-
venso la nostra ,I.egis.lazione trilbrutari:a. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. Non essendavi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro ohiusa la di-
SCUSSIOne generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

C I ,P E L L I N I, relatore. Onorevale
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, i senatori Pazienza, Ferralasca e
Borsari, tra quelli che hanno avuto la bontà
di esprimere apprezzamenti per la relazione
che accompagna il disegno di legge, hanno
ricordato la conclusione della relazione lad-
dove ho scritto, riprendendo da un quoti-
diano, ,che «uno Stato quando non riesce
a far funzionare con un dignitoso margine
di giustizia il fisco non può sperare nel fu-
turo: la crisi del fisco, insegna la storia a
cominciare dal bassa impero, ha sempre pre-
ceduto la crisi politica ed istituzionale }).

Ho ripreso questa parte di un articolo
proprio perchè la situazione è veramente
seria e se non riusciamo a far funziona,re la
macchina del fisco il paese affonderà. Questa
proposta di legge, con tutta una serie di
provvedimenti particolari, tende, non certo
a risolvere completamente i grossi problemi
che ci stanno davanti, ma a dare un'impron-
ta diversa a quello che è stato finora il rap~
porto fisco-contribuente. Dobbiamo, infatti
parlare di un rapporto fisco"contribuente e
non solo di un rapporto cantribuente~fisco,
dobbiamo ciaè badare all'altra parte della
facciata per cercare le carenze, per rime~
diare agli inconvenienti (li chiamo così per
ironizzare) che fanno presumere una eva~
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sione dai cinque agli otto mila miliardi, in~
convenienti che hanno fatto sì che fino ad
oggi siano stati soltanto i lavaratori dipen~
denti, i percettori di reddita !fissa coloro
che hanno pagato e che pagano le impaste.

Ebbene, proprio rispondendo generica~
mente agli interventi che sono stati svolti
dai colleghi senatori, mi pare che una prima
cosa debba balzare alla nostra evidenza, e
cioè un punto del disegno di legge secon~
do me non sufficientemente sottolineato,
non sufficientemente esaltato: mi riferisco
all'articolo 14, laddove si è introdotto l'ob~
bligo del versamento contestuale alla pre~
sentazione della denuncia dei redditi del tri~
buto da parte del contribuente.

E vero che questo provocherà delle diffi~
coltà, che saranno soprattutto iniziali; è ve~
ro che possono avere ragione coloro che
sostengono che le aziende commerciali e ar~
tigiane si troveranno, soprattutto le piccole,
in difficoltà nel disporre immediatamente di
una somma di denaro considerevole, ma è
anche vero che, se vogliamo perequare il
vell1samento deJla 'imposta per tutte le oaltego-
rie dei cittadini, dobbiamo farlo anche per
le altre categorie e non soltanto per i lavo~
ratori dipendenti, i quali ogni mese si ve~
dono subito detratta dalle loro buste~paga
la somma che viene versata al fisco. Perchè
dunque il versamento contestuale deve esse~
re imposto soltanto ai lavoratori dipendenti
e non anche a tutti gli altri?

Come ho già sostenuto in Commissione,
ritengo che questo punto sia tra i più im~
portanti e qualificanti del disegno di legge,
perchè introducendo una normativa diversa
si pone mano anche a strumenti diversi,
considerando ~ e bisognerà stare molto at~
venti: mi riferilSco :aJU'0II1dilllledell giomo che
abbiamo approvato in sede di Commissione,
relativo alla sicurezza del posto di lavoro
dei dipendenti dalle esattorie ~ che quel
problema è grosso e deve essere a parer mio
trasferito in qualcosa di più concreto pro~
prio per non creare incertezze in una cate~
goria di lavoratori in un momento in cui
molte incertezze e preoccupazioni esistono
per altre categorie di lavoratori.

Torno all'inizio del nostro disegno di leg~
ge, al problema cosiddetto del cumulo e alle

posizioni che sono state assunte dai Gruppi
e dal collega De Ponti. Naturalmente il rela-
tore è dell'avviso che il cumulo dei redditi
vada difeso perchè questa è un principio
che non riguarda soltanto il trattamento
fiscale dei cittadini, ma anche il diritto di
famiglia, dove appunto è stato sancito un
principio che non possiamo disattendere,
perchè contrasteremmo can ,i princìpi fon~

damentali del diritto di famiglia.

Il provvedimento, a parere del relatore, è
buono e sotto certi aspetti l'articolo 14 è
addirittura rivoluzionario. Il provvedimento
lascerà indubbiamente un segno per ciò che
riguarda non soltanto la elevazione del tetto
del cumulo, ma anche l'aumento delle detra~
zilOni che s~ è [iHVI1odotto, e il"aJumento ~ sia
pure limitato ~ del credito d'imposta per
l'anno 1974. Non entro ancora nel merito
degli emendamenti perchè saranno materia
della seduta pomeridiana, ma ho visto
l'emendamento del collega Borsari e di altri
colleghi e devo osservare che questi sono
problemi talmente grossi, dell'ordi1;1e di cen~
tinaia e forse anche di un migliaio di miliaif-
di, che non so proprio come possano essere
risolti; comunque se ne parlerà poi, al mo-
mento e alla occasione opportuni.

Parhndo delle proposte che sono state
fatte dal senatore Borsari, vorrei soffermar~
mi un momento sulla parte relativa alla
rivalutazione dei beni delle imprese e delle
società. Il collega Borsari ha detto di avere
delle preoccupazioni che sono anche del re-
latore nel senso che non riesco a vedere la
portata del provvedimento che stiamo per
adottare in orèine alla rivalutazione di que~
sti beni. Una cosa è certa; basta guardare i
giornali di questa mattina per rendersi con~
to che la nostra industria sta attraversando
il momento più grave dal 1945 ad oggi. Basta
aprire « La Stampa}} di Torino e leggere il
titolo dell'articolo in proposito per sentirsi
accapponare la pelle: le piccole e le medie
industrie si trovano in gravissime difficoltà;
infatti avranno nei prossimi tre mesi gra~
vissimi problemi che si ripercuoteranno na~
turalmente sull'occupazione e sulle tensioni
sociali che derivano dalla disoccupazione o
dalla messa in cassa integrazione di altri
lavoratori.
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Queste sono le nostre preoccupazioni, con~
divise dal senatore Borsari. Sarà il nostro
bravissimo Ministro delle finanze, che ha
particolare competenza in questa materia,
a chiarire i dubbi del senatore Borsari e
del relatore.

Debbo dire poi che in tutti gli interventi,
2, parte la questione di principio relativa al
primo gruppo di provvedimenti, cioè la que~
stione del cumulo che vede decisamente con~
trari i colleghi del Movimento sociale e libe-
rali, oltre al senatore De Ponti, contrario a
titolo personale, vi sono state osservazioni
critiche e richieste di miglioramenti attra~
verso !'introduzione di emendamenti che so~
no appena Gùrrivati. In generale però è stato
apprezzato il lungo e approfondito lavoro
che la Commissione ha svolto prima, duran~
te e dopo le vacanze. Non dobbiamo dimen~
ticare, onorevoli colleghi, che purtroppo si
parla a volte dei parlamentari come di per-
sone che lavorano sì e no e la ,stampa scan~
dalistica contribuisce a diffondere questa
opinione. Dobbiamo dire con tutta tranquil~
lità che questo disegno di legge è giunto in
Aula dopo unGù lunga e approfondita discus~
sione in Commissione finanze e tesoro, do-
po un 1ung:o lesame, 'in 'sede di comitato, de-
gli articoli e degili emendamenti e dopo
un'arItra settimana di lavoro in Cormmissio~
ne finanze e tesoro e in quella sede il prov-
vedimento è ,stato assai migliorato con il
contributo di tutti i Gruppi e soprattutto
grazie alla disponibilità dimostrata dall Go-
verno e dal Ministro deHe finanze.

Ci sono delle cose che lasciano l'amaro
in bocca e di una di queste già ho parlato:
è quella che riguarda l'avvenire dei dipen-
denti delle esattorie; l'altra è l'ex articolo 23,
ora articollo 27. Ebbene, ricordano i colleghi
che già in sede di Commissione io ebbi a
dire che mi trovavo seriamente imbarazzato
nel sostenere quanto contenuto nell'artico-
lo 27 e che la posizione mia e della mia par-
te era una posizione critica. Non mi rimane
che confermare questa posizione. Debbo di-
re che, così come già dissi allora, indubbia-
mente si tratta di un disegno di legge di
grande importanza, un disegno di legge che
rappresenta !'inizio di tutta un'altra serie
di iniziative che speriamo arrivino assai pre-

sto alla discussione dell'Aula per poter mi-
. gliorare tutto il sistema tributario (la ri-

forma tributaria; l'anagrafe tributaria, la ri-
forma dell'IV A, una possibilità diversa di
3Jccertamento e quindi una minore evasione
deN'IV A, evasione che 'si sta V'eTihcanc1o or-
mai nel modo più ,sflaociato arfJU!Hii,livel1i) ma
debbo dire anche che se noi non diamo al-
l'amministrazione finanziaria, al Ministro in
prima persona, la possibilità e gli strumenti
per poter operare concretamente, ebbene
possiamo fare buone leggi ma dobbiamo an-
che concludere che queste buone leggi reste-
ranno soltanto buone sulla carta e non pra~
ticamente.

Certo l'articolo 27 introducendo degli in-
oentiv,i per ill pam1JÌioalamesettore del perso-
nale dell'amministrazione finanziaria rischia
di allargare una crepa o di aprire una falla
e quindi di moltiplicare tutta una serie di
richieste settoriali. Non le voglio chiamare
corporative perchè altrimenti si dovrebbero
chiamare corporative anche le richieste dei
postelegrafonici che hanno scioperato ieri
e ieri l'altro. Non sono richieste corporati-
ve ma proprio perchè sono richiesfe setto-
riali hanno il grosso inconveniente di poter
provocare una specie di reazione a catena.
È una ragione di più questa, approvando
questo disegno di legge, seguendo quello che
sta accadendo con lo sciopero dei ferrovieri,
dei postelegrafonici e della pubblica ammi-
nistrazione, per mettere una volta per tutte
mano decisamente alla materia con un prov~
vedimento di carattere generale; o si tratta,
meglio ancora, di applicare soltanto gli ac~
cardi presi dal Governo con i sindacati del-
la pubblica amministrazione. Basta soltanto
applicare le leggi che sono già state appro-
vate dal Parlamento della Repubblica per
rimettere la situazione della pubblica ammi-
nistrazione in movimento come una colonna
portante, come elemento portante del buon
funzionamento dello Stato e quindi, per
quanto riguarda in particolare l'amministra~
zione finanziaria, per il buon andamento del
fisco e delle entrate dello Stato.

Queste sono le questioni che il relatore ha
inteso sottolineare.

Non mi SOffeJ:1IDOsul~le particolarità de-
gliilJ]lt,erventi di queSito o di quell colJega. Li
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ringrazio per il contributo dato e per le pa-
role che hanno voluto spendere in ricono~
scimento del lavoro da me svo<lto e mi au~
guro che il provvedimento così come è sta~
to presentato o con ulteriori migliori mo~
difiche nel corso dell'esame degli articoli e
degli emendamenti venga approvato dall'As~
semblea. (Applausi dal centro e dallta sini~
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di pa,r-
lare il Ministro delle finanze.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Signor Piresidentle, signori senator1i, ringrazio
vivamente e, se mi è oonsentito, aff'ettuosa-
mente anzitutto il relatore che con la sua lu-
cida relazione ci ha dato un documento
veIiamen1:e iÌimportante che giustamenteÌiI se-
rratore BuzÌio riooI1dava Game un fondamen~
tale elemento interpretativo del disegno di
legge. In tutta la discussione il relatore ha
dato un apporto spesso decisivo nell'indivi-
duare le soluzioni ai p,roblemi che si po-
nevano e nel consentire un accoDdo fra i
diversi punti di vista che venivano espres-
si. Ringrazio anche tutti i senatori che so-
no intervenuti; e benchè io concordi pie-
namente con il senatore Borsari nel rite.;
nere che il prob'lema del cosiddetto oumu~

IO'è soltanto uno, e nO'n il più importante, de~
gli aspetti e dei pI1O'blemi che vengono cO'nsi~
derati in questo disegno di legge, ringrazio i'l
senato:t1e De PO'nti per il SlLO~T1terv'entO' dedi~
cato soltantO' al Gumulo. La sua onestà politi~
ca e persolTIJalle gli ha imposto di dÌire chia~
ramente e con coerenza ill suo' punto di vista
sul problema. NellO' stesso teIllpo però egli
ha avuto cormpJ1ensiO'ne e appJ1ezzaiITlenJto per
la soluzione che il disegno di legge presenta,
alla quatl,e egli dà IiI SUJOvoto illlquadrandola
in una sua pJ1()1spettiva.

Anch'io quindi mi dovrò sO'ffermare sul cu-
mulo più di qua:ntO' l'economia del aumu:lO'
nel complesso dell pJ1Ovv,edimento potrebbe
giustifkatre. NOli,a pJ101posito del cumulO', pos-
siamo avere, come abbiamo, opinioni diverse
e possiamO' anche modifkarle nel tempo, e
tU!ttavia possiamo trorvaDe un punto IdI'incon~
tra, perchè non si tratta di un principio, si
tratta di lIDa soluzione empiJ1ka, intesa a te~

nere conto di molti elementi, ed O'ggi molto
vincolata dalle soluzioni adottate dal legi-
slatore de11971 e de11973. È noto che in se~
no ailla COimmissiOine tecnioo.s:cienltifica per
'laniforma tlributa:ria, Commissi'Ùne che ces~
sò di esistere nel 1968, ilO manifestai moW
,dubbi sul mantenimentO' del cumulO', quale
era previsto in materia di imposlta oomple-
mentare.

La sOiluzione frrunoese, ciOiè queUa del cO'sid~
detto quoziente famiMa,re, soluzione che ha
aspetti simprutici, e alla quale il senatore De
Ponti si è richiama:t'Ù, è anch'essa una solu~
z10ne ehe parte dail: cumUllo. Essa premia di
più le famiglie 'Don persO'ne a carico e pUIl'i~
sce i cehbi. La comparazione giuridica però

11O'nè un fatto statistico, ma Ideve essere oom~
paraziO'ne di sistemi. Quindi nO'i non possia-
mo consideralre singoli segmenti di dascuna
l'egislazione e fave di essi una dassificazione
quasli statilstioa o meramente informativa.
Dobbiamo avere la visione del sistema. E se
noi consideriamO' :le aliquote '£mnoesi vedia~
mo che esse sonomoMo e molto più ,elevate
di quelle italiane. Il sena:tOire BoninO' iha detto
,ied che in Itailia abbiamo ~e aliquote più alte
,deL mondo.

B O N I N O. Più alte d'Europa, non del
mondO'.

V I S E N T I N I , Mimstro delle finanze.
D'Europa, benissimO'; vada a vedere le ali~
quote inglesi e quelle ltìranoesi. Io queHe fran~
oesi, s'e vuole, }e h'Ù qui.

In Francia vi è 11cumulo, in m'OdO' moltO'
l1igoroso. Tutti: i r,ediditi vengono cumulati
ella didllilarazione vÌ!ene pDe!sentata dall méliri~
to. À'i Dilni di stlabiliil1e l'alliquO'taappliicabi1le
sul,redehto cumula!to, 'si 'ÙpeJ1acon j[ così det-
to quozient": t,amiILi'are. Ma le aI~iquote e ~'one~
Def,i!S'C'aleche pur con questa opeDazione ,risul-
tanO', sOlno ben ptiù pesatnti che da noi. Se ben
ricordo, con un 'redditO' di di,ed miliOini di li~
'r,e, ave vi siano mO'glie e due figli ohre natu-
ralmente al marito, in Francia si paga oom~
plessivamente circa ~l venti per centO' di im~
pO'sta,cioè ol:tre due milioni di [LiT'e: liJ che
è ben di più di quantO" sipruga eO'n un ;reddito
di dieci milioni in I tal,ia nelila medesima si~
lu3!zione famil1liJalre,e mo[to di più di quanto
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si pagherà dal 1976 'Can :Lenuave aiHquote. Ma
anche oggi, aLla stato attuale, un l'eddito di
sette mill'iO'ni a unreddi'io di dieci milioni,
con 'le aLiquote nost,r,e !Che Siano ,incomparab:H~
mente più llievi di queLle francesi, con le de~
trazioni di 36.000 Hre per il sogge1Jta, di 36.000
lire per la maglie, ,di 72.000 \Lir'e(che Idivente~
ranna 84.000) per.la 1ette~a a) dell'a~tÌ!coIO' 16,
di 12.000 lire (ohe ora diventeranno 18.000)
per la lettera b) del medesimo airticolo 16 e
con Le de1Jral:ioni per li ti<g1i,quello che paga
il iC'ontmibuente italriano nella medesima can-
diZJ]ane f,am1Hare è assai ,mferiore aLl'onere
fiscalLedhe v,iene IsubÌ!to dail 'oantdbuente tmn-
oese, sia pure con ,tutto ,il cangegno del quo-
ziente fami1iave.

PertantO', se noi facciamO' la oamparazione
dei sistemi, che è la saLa che può essere can-
siderata, e nan di singali segmenti de/Ua Ie-
gislaziane, constatiamO' qudllO che del resto
è del tutta elementare: e cioè ohe n moda
di determinazione dell',imponibile è 'Sltretta~
mente connesso 'Con illirv,eHa delle aliquote e
viceveI"sa, lpeI1chè i due fenameni sonO' eviden-
teménte di'uno ,oonnesso can Il'aLtlra.

In ItaHa ci siamO' 1Jrovati in presenza della
legge-delega che U Parlamento volile « cumu-
lista}}. La legge-delega vane il cumula. Con-

seguEmtement'e ulel1973 i decreti delegat<i fu-
:Dano ({ cumu!l,i,sm )} perohè non ,potevano non
esseI"e oonformi aLLaIlegge-deLega. Entrata in
vigore l<a nuova legisllazione, il 1° gennaio
1974,era perfettamente logioa e caerente che
i Ministri deHefinanze del tempO' ed il Go-
V1elrnonon pens,assero ,ard aikuna modifi,cazio-
ne del regill11e del cumuLo: Siitrattava di prav-
vedirmentll appena entmti in vi gODesul1a base
di una voLontà espressa Idal Padamento. Per-
tanto non c'era che da appLicare queLle dispo-
sizioni.

Alil'inirzio del 1975 iil problema divampò.
Tutte le propaste di i,niziati~a pairlamentare
furano pJ:1esentate 't'm irlgennaio 1975 e ,i mesi
suocessivi. P.er ragioni varie, oompDese ragio-
ni di appOl~tuniÌrtà e ragioni di gettÌ!to, tutte J,e
proposte, tranne quella dell Movimenta soda~
le-DesltJra nazionalie e queLLa plresootata aHa
Camera dall'onovervol,e SeI1I1entino del Grup-

pO' 1ibera1e, riaffermavano il cumulo limitan-
dosi a qualche oorrettivo che in a}~u:ni casi:
come neù1a proposta presentata da un grup-

po di senatori demaoristiani, esoludelV'a dal
cumuLo soltantO' i ,reddilttidia !lavoro submdi-
nato ed autanomo delila maglie ~ e soltanto
questi ~ mentre oumulava ,tutti <glialtri Ired-
diti. Altre proponevanO' una detrazione di 3
milioni fissi, come l'a proposta del Gruppo
comunista, ed altre si limi,tavano ad aumen-
tare la cifra fino aMa quale non si applica il
cumulo. Si tiJ1attava dI pJ1oposte tutte ooeDen-
ti oon 'l',affermaziane « cumulislta » deUa Iegge~
ddega, sia pU:Deciascuna can una sua solu-
zione intesa ad attenuare il cumulo.

Dunque il Padamenta (e questo mi risul-
tò anche da aLcuni contlatÌ'Ì che al,lma presi)
era orientata a mantenere il cumula. La di-
chiarazione dei redditi era imminenlte, per-
chè dov,eva avven1re il 31 marza; termine che
è stata poi prorogato al 30 aprile. Ci fu pO'ila
~icenda degli scioperi che po:r:tò ad u:llteriori
spostamenti, ma di questo allora non si sa-
peva. I,l termine era Ìll 31 marzo le si aveva
in mente una possirbi1e proroga ,al 30 apI1ile.
I modelr1i di dichiarazirane erano già stati
stampati. Vi era quindi una oerta incong:men-
za neUa \richiesta di IdiaI1eefficacia retro atti-
va alle proposte, altre naturalmente reSltre-
ma difficoltà tecnica e :1a nan di1s\ponibilità
del Parlamento che manifestava una vOllontà
cumulistica. Credo comunque che sia stata
bene e saggio non portare questa materia in
discussione al IPavlamento prima deLle ele-
zioni del15 giugno. Questo è stata un punto
fermo. Se si 1ìosse andati ,a discuter,e questa
materia prima delle elezioni dellS giugno, la
campagna elettoralle saI1ebbe avvlenuta in se-
de pa:lìlaJmentare, 'Conuna oorsa ,aillLer:iduzioni
e agli 3Ibbuonì. Ogni cifra poteva ,essere rad-
doppiata a 11I1ipl,voata.

Però, senatore Borsar.:u, i,l Gav:erna e il Mi-
nistI10 deLLefinanze furonO' moho OIl:eSlti,per-
~hè le 100.000 Lire di credito di impos!ta per
111974 furana delibemte dal Consiglio dei mi-
nist,ri il 28 maggio. La natiz,ia TUpubblicata il
giarno dapo da Itutti i giO'rnailii,perchè fu su-
bita data alla stampa. L'elettore qU!ÌnJdinon
fu ingannato. La pasizione del Governa e del.
Mini'stI1o dellle finan!Ze era nota a Itutti e
chi votava per J'una o per Il'ahro sapeva qua-
le era la posizione rispettiva. Le 100.000 !,ire
di eredita di impasta era:no state camunicate
non >il 16 giugnO' ma alla fine del mese di
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maggio, in modo che l'opinione pubblica e["'a
a pienissima conoscenza di quelLa che il Go-
verno proponeva. Al primo momentO' utHe, 00.
l'indoillaJni della dapertul'a del PaIìlamento,
il disegna di regge v'enne presentata al Se-
natO'.

Ringrazia H SenatO' della 'rapidità con cui
ha esaminaito e appravato in Commissione
questa disegna di :legge e confido che vorrà
approvar1o anche in AU!la.

C'è stata una modificaziane importante
adottata dalla Commissione r.iSlpetta al testo
governativa. I,l Governo non si è OppOSltO.
Il testo governativo concedeva la detraz,ione
intesa ad attenuare il cumulo riterendala a;i
J1edditi della moglie derivanti da lavoro su-
bordinato o autonoma. Era Sltata fatto rile-
vare ~ e questa era in oaerenza con la sOllu-

zione governativa ~ che anche i redditi (li im-
presa potevano e davevana ess'ere compresi,
perchè hanno anoh' essi una l,oro compO'nente
di ,lavoro quando !'imprenditOire è persona fi-
sica. La cancezione dalla quale Jia praposta
governativa derivava ~ come era esposto

neLla relazione ~ è che la moglie che ha un

praprio lavoro autonoma, D di,pendente, o di
impresa, deve assentars,i, oosicchè la famiglia
ha dene spese aggiuntive di cui bisogna tene'r
conto. Devo dire che seoonda me questa ri-
sp.onde aUa walta. Tuttavia ill Senato, ÌJnCom-
missi.one, ha manifestato un diverso indiriz-
zo ,ÌJn mO'do pI1essochè unanime. L'attuale
t,esto dell'art!ic.olo 3, in:fatt,i, qualle a:-isUllta,re-
datto dalla Commissione, deriva da un emen-
damento dell senatOil'e Segnana e dalla formu-
lazione ~data dal senatare Borsari, al quale è
dovuta .J'attllale formU!la dell'articollo 3. L'in-
dirizzo è notevo1lmente mutato ed è diversa !la
ragione della attenuazione del cumula: nel
pragetto goven:nativa la attenuazione deriva-
va daLla considerazione delle maggiori spese
che Ila famiglia puòinoontlraJJ1e se la moglie la-
vora, oll1Jreche dallo soopo di non disll:.ncenti-

v'aDe il ,lavoro delira moglie. Evidentlemente
qu:eSlt1iscapi IiÌJm'aJng.ol11!o,ma non pOSlSiùno V'a~
le:re per giu:stificalDe l'apphioaZJi!one delLa detra-
zione anche nei oasi dia};tlrii lI1edditi, cioè dei
reddilti non di 'lavoro. Con coerenza, ill nuovo
testa commisura la detraziane al minme dei
due ,redditi complessivi dei conirugi. LIIt'esto
della Commissione ,rispol11ide alla volorutà di

attenuMe in ogni casa gli effetti del cumulo,
per cui comprendo la minal1e disappravazia-
ne che essa incontra da pante del senaJtore
De Panti.

Il Governa aveva propost'O J'aumento del
tetto fina ail quale i,l cumulo n.on si applica a
6 milioni periI 1975 e 7 miliani per il 1976.
Non ha aJVUitanessuna diffiooltà ad aocettare
che i 7 milioni siano applicati fin dail 1975,
anche s,e questa determina, anoora !per un
anno, sia pure in misUlra molta atitenua:ta,
queHa stortura che crea il salta tra chi sta
's'Otto quel1ivel1o e chi ha una ,lilirain pIÙ per
cui supera quel Hvella. Con le nuave aMqu.ote
però, e qui,ndi dal 1976, il saho scomparirà.
Attualmente H Salito è a 5 milioni, com la con-
segvcenza ohe la :}iIDache 'determina ill'sallltoco-
sta 150 mila ,Lire. Ma ,Ledetrazioni prev:iste
dall'artioola 3 attenuanO' ill salto a 70 mila
lire. Vi è quindi anohe per il 1975 un natevole
miglioramentO'; l'anno prossima il salto
soompalr,ÌJrà, perr-chè con Le aliquote nuove e
con le detmzioni idleU'arltk.o!la3 si crea una
indifferenza sul punto dal quale comincia
ad operare il oumula.

Quindi ~ l'O,riconosoe il senaltore De Ponti
~ c'è una notevoi!.e attenuazione del cumulo
anche perchè, elevandO' ,il :tetto ai 7 milioni,
c'è una notevale massa di ,pedditi che ;rimane
fuori dal cumullO (ill senatOlDe De Ponti l.'ha
quantificata con oerte percentuali ,che non
so se sianO' esatlte .o no). Si verifica poi, una
natevole attenuazione atltraverso le detrazia-
ni 'Oommisurate al minoJ1e dei due Iredditi
oamplessivi del marita o della mogilie: il 12
per centO' sul primo mHione, 1'8 sul s,econdo,
il 4 sui miliani suocessivi fino aid un massimo
di 360 mila lil'e.

Sono attenuazioni moLto importanti, per-
chè si può giungere fino a 30 milIa Hire di im-
posta in meno al mese e quindi, Irap!portata
all'imponibille, sri tratta di una notlevole quo~
ita di r,eddito esente, naturalmente più a me.
nO'a seconda delle aliquot'e nelle quaili il red-
dito complessiva incoHe a seconda deJ!la sua
eleva:t,ezza.

Il provvedimentO' è di importante attenua-
zione del cumuLa, aII11chese convengo ~ e
qui mi diffiemnzio dail s'en!3'tme De Ponti

~ <cheda un certo livello in poi è bene che il
cumula venga mantenuto. Vera è che il me-
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desimo risultato potrebbe essere ;raggiunto
:Un,a:1tmimodi, segueDldo 'SlÌJSlvemidiveI1si e mo~
dil£lloando lie aJiquotJe e le detJnl'z:ioni. Ma la
conclhuS'lJOllIepratica non salrebbe dive!rsa. '
QU.ÌlllIdinon facc:iJamiQ un mitiQ del cumulo,
peI1chè, se l'eliminassImo, si propmr.ebbe in

a'hI1e fOlI1me,]1problema deJ]la 'CoDlsidemziiQne

ul1Iita1'ila dell nuoh:Jo famÌJliare.

H senatO're De Ponti ritiene che sarebbe
stato pre£eribile ~ e in tale ,senso eraniQ i

suoi emendamenti in Commissione ~ non ri~
durre }e aliquote (non è arr:ivato rulpunto di
proporre un inas[>rimento, comunque c'era
un suo emendamento soppressivo dell'artico~
,lo che introduce aLiquO'tepiù ruttenuate), con~
servando qu:undi le aliquote attuali, benchè
aggravate da:1la inflazione, ,ed eliminare il cu~
mulo. Questo non mi sembra possibile pel"'
due ragiO'ni: anzitu1Jto c'è quel livel~o di 5
milioni fino al quaLe già oggi i idiueredditi nom
si cumulanO'; per cui, per dave una attenua~
zione dai 5 milioni in su, diminam.do il curnu~
lo, avremmO' mantenuto lIealiquote più aspre
in quel s,ettore dai 5 miHoni ,in giù, dove ill
cumulo già at!tualmente nO'n si appli.ca: peg~
giorando oosì :la situaziO'ne dei redditi fino;ra
non cumulati, cosa che mi sembra difficil~
mente accettabile.

D E P O N T I. Ma c"erano le 36.000 lire
della moglie che si saI1ebbem sempre aggiun~
te come quota esente. Infatti, facendo due
dichiarazioni, anche a,11amogLie spettava rali~
quota lesentJe di 36.000 per oui le 105.000 di-
mÌ!nuivano.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Ma non era possibile pveveder,e la ,tassazione
separata e cO'ns,eDlti,DeneNo stesso tempO' per
dascun coniuge la detrazione peir il coniug1e a
.carico. Questa Idoveva ess,ere 'esCllusa. Nè le
aliquote pO'tevanO' essereridO'tte in fo,rma i[l~
diretta oansentenda detrazioni d'impO'sta.

In secondo luogO' i redditi cumulati, cioè
i nuclei famiJi.ari dove c'è un rreddito della
moglie, sO]Jirattutta se di una om1ta oO[liS.isten~
za, tal'e da determinare reaLiefTetti di cumu~
lo, sOlno limitati, in Italia. La siltuaziorl!e deHe
famiglie medie in ItaLia è ancora in gran par-
te quella di un unicO' reddito a aui eventual~
mente si aooornpagna qUa!khe meddito mino-
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r,e della mO'glie. Questa almenO' è il.:dsuLtato

dell,LO'spog,lio a fini statistici di alcune dichia-
razioni degli anni soO'rsi. Del restOl, aaliChe le
statistiche sltesse indicanO' che la percentua-
Le deLle famiglie ~n cui aa mogli,e ,lavara in
Italia è ancO'ra bassa. Questa è v,ero in pa,rti-
oolaJ1e in oerlte regioni d'I troia. AllOlra, per
dare un benefido 'JJieicalsi ~n cui vIÌ è :ill'Cumu-

JO', mantenendO' ferme ILe aliquot'e av,remmo
aggmvato Lashuazione degli al1tvi contribuen-
ti per i quali il mddito deriva dal lavorO' di
una persOlna sOlla. Queste sano IdtLmque le con-
seguenze negative che sarebbero derivate
illa!nteDlendo ill1lmutate le aliquotJe: :anZiitutto
quella che ha i:n:dkatO' prima per i 1Ìve1H in
cui nO'n operaU cumulO'; ,e poi ,i,l fattO' che
in questo modO' sacrifichel1:emma tutte quelle
situazioni familiar,i" che sono in la11ghissima
maggioranza, :Unoui c'è un solo reddito.

Ques!te sono k ragiani che hanno cOlnsiglia-
to e che a mio parere consiglianO' la soluzio-
ne proposta dal dis,egno di ilegge, con ,Lemo-
dÌificazioni rproposlte dalla Commissione. L'in~
dirizzO', come ,rilevava :ul slenatO're ,De Ponti,
è 'ohiallamente di ,attenuazione deil oumuliQ. La
esperienza che deriv,erà dall'applicazione del-
la nUOVia disciplina ci Idirà Ise occoneranil1O
'l1Iheriorli CODI1etth'ii.Questo si ,vender,ebbe in-
diJspeIllsabiae ~ e mi 11ifeJ:iilscoin pal11t>ÌiOolapcal
tetto dei sette milioni ~ se il fenamena infila-
ZiimrilstlÌioo 'llipI1e!ndeSISe 'oon Il',inbensiJtà ohe eb~

be nel 1974, come è statO' lricordato ieri dal
senatore De Ponti e oggi dal senatove BO'rsari.

Si tratta di sO'luzioni 'elIIlIPidche che si ;ri~
chiamano a<lllasi,tuazione ,esi1stente, oreata dal-
la legge~delega votaJva nel1971 !e applicata nel
1974, allle esigeme di gettilto, a.IJle dMficoiltà
di percezione che ahri sistemi determinereb-
bero (e quesito è un aspettO' estremamente im~
port1ant,e, rul quale ie11ivenliva OppOlJ1tunamen-
tie E,atto cenno). In avvenÌ!J1e, in s,ltuamOll1ledi-
vema ,ill p:rOlbi}ema pO'tlrà Ie'selle nuovamente
cODls:ucLeralto.A seguito di questo 'steslso prov-
v'edimento che s,tiaJmo 'eS'a:mil1'aJndo,ill proble-
ma awà perduto 11adrammatidtà eLigettirto e
Ila tle'lliSiOIlle,nCll,l'opiniolJ1iepubblica che ha avu~
to nei Imesli.scon:~Siie che aincora conserva.

In definitiva ~ e chiudo questa argO'men-
to ~ aJbbiamo oeDcato di Iragg1ull'gere un cer-
to equilibrio tra attenuazione degli effetti del
cumulo e atltenuazione deilJe aliquote. Ho ri>-
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tenuto pveferibili maggjOtri detrazioni per ca-
richi di fami0lia, ,e a ravoI1e dei Iredd~1Jida la-

V'oro dipendente, aumentando sensibÌilmente
Je det,razioni dell'articolo 16 del decreto del
1973, piut'tO's,tO' che uJ1teIiior.Ì aUenuaziO'nl per
il cumulo. Questo è stato un oerto equilibrio
al qua1e ,abbiamo teso. Natura1mente ognuno
vede J'equ~librio soggettirvamente ,e quindi
quakhe alitm :10 può ritenere un non equili-
brio. Ma vi è ~stato i1 tentativo di tmvare un
equi1:ibrio Itra questi due eLementi: attenua-
zione di aliquote, per ,tutti, lOon la riduzione
deLla scala delle aliquote, e per :aLcune cate-
gorie di IDedditi (doè quelle da [alVoro dipen-
dente) 'attraverso Je detrazioni fisse; e neUo
stesso tempo attenuazione del cumulo.

PII1ooedendo su questa s,t'rada non escludo
che in avven:i,re la materia 'posisa essere di
nuO'vo esaminata e questa è anche Ila valuta-
zione del senatore De PonlH, il quale ha dato
la sua adesione al provrvedimento consideran-
dolo oome un indkizzo per il futuro.

Devo di,re al senato.re Bo['sairi che 7 miHoni
del 1974, in termini di pot,ere d'acquisito, so~
no assi di più di 4 mÌiLion:i del 1971. L'indi-
ce che esprime la perdita ,diivalore della mo-
neta, Era ,la medÌia del 1971 ,e iLa media del
1974 è di 1,39. Questa media naturalmente è
stata caloolata sul costO' della vi,ta, perohè al-
t,rimenti ognuno 'può farsi un ilndioe a misu-
ra sua: se si fa ,l'indioe sul prezzo dell'oro,
,evidentement'e la oosa risulta molto diversa;
ma per quelli10che può IÌintevessame le famiglie
e i [ivelli fiisc<tili è ,ill CO'sto deLla vita che
con1Ja.

Se ai ,rÌ/feriamo alI 31 dicembre 1971 e al 31
di<oembl'e 1974 l'indice aumenta, pel'chè nel
1971 nO'n c'era stata se non in mo.dO' irrrHervan-
te perdi>ta ldiivalol'e della moneta repewhè nel
1974 è statO' sQpmttutto nell'ultimo semestre
che si è avuto il fenomeno. Sappiamo che nel
1975 abbiamo una perdtta di valor,e di pOltere:
d'3!cquiSito delHa moneta inferliol1e a!1lie pre-
visioni. Qui:ndi i 7 miMoni che dal 1975 coslt,i~
tuiranno il nuOlvo limite sonO', in termini di
poter,e d'aoquiSitO' e con !tutti gli indid che si
vO'gl,iano 3!ddurl1e, assaÌ' di più dei 4 milioni
che cO'stituivano il limite del 1971.

Parlerò poi dei problemi che da più se-
natori sono stati posti, relativi alla situazio-
ne tributaria in generale, alle evasioni, agli

strumenti per impedirla: problemi che in
realtà superano. i limiti di questo provvedi-
mento, anche se ad esso si connettono per-
chè bisogna considerare la prospettiva com-
plessiva dell'applicazione dei tJributi.

Ma prima mi sO'ffermo su ailtri punti spe-
I cifiCl.

Il senatore Bonino ha lamentato che gli
interessi corrisposti sulle obbligazioni emes-
se dailile società Viengonoalsso.ggeHati all'ali-
quota del 20 per oento, 'mentve qrueiUl oOIlTi-

sPO'sti sulle O'bbligazioni emesse da enti o so-
cietà che esevcitano il creditO' sono sogget-
ti allI'aliquota del died per cento.

Mi pare però che egli non abbia conside-
rato che il 20 per cento previsto per le ob-
b:!iilga2jÌ/oni emesse dallesO'oietà cost1tuÌ'sce
una riduzione, perchè at1Jualmente queste so-
cietà 'pagano il 30 per cento. Quindi non cO'm-
prendo. il fondamento del rimprovero per
questa presunta ferO'cia di tassazione nei
confronti delle obbligazioni private. . .

B O N I N o. Altre società pagano illO
per cento.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Certo, ma noi po'rtiamo queLle società dal 30

'al 20 per cento. In questa materia e sempre
possibile dire che si poteva fare di più. Il
Parlamento e il Governo riducono le aliquo-
te e dopo si può sempre dire che queste po-
tevano essere ridotte di più.

Debbo dire però che il 2Q per cento non
è stato stabilito a caso. Attualmente vi sono
tre aliquote: il 10 per cento per gli istituti
a medio e lungo termine, il 20 per cento per
gli enti di gestione delle partecipazioni sta-
tali ed il 30 per cento per le obbligazioni
emesse dalle società private.

B O N I N o. Questa sperequazione è
prO'fondamente ingiusta.

V I S E N T I N I, Ministro delle finan-
ze. Adesso le spiego: si unificano l'aliquota
degli enti delle partecipazioni stataili (IRI,
IMI, ENI, eccetera) e qudla delle società
private perchè si tratta in entrambi i casi di
imprese, di carattere pubblico o privato, che
fanno appeNo al pubblico risparmio attra-



VI LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 23076 ~

2 OTTOBRE 1975489a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

versa le abbligaziani. L'aliquata viene quin-
di parificata.

Ma la ragiane di una riduziane per gli
istituti di eredita che operanO' a media e lun-
ga termine c'è, peI1chè questi istituti hannO'
una funziane di intermediaziane nel eredita,
mccaglienda essi il rispaI1mia e rendendasi
intermediari anohe del rischia fra gli abbli-
gazianisti e le imprese alle quali fannO' il
finanziamentO'. Quindi è ,logico, giusto e ne-
cessario che abbiano un casto fiscaJe del-
l'obbligazione ridatto, altrimenti viene me-
na per lara la possibHità di aperare quan-
to meno a candizioni di parità nell'eragazio-
ne del creditO' in canfronto alle imprese che
si finanziano direttamente. Che pO'i l'equili-
brio si instauri con 8 o con 10 punti di dif-
ferenza è difficile stabilire. Ma Ja ragione
della differenza cansiste in quanta ha detto
e ritengo che essa sia fondata.

Creda inaltre che sia positivo aver pari-
ficato le obbligaziani ddle im,pre:se, siano
esse enti ecanomici pubblici o imprese pri-
vate che siano in gr,ado di operare diretta-
mente ,sul mercato.

Gli organismi finanziari intermediari, ri-
peta, hanno l casti aggiuntivi della loro fun-
zione di intermediaziane, campreso quello,
dei risohi; e di questo il !legislatore deve te-
ner conto, anche nell'interesse deUe impre-
se minori che non possono rivolgersi al mer~
cato finanziario direttamente, con praprie
obbligazioni.

Veda rientrare il senatore Buzio e ritorno
quindi all'argomento del cumulo per rispan"
dere ad a1cuni suoi rilievi.

FOI1se il senatore Buzio è personalmente
cantrario al cumulo, ma dagli atti paI1lamen-
tari risulta che in sede di riforma tributaria
il cumula fu assai strenuamente difesa dal-
l'onorevo:le Pmetli e dall Gavrel1no derr tempo.
Non ho al1cUlllIalI1aJgil<medi £amepoLemiche, ma
dev;o dille che oel1te ,impostazlÌJOni di aMOIra ai
vincolano moho aggi e che la sede adatta
per far valere certi indirizzi era quella del-
la legge di delega per la riforma tributa-
ria, mentre aggi dobbiamo limitarci a delle
gra<dua'li rettifiche individuando il momentO'
adatto per farla.

Era impensabile che nel 1974 il Ministro
praponesse una revisione della legge deJ 1971

e del decreto del 1973. Questa revisione è
stata propasta non appena fu pos~ibile.

Non mi pare esatta l'affermaziane che è
stata fatta dal senatore Buzia che l'attuale
disegno dI legge non parta akun vantaggio
ai meno abbienti. Il cumulo viene elimina-

tO' fino a 7 milioni di lire. Nan so cosa si vo-
glia intendere per meno abbienti, ma a me
pare ohe un reddito familiare di sette ~mi-
lioni abbia a livella italiano (e nan saltanto
italiana) una certa cansistenza. D'altra par-
te la detrazione che il provvedimentO' pre-
vede commisurandola sul reddito minore dei
diueconiugi, attenua in mO'do sensibile l'one-
re tributa'rio sino a 12, 13 milioni di reddi-
to cumulato, mentre per i redditi più eleva-
ti il beneficiO' si va via via a£fievoJendo.

Devo sottolineare l'impO'rtanza che ill Go-
verno attribuisce alla disposizione dell' ex
articolO' 12, ora articola 14: cioè quello sui
versamenti diretti o su]Ia cosiddetta auto-
tassaziane. Questa è considerato da nai un
elemento essenziale del disegno di legge. La
ha sottO'LilIleato, le rlo ,r,ingnazilO, anche iare-
latoI1e che la. ha quaH£iJca1:'o :appunto 'Iitl que-
sti termini. È un elementO' essenziale per di-
verse ragioni, per ragioni contingenti e per
ragioni a più lunga respira.

La ragiane contingente è che l'annO' pros-
simo il bHancio dello Stato, che parte iCon un
disavanzo di 11.000 millia~di che aumenterà
con i proiVvedimenti attualmente in carso di
esame alla Camera, si traverà con un note-
vale vuoto in conseguenza deLl'attuale prov-
vledime;r:rto che stÌJamo esaminando, perchè
il bilancio dello Stato è 'stato redatto senza
tener conto della perdita di gettito che de-
riva dall'attuale provvedimento. Questo in-
fatti era semplicemente un disegno di leg-
ge gavernativo ed è quindi ovvio ohe non

poteva esserne tenuta conto. Neilla relazio-
ne gavernativa sono indicate le cifre di pa-
recchie centinaia di miliardi, mOllta, molto
importanti, che le pro paste governative com-

portavano di perdita di gettito. Le modifica-
zioni introdatte dalla Commissione e accet-

tate dal Governa (quindi è una comune re-
sponsabilità) comportano ulteriari perdite

di gettito che non sono affatto irrilevanti.
L'anno prassimo, occorre quindi avere un
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gettito sostitutivo e non semplicemente dei
diritti che diventino gettito in un lontano
avvenire. Ecco allora la ragione contingen-
te alla qualle tutto il provvedimento è subor-
dinato: che noi l'anno prossimo si abbia il
gettito (vedremo quali sono le cifre, è inu-
tile fare delle ipotesi) che deriva dai versa-
menti diretti dei contribuenti. Parlerò poi

di una certa procedura, del resto ampiamen-
te lesposta aLLa OommilSisione dei tTlenta dal
sottosegretario Pando1fi, intesa a consentire
la riscossione più Isollecita de1lle imposte do-
vute dai contribuenti sune dichiarazioni del
1975 relative al 1974.

Questo è un elemento essenziale sotto il
profilo contingente peI1chè ~ mi sia consen-

tito ~ il problema non è che il Governo vo~
glia tassare ed il Par1amento detassare. Qui
abbiamo tutti una responsabiHtà comune e
molto stretta. Aspettarci il vuoto di centi-
naia di miliardi che questo provvedimento
comporterà, sen:zja avere la visione di qual-
cosa in corrispettivo (non saranno esatta-
mente re stesse cifre, è diffi,cile fare previ-
sioni) sarebbe mancare moho gravemente
in una situazione di tensione, per dire poco!
del bilancio dello Stato.

Secondo punto: olt:[~e allarrugiOlne cont~ '1-
gente c'è anche una mgione idJimetodo e di
sÌiStema. La prooedura per 'la Iriscossione ver-
rà notevolmente sempliHcata. Si eHminelran-
no ;le ,prooedure per i,l plI1imo esame sia pure
esterno, Isommalrio e puralmente fOl1ma:le della
dichiall1aziane e i compu1Ji per le ~SOI1ilzionia
,ruGllo. Sono procedul1e che oggi !Ì!mpegnano
gLi uffid, che impegnano il Iconsorzio esat-
tad che dal 1952 esilslte per la meccanizzazio-
ne dei ruoli. Si tratta di una sempliHcazione
del S\Ìlstema che l1eI1!de:ràpiù 'agevoLe il hworo
degli uffki allegger:endoli da una slerie di
a:dempjme]]Jti matlerÌialli, pesanti ,aJppu:nto per
la loro materialità, che consentirà agli uffici
di dedicarsi a iavor:i più quahficati, oome LI
'Contìrollo deLla dichiarazione, gli acoertamen-
ti e i ["ilS'oont:ri che sono proprIÌ degLi ufbi:ci
e verso i quali l'attivÌ'tà degIi uffici va dir:etlta.

Ragione oont1ingente e ragione di sist'ema
fanno sì che il versamento di,retto è conside-
rato da noi OO;]1eun eJemento 'esse[)l:zjilaledel
provvedimento. Ed è chiaro che questo comr
porta due conseguenZie, per:ohè le colse non

possiamo valerIe e disvolede neUo stesso
tempo. Se si vuole H versamento dket<to bi-
sogna che ci sia qUalLche conseguenza pelI' chi
non fa lillViersamento. Se Ila sola oonseguenza
di non fare 11 rversamelllto foslsle quella di
pagare due anni dopO' o tre anni dopo, nessu-
no farà il v;e:[1samen:to: è una cosa oosì ele-
mentare e banale ohe chiedo slcusa di dDvetrla
dilre. Se nDn si pI1e'Viedessero deLle oons'eguen-
Zie,a carico dei contriibuenti che non versano

~ e doè ,m 10 perr cento di soprattassa e Il 5

per oe'l1Jtoper og)Dlianno di nitardo (ohe e un
interesse estremamente mO'desto lin confron-
to a quello che vale oggi iJ denaro) ~ ci atffi-

dell1emmo soltanto al buon ouare dei contri-
buenti. SOIno l'e stesse san,zioni, se le chiamia-
mo Itali, meglio dÌire le medesime consleguen-
ze, che 1a llegge prevede per la mancanza dei
v,e:nsalmenti di!reUi da pavt'e deHe persone giu-
<Didiiohe;e per le pe,tsone giuridiche H sistema
1Sta £unz,ionandD abbastanza bene e abbirumo
avuto dei versamenti ri'spettabiili. Devo quin-
di dire chiianamente che non 'Viedo la possibi-
lità di attenua'Zioni peI1chè ,se Isi introducesse-

rO' atltenuazioni sa;rebbe .come diI1e che no~
sariviamo le norme per soheiI'zo, peI1chè ci
piace il prrlindpi<o, ma che non vogUamo che
siano in ,realtà applicate. Se vogliamo che
questa norma sia applicata per I1agioni con-
tingenti e per ragioni di: si'st,ema dDbbiamo

pl'e'Viedere le conseguen:w deJla !inapplicazio-
ne. NDn sono quindi dispO'sto ad accettare
modificazioni a questo riguardo. Questa è la
Viera sostlrunza deJ1'articDlo 12, ora 14.

Segue pO'i il problema :relativo al sistema
del versamento, su cui si è tanto Ipalrrato.
L',alrtÌcO'lo pr:evede che Ì'l versamento avven-
ga at'1Jraverso le aziende di cJ1edilto. Nedla

DeIazione governat,iva è detto che til versa-
mento 'at1Jrarverrso i[ sistema bancario è stato
previsto perchè si è ritenutO' che non £O'sse
possibile che le esaHorie ,raooogliesser:o in
oosì pO'chi giorni un ammontar:e di vensamen-
,ti che può essere mohO' ingente nwnerica-
mente. Queslta era 1],31convinzione tecnica del
Mini,sterD. E !devo anche dive che non aVievo
avuto da altre parti risposta adeguata che
supel1aSSle questa sostanziale ,e grave preO'c-
cupazione. Quesua valutazione si è un po'

modificata in sede teonÌica, anche perchè da
parte degli interessalti sono :Sltati fDrniti più
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specifici elementi e più precise assicurazioni
sUilla idoneità dd silsterna esattorkllle a ,vice-
v,CInequesti vClìsamentL Tuttavia ,altlfi pro-
blemi si pongono: e indicandoli rispondo ai
senatori ,che mi hanno rivnl,to intev,rogativi
moLto imponbantli sul problema delle esat-
torie.

Seoondo le norme in vigolìe, gli esattori
hanno dirhto di dare la disdetta idiell'esatto-
~ia ent'l'O H 3,1 dicembIie 1976; lo Stato a
sua volta ha din-iHo di daI1e ,la disdetta enrbro
i,l 31 marzo del 1977. Non OCOOIrJ1eindJicaI1e
J:a logioa ,di! queSiti tre mesi di più che spet,
tana allo Stato. La revisione degli aggi esat-
toriali è piI1ev:ista invece dal 1980. Devo dire ,

che se Sii pone mano a questa materia occo['-
re a mio avviso rimeditaI1e anzi,tutto sugH
aggi e sulla data della ,loro [1evirsio:ne. InfaW
è sopravvenuto ~ e anoora di più si aceen-
tUe['à con la disposizione deH'aI1tioOllo 14 ~

un fartto nuovo di notevole impor,tanza, non
previsto o per lo meno non sufficientemente
considemto quando fu stahillrita la disc,ipJJina
vigente: intendori£erilvmi alla maggiOlre im-
portanza e anzi aHa prevalenza TIotervole che
vanno aoquistando i versamenti dketti in
oonfronto a queUi per I11.}oli.Inrizia,lmente il
versamento diretto era 'stato conceplito come
un fatto accessorio e ,seoondarro. Oggi vedia-
mo inveoe che la situazione è mol,to diversa
e quesito i,mpone un riesame.

CIisi può chi<ede['e se si>afonda to.che raggio
per i versamenti diretti rimanga commisu-
rato all'aggio principale, eioè a qud[o per
ruoli, peJ1chè sostanzialmente ilroosto dei ve:r-
samenti dirretti è quasi uguale per tutti. Po~
trebbe essere più giustificato avere un aggio
unico per i versamenti Idiiret1.r eaggi diffe-
renziati per le risoossioni rpe[' [,ilolo. Ma que-
sto può rig1UardaJ1e liJ futUlro più lontano e
~n ognl:i. caso nom vogJio antioipa:r,e d'Sposte.

Pmblemi più v:idni sono invece quelli del-
[,a misura degli aggi, deLl1a rev1i,sione di essi,

delLe scadenze del 1976 e 1977 che ho ricm'-
dato, e di copertura delle esattmie che a quei[..
le date ,rimanessel'O scoperte. Si pone anche
la preoccupazione per la situazione dei l:avo~
['atori del settore ,esaitto:dalre. Al riguardo va
tenuto presente che vi è una tale massa di
diJC'MalraJziom non iscritte a mollo dai! 1970 Jn
poi, con in più ,tutti i condoni e con ILa

diohiarazione del 1974, per cui nei prossimi
anni c'è maJteriale di Ilavoro e di iI1iscos:sione
pe[' ruoli tale da non porre in termini brevi,
nè il ipil'Obilema dei lavroratmi delLe esatto-
rie, nè i,l problema di una sostanziale ,revi-
sione del S!is:t,ema eSIa;tto~iale.

Quando sarà esaUlrita ,la riscossione di
quanto c'è neglri sca:ffalri dal 1970 in poi (di-
ohiarazioni e !tutt:i i condoni,) cL si too'verà an
un sistema ripUllito, il rqualle vedrà che ~

supponiamo ~ 1'80 per oento viene pelI"versa-
men!t~dilrett>iE;so~o H 20 per cento vi,ene per
lluOili. AHora 'si p0lI1I1armOproblemi di ,revi-
sioni di ordine sistematico,. Evidentemente
i pl:whlemi dovranno essere esaminat!i e ~isol-
ti tempestivamente valutando tutte le con-
seguenze; ma non è oggi i,l momento, e nep..
pure nel futuro limmedi'ato.

Soggiungo che ill modo di lavorare degli
uffici patirà avere riifJreS'sia questo [riguardo.
InJfattri se si oontinuasse a concepire ['aoquli-
sizione dei tributi; come un faltto che avviene
di iniziativa degli uffici, Il'a r:isoO's:sione peit'
,ruoli continuer:ebbe ad essere run fatto molto
!importante, anche se non più pJ1eminente.
Per il passato è s,tato sempre vranto degili
UJffici il fatto che li due terzi del gettito deHe
imposte dirette derivarv,ano non dalle dichia-
,razioni, ma da aCCeirtaimenti e da rettifiche
degLi uffici. Ebbene, ho avuto occasione di
ruoorrdaJ1emollte ,altre volte che ciò dimostit'a
la bravur'a e ,l'impegno degli urf£id, ma an-
che, ne[rlo stesso tempo, l'eri:rOIiedel sistema.
I! sistema può fUl1lziona:re, irnfalt:ti, sOiltanto
se il contribuente con la minalocia e il timolI"e
di efìfettive s,anzioni penali ~ e non di quel-
le oggi'inesisten:ti ~ è portato a diohiarare

il vem ed il kworo degllli uff:iJci si concen1Jra
nel contfl'Ollo aippI'OIfon:di,to, tecnicizzato al
massimo, com ,tutti gli s:tirumenti di memo~i'z-
zazione e di prooedu:re meocanizzate che van-
no sotto il nome dii anagìraJ£e t~ibutaria, deùrl,e
S!iJtuazion!i di Uln 2, 3, 5 per cento di cont:d-
buenti. Se questo avverrà, sia pure in una
prospettiva non vieima, anche i,l p[1oiblema
della risrCossione si pOl1rà ,in termini diversi.
La parte important,e del gettito v:er,rà con i
versamenti d1:retti, mentre ciò che veir',rà
aoquisi!to con le it'evisioni degli uffici rappre-
senterà il frutto di quel 4-5 per oonto di
oontrolli che a:vvermllllO con gli strumenti
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necessari, in funzione di applicazione di s::T di aggi'~nare quel costo alile lire di oggi; il
zioni e di dete['rentee non in funz,ione di I coeffkient,e di 1,4 risponde appunto a quella
acquisizione di gettito. Anche gli aspetti del~ media tm 1971 e 1974 aHa quale accoonavo
la riscossione muteranno moho. Mi rendo prima, che è 1,39, non tenendo conto del
conto che quaJouno possa pensa,re che io rpalr~ coeHidoote più elevBlto che risulterebbe po~
Jo di sogni dell'avvenire. Ma in queste ma!te~ nendo i,l confronto tra i due 31 dicembre
rie bisogna opera['e come se sii dovelsse rima- e non considerando la perdita di vallore del
nere venti anni nella funzione che si ricopre. 1975, benchè questa materia sia destinata a
ALtrimen'ti si cercherebbe solTanto di guada~ trovalre a:pp[ìcazione dal 1976.
gnare qualche mese senza avere t!roppi pro- Secondo punto. A differenm di quanto era
bl,emì. Ma in questo modo non si affronte~ pr;eVl~s'tondle leggi preoedenti ~ l'ultima è
l'ebbe alcun problema 'e la si,truazione del quella delJ'll febbra:io 1952 .~ quli 'si crea un
paese continue'['ebbe a peggiorare, 1a:sdando Vii'l1co10 fermi,ssimo suMa non di,st,l'ibuzione
non risolto ogni p,:roblema. de[[e pllUlsvalenze, 'senza dilsti<n2'!ioni, anche nel

Vengo ,<dIe rivaJutlazilonÌ per conguaglio caso di reailizzo dei beni. È chia<ro che finchè
monetario. Non mi dilungherò moho su f opificio rimane non è distDilbuibik La di~
ques,to argomento, che per me ha s:emrpre srtribuzj,one può avvenire se rimpianto viene
avuto un Gerto [1ichiamo. reallizza:to; e sappiamo che una delle possi~

Primo punto. Si è parlato di obbligo di b~li forme di realizzo è anche l'ammOlrta~
reinvestimento ,delle plusvalenze, e si è anzi mento. Se fabbrico bkchierri, quando vendo
parla~to di introdurre un obbligo di rein:ve- un bkchie['e, oltre che il bvoro e le materie
sltimento entro due anni. Mi palre che tin que~ p't'ime, anche una frazione deUa macchina
sta affelrmazione vi sia un oento errore di che è servita per fabbrr]oaruo viene venduta
ott>ica che fa ritenerre applicabile Ila dÌispos'i~ 3'ttraverso il prezzo del prodotto finito, per~
zione che nel .caso di ,TeaHz;zo dei beni pre'- chè fa palI1te dei co:'>ti. Ma an.che in queJ caso,
vede ill reinvestimento deLla plusvalh:mza, se~ cioè di Ir,ealiz1zo, ile plusvalenz'e dmango!l1o
condo la dispos.iz1one dell'articolo 54 della vincolIate. Il dilsegno di legge governativo pre~
legge suN'imposta delle persone firsiche re~ vedeva questo vlincollo aSlsoluto fino alI 31 di~
lativa al reddito di iimpresa. Qui però non oembrre 1981; è stato chiesto in Commis,sione
si consegue e non si rrealizza niente finchè si ohe Vltm1Sse prorogato alI 31 dicembre 1986;
l'imane alla iscrizione in bilIanici o delila plu~ non ho avuto nessuna di:fficol,tà pemhè sono
:'>vallenza. Si travta sempllÌJcemente di un fatrto convin'to che debba rimanere questo vlincollo.
scritturale. Per l'impl'esa che ha com p 'I1a<to lSonlO dilspoSlLissimo anche a tog ~elI1e,illtermi-
un cespite per un milialrdo nel 1970, si tratta ne, peJ10hè a:nch'io 't'itengo che questa parte
di stabi,Hre come si debba oonsiderare quel

non debba venire disltribuita e debba rrÌma-
caSita di fronte a ricavi 'e:,>p.re:'>Sii,in IllilI1eche

nere aziendalmente vincolata. Questo è un
hanno un valolre diverso. Il conto economico
dell'impresa è costi1mito dal raffronto tra punto nuovo in confronto allIa disoiplHna del

,ricavi e costi; mffronto che ha i,l suo v,ailore 1952 e mi pare che esso sia di notevolle inte~

,se i due tel1mi!ni sono omogenei monetaI1ia~ resse. Natul"allmente il modo più radicale per

mente, cioè se il misumtore mone:tar10 non vincolare i salldi di D1vailutazione è di impu~

è cambiato. tarli a capitale. La nOI'ma ,impedisce anche

n oonto economico risulta fallsato e La de~ le suocessive 1'1duz101nidel oapitale e dispone

terminaZJione del'l'eddilto deW1mpresa ,Ìj]1reaLe che in cas'Ù di Òduzione del capitale le plu-
se si fa ilia comparazione ,tra r10avi espressi svalenze sono assoggetltate a'1l'impo,sta, con

in ,lire che ha<nno Uln potere di a<cqui'sto per- la presunz.ione che sia prima ridotta quella
duto, quello di oggi, con cOlsti ~pe:rchè l'am- parte di capitale che è stafta creata con le

mOl1talmento è un costo frazionalvo nell perilio- plusvlaLenze monetarie. Quindi a mio pa't'ere
do di esercizio dUirante~1 quaLe ['impil3'I1Ito è Ulna di'sci'pHna estremamente ,rigorosa, che
viene adopemto) espressi 1n una moneta che favorilSloe o agevola o sempLiGemente evita
avev'a un diverso potere d'acquisto. Si tratta un danno ~ perchè non crea nessun favo~
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re ~ aHe imprese, ma non agevola ~n !O!eSlsun

modo l'arziornÌsta.
Per quanto rigua,rda ~e azioni possedute

da1l'Jmpresa, non c'è dubbio che eSlse non si
ammOlrtizzano e quindi per le aZiioni ill pro-
bLema 'si pl'esent1a in rtJerm~ni dilVel'si. Per ~e
aziani bisogna tener conto dell' even:tualli,tà
che ci sia un reallizziO e quindi deliI'opportu~
nd!tà che la plusvallenza sia espn;'Sis:a dail con-
£l'onto flra valol'i omogenei. Però devo dare
atto che in questo caso il probJema si pone
soLtanto per il realLizzo e per l'eventuale iscri-
zione in bi~ando.

Spero di aver fugato [n questo modo, al-
meno in pa~te, we preoccupazioni d.e~ s,ena~
tore Borsari confermando ~a fìUlllzj;one pro-
prlia della norma, oSISliadi vincolare i mezzi
aM'ilillpmsa; ed è chiaro che, esse!O!do essi
vincolati aWimpresa, questa li utLllizzerà per
invesltimenti.

PUl'troppo [,e dvalutazioni pelT cOil1iguag~io

monetlario Isltanno acquilstalllido nelb prospet-
Hv:a atltuale Uina fUl1'Z'ione ,tniste e dololTOisa
ohe non era stata preV1iiSta alçuni mesi fa.
Oggi Il,e aziende che sono ~n g~aldo di fare
ammo,rtamenti sui costi storici SiOno pochils-
sime; e Je impI1ese che Isa:mnno in grado di
fadi Isui oasti rivalutati saranno meno an-
com: tra ~'ah,ro la dv:alutamone monertaria,
vincol1ando a~[a non diiS1mibuzione deille plus-
valenZJe, limiterà Ila distI1i1buZi]one degli, utiJ1i e
qumdi creerà uno strumentiO di raffoirza-
mento patrimol1!ia~e ddl'e azi'eI1Jde. Oggi c'è
da temere che al1cune amende potrra:nno ve-
delie la 'fÌrvalutazione come un mezZ'iOper non
andar,e alI di SiOttO i hve~li deg,Li 'airticoJi 2446
e 2447 dd oodioe civiilie, che imporngono di
annuLlare il oapiltale per perdilte quando la
pemdita supera le percentuaLi indicat,e iIJJel,le
nOlilllle. In aLtri casi, sopratrturHo le impr,ese
che hannlO nome e rÌ'sonanza w1l'estero e rap-
porti f.itnanziari [ntel'l1azionali, potr.anno con~
sidelTare le rrv'alLutaziani monetarie come un
mezzo per una più aggrrormata espr,essrrone dei
valIori aziendali.

Per quanto riguarda J'articolo 23, diventr'altiO
ora 27, ne r1parLeremo fOI1se Qlg~i. Ora su
que1sto punto i~ dilSisenso è ,ohiaro e netto.
Come ho det:to in Commissione, si limtta di
una valutazione autonoma che il Governo ha
fatto. La soLuzione pl'Oposta !Don è derivata

da preSlsioni di questa o di quellla oJ1ganiz-
mzione: dioo di queSlta o di qUelLla pe:ocnè v:i
sono OIliganizZJazioni ehe, non avendo nessuna
presenza realle alI Ministero de~Le fÌinanze,
pOSSO!IJ:Opiù f,aoilmente prendere atteggia-
men'tJÌ oontr,ari aLlia oonsiderazione delle ne-
oeslsi,tà del personale. Vi sono a:hve ol1ganiz~
zazioni che eSlsendo Limitate atl MiniSltero del~
Le fiJnanZie o ad una parte di eSlSiOpossono
es\S'ere portate a vedere più il ~oro settOlre
part1oolla~e, anche se giustamente d'l reLatore
ha palliato di probl1elllli settodali e non di
un probllema cO'rporativlO.

Iil Governo ha avuto Uina 'Sua visione, ed ha
presenvato un;a 'sua soluzione. Resp1ngendo
tutte ae r.ichieste di forfettizzazioni, il Gorver-
no pone J"aooento sugli stmon1:iJnari. Non è
oonoepibille che g1i 'stmoI1dinari continuino
ad e'S'selie pagati al liveUo offensivo di oggi;
d'aLtlra parte si deve trattare di straordinari
eff.etti'v,i; nIQn c'è neSSUina forfettizzazione e
quindi chi ~a:vora deV1eessere oompensato in
termini deoe!O!tli (che sono però aJncona infe~
riori a qUelllli degli SitraoI1dinruri del selttore
priva to). Inol1tre vi dev,e essere la poss.ibiHtà
da palrte deJJl'ammLnistmzione e dell MinÌlste-
ro di un eomtJvolllo.Per o~ni wfìido, cioè,
verrà costaJntemente esaminato se i lavoiri
vengono svolrti con impegno, nel modo in cui
devano eS'sel'e fattd e con buoni rÌisrwl,truti,al-
Lora patiranno essere eonoess,e :Le ore di
straoI1dina:rÌ'o; se liil iliavoro non. 'Verrà 81\'01110
oome dovuto neLLe normali ove di u£[iaio,
non vi salrà l'agiOlne di ammetltere ehe v,en-
gano fatti 'StraoI1dinari.

Il ,lavoro 'Straolidinado è i[}jdilspensabi1e per
mandare avanti ,l'arretrato. Mia perehè Lo
straOlrdinario v,enga fat'to, OIooorre ehe esso
venga oomperusato in modo adeguato. In que~

'sto modo lo straorrdinalJ:iilO opererà come stlru~
mento di cont11011110sUllla produttività degli
uffici, in relazione al lavoro ohe deve 'Venire
svodto per COll'Se:nJti'I1e110,s1JI1aoI1dinario, e come
:integI1azione di Ulna :reale oonsi1stenza della
remUlnerazione.

Poichè me !Oleè stata fatrta vichiesta, rispon-
do Sill alcuni probLemi di oaratlte:re genera[e.
Si è paI1lato deLl'anagrafe tributaria. Su que-

'Sto, oome su ogn.iÌ 'al:1Jliorproblelll'ra, non ho
mai £artto nè artiooli di giO'IlI1aHnè intervilste.
Una o due intewiste, che da qUlal-che giorr~
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naIe mi sOlno 'state attmibuiltle quando ero a~-
!'inizio deil mio ~ncanico attualle, dtagliavano
pezzi di artÌ<ooH che avevo siClritto per il pas-
sato sul ,,<Calmiere della Sera» e che vend.
vano piI1e'sentati come IillliterviSlte: OOisaohe ho
smenta1to.

Ho slempre dato e continuerò a dare cornu-
nicailione alParlamenrbo di questi problemi
e di ogni altro. I senabori deliLa Commissiane
Hnanze e tesoro ricarderanna ohe nel mese
di gennaio ho esposlto la situazione in omine
allla pOIssihihtà o meno di reaHzza:re la cosid-
detta anagrafe tributaria e cioè ~a meccaniz-
2Jazlione degH uff.ki. V,enti gioIìIJJÌ dopo ne
davo infoI1mazione, con la medesima am-
piezza, aMa Camera, Wustrando La situazione
e le irlagioni che limpanevano ,jjlmÌ'n,,"i,oe for.
nendo allol.Ll1Jeprime indicazioni sugH indi-
rizzi necessari per ,r:eailiz~a['e l'anagrrafe con
criteri di @raduaJlirtà e di p:mgrammazione.
Non basta avere dilsp'OlIJJibilità delLe macchine.
Oocorre avere anche ddLe procedur,e e gM
uomini per fa'I1le Dunzionare. La mancanza
degLi elementi neoeslSaiTÌ per il funziol1Jamento
deLl'anagrafe ibdbutaria, fu da me accel'tata
non larppena aS'SUiIl'tol'alttualle inoanÌeo. Ben.
chè fosse superfluo, quelsto ha avuto oonfer-
ma anche da un'!inrfJelr'VlÌlsva:I1eoemte deil presi.
dente ed ,amministratore deilegato del-
l'IBM, iJ quaJIe ha d:ùchi'aI1alto che non
em pensabi,Le, pe!l1chè no'll esistevalOlO la
preprurazlioll1le e gli 'eLeme11lti necessad, far
el1JtlJ:1aTein funzJilone l' allag)I1a1fe trihu1Ja~ a
aiU'ilOlÌz:ilo dell 1975. Ho oomunicato flÌn
dall febbralÌlo :wl PadamenJto di ave:r da-
to un mcaI1Ì'oo di oonsuLenza aHa sooietà
l'taJsiel, che iìa cap'O in ~aJI1gamaggioranza
a:H'IRI, insieme ad altri enti pubbLici, oon
paI1teoÌ!pazioll1Ji mÌ!norÌ!tarie di terzi, affinchè
mi esrpriÌ!messe dei paèreri e mi aSisÌ1steslse.
Questo ho fatto T1IellaoOl1lvÌ!nzÌ!oneche è bene
dilstil1lguere tra J'impresa che as:snme ['inca-
rico di vendere ,o di afHttarle lIe maochine e
chi deve giuc1kare su questi oontnatl1JÌ e for-
mulare i programmi per 'l'aoquisto o il no-
Legglio deLle maochÌine sltesse. È sempire bene
che i,l proglramma non venga fatto dal far-
nitore peJ10hè possono etsseoci dellIe Ìstinl\:ilVe
propensioni quando le due figure coincidono.

Del l'est o ['ItalLsiel aveva I1eaLizzato oon suc.
oesso IiI pllOgranl'ma e 1'applioazio1l1Je della Ra-
gioneria deUo Stato che è degrnamente fUill.

zioll1Jant,e; ed anche questo è stato UiIl ele-
mento importante.

Come ho comunicato in alLtr,e occasioni, è
sta:to oostituito presso ill MinistelI10 un oomi-
ta:to di lalVoit'o pI1esieduto dal sottoslegr<etamo
Pandollfi, che ancora una vollta riltJ@rnzio e
che è veramente prezioso e :imdiJspensabile,
composto dai di!l'eUori generaJi ~nteressati
~peI1chè il problema è di fa:r camminare que~
sta materia da parte di chi la deve app:lieare
e di non oonsÌ1derarJa semplicemente oome
qualoosa di diSltaocato dagili ufHcd e daLle
ammÌ!ni'strazioni che devono applioaI11a) e
dall'ispettore capo oompetente del,La Ragio~
ne:rlila dello Stato, propri'O per l'esper1enza
che eglà. ha fatito e anche, come ho detto altre
volte, per ceI1ca're di crealre neJl'ambito dello
Stato un nude'O di competenze autonome in
quelsta matena, talle che possa va!lere domani
per tu Hi i s'ettori in cui l'amminils't:mziÌone
de~lo Stato aibbia hi1sogtIlo di avva:lersi di que-
Site prooedure e di questo ma5!:eriale. Mi è
quindi appaI1sa J'utiHtà e lla neoessità dJ uti-
lizzare Il'esperienza che Ila Ragioneria dello
Stato aveva già ratto al riguardo.

DalIla fase di ri'levazione ,si sta faticosa.
mente e lernLamente passando aJl[a fase d!i
reailÌzzazione.

Con la prooedura che è stata iUustmta ana
ComIl1iÌ:s,sione dei trenta, aVI'emo non sol-
ta11lto u11Ia più soHecita iscrizione al iIuolo
delle imposte dovut,e per il 1974 e dichiarate
nel 1975, ma alDiche, oome prodotto colIate-
rale e quindi non ,sottoprodotto (perchè è
al1tl'ettanto importante deU'aJltlI1o e tioI1sleam.-
ohe di più), l'atltribuZ!ione del numero del
oodiÌce fiscale.

Se non Isopraggiungeranno aLtI'e disgrazde,

potI'emo fare questo, oome ancoro oggi ri-
tengo possibile, negli Ulltimi mesi deil 1976,

siochè aWiniz10 del 1977 potremo rilspeUare
nmpegno, assunto con ~a legge 8 marzo 1975,

di comimdal'e ad Ia'VVliareilllsi,stema, con quel-
la gmdualiÌtà che ne1Ia Ilegge è previ,slta.

Come ha fatta presente fin daJ gennaio,
non si può penSial'e che tutt'O il silSltema entri
S'imUlLtaneamelIl't<e!in vig'Ore, ma si deve dte.
nere ohe ciò pOSisa avvenire per settori e
gradua,lmente. Qui, ripeto arnCOlI1a,entTa. in
gioco la oosiddetta IlUOlVaproceduna, che è
stata ampiamente IÌllJiustrata all'la Commissio-
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ne de~ 'tJ1enta, da:l[a qUal1e potrà derivalI1e J'art-
tribuzione del codice Hscale. OCOO]1J1e:infatti
un ,sistema aggioJ1llato in confronto a quello
precedente che era st3.1to attuato dall, con-
sorzio degli esattori e ohe faceva viferimento
ai !puoH del 1968.

Come ha ricordarto anche li1presidente del.

l'IBM neilila sua .iJntervis1ta, si è prepalrati per
quattro mi,uoni e mezzo' di codici di fIDante
a una presumibiJI,e neoesslÌtà di dieci, dodici,
tlredid milioni.

Un dis1tacoo di questa entità richiede !'in.
dividuazione di Ul11apl'Ocedura oompletamen-
te nuova. Questo nd presupposto che [e di-
chia1razionli del 1975 e qudle relative al 1974
possano tuHe essere vaJidamente isoJ1i:tte a
mollo nel 1976, oon [a nuova procedura, e che
non sopravvengano di1sgrazie o a[vrIÌ pl'Ob1e-
mi di diveJl1s0 tipo, in modo che il dsultato,
011tre aH'isorizione a ru'Olo, possa essere quel-
lo deU.a memorizz'az,ione dei nomi isciJ:1itti a
ruolI o e l'attribuZlione del numero di codice
fiscale.

E-sporrò alla Camem, che me l'ha chiesto,
la 'situazione, ma Je linee s,ono quewle che
ho ora qui i'O!clicato. Probabilmente si dovrà
alDrivare ad una oerta sempLificazione !in con-
fronto alI s,istema precedentemente cO'noepito
basato Sillallouni ell,aboratori cent,raM e su 108
elaboratolri intermedi. FO'rse si dowa;n:no
attribuke maggiolri oompiti e respollisabi1ità
aUe singoile direz'ioni geneJ1ali, perchè sono
esse che hal[l[lo l'interreSise e la neoessiÌità di
far funzionare :il si'stema.

È chiaro ohe questo non dSOllve tutti gli
all,tri problemi sui qU3.1liè staJta it'ichiamata

l'aHenzione e che sono quelli deJila oosid.
detlta ristirUitturazione e dell riordinl3.1mento
del-I'amminiISitJI:azione. Quesito è un impegno
rngente perchè l'ammÌinisitrazione ha dei gJ10S-
si compiti. L'ammini'straZiione è tutto.

Nonostante i guai di questi ultimi anni,

molti furnzionani credono aJnoora neJla 10'ro
ammini'stl1azione. SpeHa a nOIÌ oonferrnare ill
valol1e del l3JVOJ1Oche eS1si ,svollgono e qua-
liilf,icalrlo sempre di più. Ma non mi soffer-
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merò a dire lIe cose che ho detto con una
oerta ampiJezz<a [)je1 oOlslidde1Jto Hbro bianco.

Questo è un impegiIlo che rilcmede qUMche
anno perchè per individuarre e IÌntrodurre
nuovi modi di operare negh uffìi'ci oocone
del tempo. La fun~ione di un ministlro deMe
finanz,e oonsi1ste, oltre che, ovviamente, nella
soliidal1ietà e nelllla coManorazione sui pro-
blemli gernetra,lli del Governo, ndJ'aslsicurare
una ooerenza i!:eonioo-legisllativa e soprattutto
nel CCJ10are dÌ! 1:1aJrmnZJÌ!oll!aJl1eJ'ammirnlist/I':a-
zi'One. QueSito significa soprattutto i,ndtividua-
J1e l,e pit'ooedutre perohè si tmtta di rendere
dei servie:i ammi[)lis1JDa1:ivi e questo signifiioa
individuare slÌJstemi di bvaro e procedure
negli uffici. Si tratta di fatr hvd["3lre i cervelJi
e di dare a chi tlavora la cOillisapevotlezza deL-
!'importanza del lavoro che viÌ:ene SVOlLtO.Ma
OOOOlI1reanche qudla soddisfa~ione economi-
ca che è presupposto ~ndispe[lsabiJe per la
tranqurnJilità di ogni lavoro. '

Chiedo Slcusa per le ttroppe cose che ho
detto, ma ho ritenuto doveroso risponderre
con una certa ampiezza. Ho già chiesto ai
P,residenti de1le Commi1slsioni, che cortese-
mente hanno aoconsentivo, di [Iare la setti-
mana pl10slsima o que:lla ancora successliva
Ulna bl1eve relazione sul gettito tributario nel
primo semesi!:re delJ' anno e su alcune p!ro-
spet\tirve del get,titto de'l1l'interro arino. Ho chie.
st'Oinoltre di rendere conto aLla Camera del,lo
stato detl,1a cO'siddetta anag:rafe1:tri:butar.ila,
riJmane[]do a dÌ!spO'siZJione del Senato per ri-
feriTe su!llo stesso wrgomento nelle Commi,s-
Slioni competenti. (Applausi dal ce-ntro, dal
centro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio;ill segutirto
deJla discus1sione altlia seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunilI'si in seduta pub.
blica oggi, aWleor,e 17, con lo steSiso ordine
del giorno.

La seduta è tdlta {ore 13,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


